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RISPOSTE TURISMO: all'Adriatic Sea Forum 2023 il primo Summit dei presidenti dei porti
adriatici

Giovedì 4 maggio, a Dubrovnik, un importante incontro tra i presidenti degli

scali e delle associazioni di categoria dell'area Dalla nuova edizione

dell'Adriatic Sea Tourism Report: -Crociere: nel 2022 oltre 3,5 milioni di

crocieristi movimentati (+242% sul 2021). Italia leader per numero di crocieristi

movimentati (1,5 milioni), Croazia al primo posto per numero di toccate nave

(974); -Traghetti: nel 2022 quasi 18 milioni di passeggeri movimentati (+27%

sul 2021). Croazia primo paese con 9,2 milioni di passeggeri accolti (51% del

totale dell'area) davanti a Grecia (4,5 milioni) e Italia (2,8 milioni) -Nautica: 341

marine mappate nell'area. Italia prima nazione sia per numero di strutture (192)

sia per numero di posti barca (oltre 49.000), Montenegro leader nel segmento

superyacht Come far crescere il traffico crocieristico e via ferry, ottimizzare la

gestione dei passeggeri via mare e individuare nuove iniziative per ridurre

l'impatto ambientale. Queste e altre tematiche saranno al centro del primo

Summit dei Presidenti dei porti adriatici, un inedito momento di confronto tra le

figure di vertice dei porti e delle associazioni di categoria nazionali in

programma giovedì 4 maggio a Dubrovnik nell'ambito della giornata inaugurale

della sesta edizione di Adriatic Sea Forum - cruise, ferry, sail & yacht, ideato e organizzato da Risposte Turismo

quest'anno in partnership con la Dubrovnik Port Authority e la Città di Dubrovnik. Il Summit, in programma a porte

chiuse, è frutto dell'impegno congiunto di Risposte Turismo - società ideatrice e organizzatrice del forum, Assoporti e

Dubrovnik Port Authority. Un incontro unico e mai tenutosi prima in Adriatico che terminerà con la firma di una

dichiarazione di intenti sulle iniziative e le attività future che potranno essere realizzate negli scali turistici dei paesi che

si affacciano sul mar Adriatico. A dialogare sul presente e futuro del turismo via mare nell'area sarà un panel di grande

livello composto, tra gli altri, da Bojan Hlaa - President Rijeka Port Authority, Boidar Longin - President Zadar Port

Authority, Fulvio Di Blasio - Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Joko Dvornik -

President Split Port Authority, Kristijan Pavic - President Dubrovnik Port Authority, Rodolfo Giampieri - Presidente di

Assoporti, Tomislav Batur - President Croatian Association of Port Authorities, Ugo Patroni Griffi - Presidente

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Vincenzo Garofalo - Presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale, Zeno D'Agostino - Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zvonimir trkalj - President Sibenik Port Authority e Josip Bilaver - President Ploe Port Authority. «È motivo

di grande orgoglio e soddisfazione per Risposte Turismo aver contribuito all'ideazione del primo Summit dei

Presidenti dei porti adriatici e poterlo ospitare nell'ambito del nostro Adriatic Sea Forum» ha commentato Francesco

di Cesare - Presidente di Risposte Turismo. «Il summit - ha proseguito di Cesare
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- sarà la prima occasione per i vertici degli enti che amministrano i porti dell'area adriatica per incontrarsi e

confrontarsi di persona sulle migliori strategie e iniziative per valorizzare e promuovere il potenziale turistico dell'area

adriatica» «Siamo lieti di contribuire e partecipare a questa edizione di Adriatic Sea Forum che ospiterà questo primo

Summit. L'area peculiare che affronteremo e discuteremo durante questo appuntamento è una parte essenziale per il

sistema dei porti italiani. Il traffico passeggeri rappresenta una importante percentuale del comparto shipping

nazionale, e l'Adriatico è un'area di connessione e collegamento che ha bisogno di essere discussa, valorizzata e

migliorata. In quest'ambito speriamo si possa formalizzare una piena collaborazione transfrontaliera in questa

direzione» ha proseguito Rodolfo Giampieri - Presidente Assoporti. «L'associazione delle Autorità Portuali della

Repubblica di Croazia dà il benvenuto al primo Summit sui temi del futuro del turismo via mare in Adriatico, parte

dell'evento internazionale "Adriatic Sea Forum" che si terrà in partnership con l'Autorità Portuale di Dubrovnik e la Città

di Dubrovnik. Il Summit dei Presidenti dei porti adriatici del 4 maggio prossimo porterà assieme per la prima volta i

Presidenti e come Associazione delle Autorità Portuali della Repubblica di Croazia guardiamo con molta attenzione ai

risultati della cooperazione congiunta nei campi della crocieristica, del ferry e della nautica» ha concluso Tomislav

Batur, Presidente Croatian Association of Port Authorities.
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D’Agostino: “Un inizio 2023 positivo per poche portualità”

ROMA Nel contesto del convegno organizzato da Assiterminal a Palazzo

Colonna a Roma sul tema Portualità Italia al servizio del Paese, è intervenuto

tra gli spettatori interessati al dibattito anche Zeno D'Agostino, presidente

dell'AdSp del Mar Adriatico Orientale nonché presidente dell' European Sea

Port Organisation. La mia esperienza alla guida di ESPO sta procedendo

bene, in totale continuità con quanto si faceva prima ci racconta il colui che è

anche il neo presidente dei porti del Vecchio Continente, nominato nel

novembre scorso Si tratta di un'organizzazione che arricchisce, composta dal

meglio della portualità continentale: una cassa di amplificazione di best

practices', di diffusione di buone pratiche. Al suo interno esiste un ottimo

dialogo di alto livello su tutte le tematiche fondamentali legate alle strategie di

sviluppo. Un'esperienza formante. A prescindere dall'ambito tradizionale della

nostra portualità, con numeri e valori importanti che stanno cominciando a

interessare anche gli stessi scali nord europei, ESPO può essere fonte di

spunti sul tema energetico e su quello che dovranno diventare gli scali in tema

di autoproduzione racconta il numero uno dell' Authority giuliana Proprio il

Nord Europa in questo settore è indubbiamente leader. Così, in Italia copiamo e prendiamo spunto dagli esempi

virtuosi che stanno già producendo effetti positivi e concreti. Infine, un passaggio sul momento che sta vivendo il

porto da lui amministrato ormai dal 2015. Con Trieste, abbiamo avuto un'attività solidale verso i teremotati della

Turchia e con l'Ucraina per rifornire Odessa, che non poteva lavorare lato mare. Poi c'è tutta l'attività anche su

Monfalcone, dove dopo i primi due mesi dell'anno non proprio positivi, abbiamo registrato invece un marzo più

frizzante stabilendo il nuovo record storico per il traffico container racconta D'Agostino A prescindere da alcuni dati

singoli però, purtroppo resto dell'idea che non sia ancora un anno proprio felice. Un'impressione che è emersa anche

dai rappresentanti degli altri scali, al termine di un Comitato Esecutivo di ESPO ospitato proprio a Trieste giovedì

scorso. Sono poche le portualità che sorridono in questo inizio 2023.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Piano regolatore portuale, il 21 aprile incontro organizzato da Vasta, la chat di Claudio
Burlando

Dalle 9 alle 13.30, a Genova, al Circolo Cap in via Albertazzi 3R Temi in

discussione: Riparazioni Navali, Tunnel Subportuale, Fincantieri - Porto d i

Sampierdarena, Diga, Chimici, Ultimo miglio - Porto di Prà, fabbrica dei

cassoni - Porto di  Savona, Ultimo miglio, Funivie - Porto di  Vado, area

logistica Vernazza Interventi: Saluto di Danilo Oliva, presidente del circolo Cap

Riparazioni navali e Fincantieri Giampiero Carzino, Cappellani del lavoro, Gian

Poggi, architetto Paolo Capobianco, Fincantieri Stefano Bonazzi, Fiom Dal

Zotto, Rsu Fincantieri Savona -  Vado Marco Russo, sindaco di Savona

Monica Giuliano, sindaco di Vado Giulia Vernazza, impresa Vernazza Gerry

Ghigliotto, rappresentante operatori porto di Savona Alberto Panigo, console

compagnia Savona Sampierdarena-Pra Federico Romeo, municipio

Valpolcevera Michele Colnaghi, municipio Centro-ovest, Gianfranco Angusti,

Officine sampierdarenesi Fabio Quartino, Municipio ponente Antonio

Benvenuti, console compagnia Genova Enrico Poggi Filt Cgil Marco Granara

Cisl Mario Ghini, Uil Manuel Grimaldi, Grimaldi Lines Giulio Schenone, Psa

Conferenza stampa conclusiva alle 16 nella stessa sede.

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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Savona, il Comitato della Darsena lancia l'allarme per la carenza dei parcheggi:
"Emergenza che non ci aspettavamo"

Richiesto lo sfruttamento di nuove aree. A breve verrà installato un pilomat in

via del Molo "Il problema parcheggi è un'emergenza che non ci aspettavamo.

Siamo preoccupati, ci vogliono nuove aree". La titolare del cocktail bar The

Balance Tiziana Borreani, referente del Comitato della Darsena, lancia

l'allarme per la carenza di stalli in porto a Savona, tema che è stato affrontato

anche in un incontro con gli assessori Barbara Pasquali e Elisa Di Padova. "Si

crea una situazione di ingorgo anche davanti all'Nh Hotel così come davanti al

parcheggio dell'Arsenale visto che la parte alta del parcheggio del Priamar non

è più utilizzabile - prosegue l'esercente savonese, portavoce del Comitato nel

quale sono presenti la maggior parte dei commercianti della Darsena -

Ipotizziamo anche che molti crocieristi parcheggino in Darsena e non in quello

riservato Costa. Molti ristoratori hanno per altro ricevuto delle disdette". Gli

incontri con l'amministrazione proseguiranno visto che fra due settimane verrà

toccato il discorso legato agli eventi e a breve verrà installato un pilomat in via

del Molo per il quale dovranno essere definiti gli orari di accesso.

Savona News

Savona, Vado
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I temi della portualità regionale al centro di "Vasta Liguria" per presentare il nuovo Piano
Regolatore Portuale

Istituzioni e stakeholders si incontrano il 21 aprile presso il Circolo Cap di

Genova Il 21 aprile 2023 si terrà l'incontro "Vasta Liguria" presso il Circolo Cap

di Genova, via Albertazzi 3R, dalle ore 9.00 alle ore 13.30. L'evento ha come

obiettivo la presentazione del nuovo Piano Regolatore Portuale per la Liguria e

le sue declinazioni nelle varie sedi portuali, con particolare attenzione a diversi

temi ognuno per porti di Riparazioni Navali, Tunnel Subportuale e Fincantieri;

diga, depositi chimici e ultimo miglio a Sampierdarena; fabbrica dei cassoni a

Prà; ultimo miglio e Funivie a Savona; infine l'area logistica Vernazza nello

scalo di Vado. L'incontro sarà introdotto dal saluto del presidente del Circolo

Cap, Danilo Oliva. La prima sessione di discussione vedrà la partecipazione di

Giampiero Carzino, Cappellani del Lavoro, dell'architetto Gian Poggi, Paolo

Capobianco di Fincantieri, Stefano Bonazzi della Fiom, e Siro Dal Zotto della

rsu Fincantieri, che parleranno di quest'ultima azienda e di Riparazioni Navali.

La seconda sessione vedrà invece la partecipazione del sindaco di Savona,

Marco Russo, del sindaco di Vado, Monica Giuliano, di Giulia Vernazza,

dell'omonima impresa, di Gerry Ghigliotto, rappresentante degli operatori del

porto di Savona, e di Alberto Panigo, console della compagnia Savona. In questa occasione si discuterà del Porto di

Savona e Vado, dell'Ultimo Miglio e delle Funivie. La terza sessione vedrà la partecipazione di Federico Romeo del

Municipio Valpolcevera, di Michele Colnaghi del Municipio Centro-ovest, Gianfranco Angusti che rappresenterà le

Officine Sampierdarenesi, Fabio Quartino del Municipio Ponente, il console della compagnia Genova Antonio

Benvenuti, Enrico Poggi di Filt Cgil, Marco Granara della Cisl, il segretario regionale Uil Mario Ghini, Manuel Grimaldi

della Grimaldi Lines, e Giulio Schenone di Psa. In questo caso si discuterà del Porto di Sampierdarena e di Prà, della

Diga, dei Depositi Chimici e dell'Ultimo Miglio. L'incontro si concluderà con una conferenza stampa alle ore 16 nella

stessa sede, durante la quale verranno presentati i risultati delle tre sessioni di discussione e il nuovo Piano

Regolatore Portuale per la Liguria. L'evento si preannuncia di grande interesse per tutti coloro che si occupano di

logistica e sviluppo portuale, e rappresenta un'importante occasione di confronto tra i rappresentanti delle istituzioni

locali, gli operatori del settore e i sindacati.

Savona News

Savona, Vado
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Genova risolve il problema dei marittimi extra Ue sbarcati

Accordo Assagenti-Polizia frontiera dopo circolare 13 aprile 1 di 1 (ANSA) -

GENOVA, 20 APR - Assagenti ha trovato un accordo con la Polizia di

frontiera marittima ed aerea di Genova che consentirà ai marittimi extra Ue

sbarcati dalle navi in porto d i  pernottare sul territorio italiano qualora

necessario. E' stata la stessa Assagenti a dare la notizia che risolve il

problema nato dopo la circolare del 13 aprile che sembrava mettere a rischio

l'operatività degli sbarchi dei marittimi extra Ue nel porto di Genova. Dopo

aver esaminato le casistiche, spiega Assagenti in una nota, le potenziali

criticità gestionali delle nuove procedure e le ricadute economiche per il

territorio, "nell'ottica di massimizzare la primaria esigenza della sicurezza del

porto senza ridurne l'efficienza operativa, Lorenzo Manso, primo Dirigente

della Polizia di Frontiera, ha illustrato l'ulteriore nota esplicativa che verrà

emanata a giorni dalla Polizia e che meglio dettaglia le procedure che potranno

essere adottate". C'è "grande soddisfazione da parte dei rappresentanti della

Commissione Crew management di Assagenti che, dopo aver assicurato la

volontà di aderire ad una politica di crescente prevenzione nel controllo dei

rimpatri dei marittimi extra Ue, hanno potuto constatare come i nuovi criteri non impatteranno sull'operatività delle

navi, garantendo la possibilità del pernottamento dei marittimi sul territorio qualora necessario". "Genova dimostra

ancora una volta di essere un porto dove, nel rispetto dei ruoli, il dialogo e la collaborazione tra pubblico e privato, è

ai massimi livelli, consentendo di contemperare la sicurezza di cittadini e lavoratori con l'efficienza della sua prima

industria" il commento a caldo del presidente di Assagenti, Paolo Pessina. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Prima pietra per ampliamento calata Bettolo in porto Genova

Investimento da 307 milioni: 280 di Msc, 27 pubblici 1 di 1 (ANSA) - GENOVA,

20 APR - Il Terminal Bettolo Genoa Mediterranean Gateway nel porto d i

Genova si attrezza in vista della realizzazione della nuova diga che, pronta a

fine 2026, permetterà l'ingresso delle navi più grandi di nuova generazione.

Simbol icamente è i l  pr imo passo passo verso i l  porto del  fu turo.

L'investimento complessivo per l'intero terminal, 307 milioni di euro - 280

milioni di Msc e 27 pubblici - servirà per l'ampliamento dello spazio operativo.

Oggi, alla presenza del ceo di Msc, Soren Toft, per la prima volta a Genova, la

posa della prima pietra. Il lavoro sarà realizzato dalla Carlo Agnese per un

valore di 10 milioni e prevede la realizzazione della rete di sottoservizi, vie di

corsa per l'installazione di nuove gru, fondazioni per torri faro e reefers racks e

le pavimentazioni, diversificate in funzione della portanza e delle destinazioni

d'uso. "L'avvio dei lavori e la posa della prima pietra della diga il 4 maggio

segnano un momento storico - dichiara il presidente dell'Adsp Paolo Emilio

Signorini - con la transizione dalle storiche calate africane e dei moli a pettine

di Sampierdarena alla nuova banchina lunga, in linea con i porti moderni". Si

parte oggi con la prima metà del terminal, una volta ultimata si passerà alla seconda metà (quella operativa nel 2022

ha movimentato 150 mila teu), per completare entro inizio 2026 tutto il terminal, in funzione della nuova diga,

arrivando ad una capacità fra i 600 e gli 800 mila teu. Oggi segna l'"avvio di una serie di opere che cambieranno la

faccia del porto di Genova, rendendolo molto più operativo e performante nel panorama portuale non solo del

Mediterraneo" dice il presidente della Regione Giovanni Toti. Mentre Toft sottolinea: "Il porto di Genova e l'Italia

hanno un ruolo strategico per il gruppo Msc, sia sul fronte della crescita dei traffici sia a livello logistico e dei servizi

ad esso correlati". Soddisfatto il sindaco Marco Bucci: "Vogliamo che Genova possa attrezzarsi per ospitare grandi

navi container e non solo grandi navi crociere, siamo nel cammino che ci porta ad avere un porto competitivo nel

mondo e il primo porto del Mediterraneo". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto Genova, Toti: al via una serie di opere che lo cambieranno

"Lavori ampliamento Calata Bettolo si sommano a nuova diga" Genova, 20

apr. (askanews) - "Oggi è un giorno importante, il vero e proprio avvio di una

serie di opere che cambieranno la faccia del porto di Genova, rendendolo

molto più operativo e performante nel panorama portuale non solo del

Mediterraneo, ma a livello europeo". Lo ha detto il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti, in occasione della posa della prima pietra per

l'ampliamento di Calata Bettolo, a cui ha partecipato anche l'assessore

regionale ai Porti e alla Logistica Andrea Benveduti. "I lavori al terminal Bettolo

- ha sottolineato Toti - si sommano a quelli sull'ultimo miglio ferroviario e a

quelli legati all'area ferroviaria del Campasso, che si collega al Terzo valico e al

Passante di Genova, cioè alla possibilità di far arrivare quei treni lunghi che ci

renderanno competitivi come i porti del nord Europa. Il 4 maggio prossimo ci

sarà poi la posa della prima pietra più iconica e importante, quella della nuova

diga che cambierà radicalmente il porto di Genova: grazie a tutto questo,

assieme al traffico legato alle crociere e al nuovo Waterfront di Renzo Piano in

zona Fiera, Genova - ha concluso il governatore ligure - diventa sempre più

competitiva, un bene non solo per la città e la regione nel suo complesso, ma per tutte le imprese del Nord Ovest che

si servono del nostro sistema di logistica". Navigazione articoli Ti potrebbe interessare anche.

Askanews

Genova, Voltri
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Marittimi extra Ue, Assagenti: «Risolto il problema»

La Polizia di frontiera di Genova ha chiarito che i nuovi criteri non impatteranno

sull'operatività delle navi, garantendo la possibilità del pernottamento dei

marittimi sul territorio Assagenti e la Polizia di frontiera marittima e aerea di

Genova, per analizzare motivazioni ed effetti della circolare del 13 aprile che

sembrava mettere a rischio l'operatività degli sbarchi dei marittimi extra Ue nel

porto di Genova. Dopo aver esaminato le casistiche che hanno indotto alla

nota in questione, le potenziali criticità gestionali delle nuove procedure e le

ricadute economiche per il territorio, nell'ottica di massimizzare la primaria

esigenza della sicurezza del porto senza ridurne l'efficienza operativa, Lorenzo

Manso , primo dirigente della Polizia di frontiera, ha illustrato l'ulteriore nota

esplicativa che verrà emanata a giorni dalla Polizia e che meglio dettaglia le

procedure che potranno essere adottate. Grande soddisfazione da parte dei

rappresentanti della commissione Crew management di Assagenti che, dopo

aver assicurato la volontà di aderire a una politica di crescente prevenzione nel

controllo dei rimpatri dei marittimi extra Ue, hanno potuto constatare come i

nuovi criteri non impatteranno sull'operatività delle navi , garantendo la

possibilità del pernottamento dei marittimi sul territorio qualora necessario. «Genova dimostra ancora una volta di

essere un porto dove, nel rispetto dei ruoli, il dialogo e la collaborazione tra pubblico e privato, è ai massimi livelli,

consentendo di contemperare la sicurezza di cittadini e lavoratori con l'efficienza della sua prima industria», il

commento a caldo del presidente di Assagenti, Paolo Pessina.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Al via i lavori di ampliamento a Calata Bettolo, la posa della prima pietra

Toti: "È il vero e proprio avvio di una serie di opere che cambieranno la faccia

del porto d i  Genova, rendendolo molto più operativo e performante nel

panorama portuale non solo del Mediterraneo, ma a livello europeo" Al via

l'ampliamento dello scalo del terminal Bettolo, con la posa della prima pietra a

cui hanno partecipato anche il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e

l'assessore ai Porti e alla Logistica Andrea Benveduti. "Oggi è un giorno

importante - ha detto Toti - il vero e proprio avvio di una serie di opere che

cambieranno la faccia del porto di Genova, rendendolo molto più operativo e

performante nel panorama portuale non solo del Mediterraneo, ma a livello

europeo". I lavori al terminal Bettolo si sommano a quelli sull'ultimo miglio

ferroviario e a quelli legati all'area ferroviaria del Campasso, che si collega al

Terzo valico e al Passante di Genova: "Cioè - spiega Toti - alla possibilità di

far arrivare quei treni lunghi che ci renderanno competitivi come i porti del nord

Europa. Il 4 maggio prossimo ci sarà poi la posa della prima pietra più iconica

e importante, quella della nuova Diga che cambierà radicalmente il porto di

Genova: grazie a tutto questo, assieme al traffico legato alle crociere e al

nuovo Waterfront di Renzo Piano in zona Fiera, Genova diventa sempre più competitiva, un bene non solo per la città

e la regione nel suo complesso, ma per tutte le imprese del Nord ovest che si servono del nostro sistema di logistica".

Genova Today

Genova, Voltri
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Fumata bianca per calata Bettolo, Toti: «Firma storica»

«Una firma storica quella di oggi per la concessione trentennale del terminal

contenitori di Calata Bettolo al consorzio» il commento del presidente della

Regione Giovanni Toti Nel giorno del varo di Msc Seaviews è stato firmato

l'accordo per la concessione del terminal contenitori di Calata Bettolo, nel

porto di Genova, per 33 anni al Consorzio Bettolo. Sarà operativo nel 2022 e

a regime potrà portare una capacità aggiuntiva di circa 7-800 mila teu l'anno e

dovrebbe ospitare anche le maxi portacontainer fino a 20 mila teu. «Una firma

storica quella di oggi per la concessione trentennale del terminal contenitori di

Calata Bettolo al consorzio Bettolo. Questo è uno dei terminal su cui si

svilupperà nei prossimi decenni il porto di Genova e, dopo anni di attesa,

finalmente abbiamo raggiunto questo importante obiettivo» commenta il

presidente della Regione Giovanni Toti. Soddisfatto anche Diego Aponte,

presidente e ceo di Msc group, pronto a portare nel terminal genovese i propri

contenitori. Per realizzare Bettolo l'Autorità di sistema portuale di Genova e

Savona ha già investito 213 milioni di euro, 136 li metterà il terminalista.

Genova Today

Genova, Voltri
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Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e World Maritime University
insieme per la formazione marittima del futuro

Visita a Genova per Cleopatra Doumbia-Henry, Presidente dell'istituto di

Malmö, emanazione delle Nazioni Unite - È stato firmato questo pomeriggio,

nella sede di Arenzano, a Villa Figoli des Geneys, il nuovo Memorandum of

Understanding tra la Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile

(FAIMM) e la World Maritime University (WMU) di Malmö, in Svezia. La firma

prevede un rinnovo degli accordi già in essere tra le due istituzioni, ma punta

anche a potenziare le attività congiunte sul tema della formazione del mondo

marittimo e portuale. La Presidente della WMU, Cleopatra Doumbia-Henry, ha

visitato la sede di Arenzano dell'Accademia, intervenendo anche in uno dei

corsi internazionali attivo in questo periodo, e ha potuto conoscere più da

vicino il progetto formale della nuova sede dell'Accademia, che sorgerà nel

2025 nel Palazzo Tabarca, nel cuore del porto di Genova. La futura sede sarà

in grado di ospitare centinaia di Allievi dei corsi ITS, e sarà il fulcro centrale

delle attività formative dell'Accademia. Ma oltre a tutto questo, offrirà

l'opportunità agli Allievi, alle aziende e alle istituzioni di utilizzare un Training

Centre di ultima generazione, in grado di rispondere alle esigenze più

contemporanee della formazione di alto livello nell'ambito del mondo marittimo, che sarà il più avanzato centro di

simulazione di interesse pubblico del Mediterraneo. Dopo la visita dello staff dell'Accademia Italiana della Marina

Mercantile nella sede di Malmö, lo scorso Ottobre, questo ulteriore incontro consente ai due istituti di rinsaldare la già

forte connessione sul tema della formazione di alta qualità, che deve sempre più guardare agli aspetti tecnologici e

alle implicazioni di diversi fattori sul mondo della logistica, dell'automazione e della sostenibilità ambientale. Paola

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Vidotto, Direttrice dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile: "Questo incontro segna un momento importante

per la struttura dell'Accademia, anche perché gli ottimi rapporti con la WMU, diretta emanazione delle Nazioni Unite

sul tema del mondo marittimo, rafforzano le tante attività di IMSSEA, la sezione internazionale dell'Accademia, che

opera sul fronte della formazione specializzata con decine di Paesi in tutto il mondo. Azioni importanti, che insieme

alla WMU possono vedere anche sviluppi molto interessanti". Cleopatra Doumbia-Henry: "Siamo molto felici di

condividere questa partnership con l'Accademia Italiana della Marina Mercantile, perché sappiamo tutti che l'industria

marittima deve affrontare nuove e importanti sfide, a tutti i livelli. Dalla navigazione autonoma alla sostenibilità del

settore, dobbiamo lavorare di più per garantire a tutti un'istruzione di alta qualità, siano essi nuovi studenti sia persone

già con esperienza". L'Accademia Italiana della Marina Mercantile nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione ITS

nel 2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori trasporti

marittimi e pesca", è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione
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terziaria non universitaria. La "mission" dell'Accademia consiste nell'erogare una formazione specialistica mirata

verso occupazioni ad alto contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle imprese dei settori

interessati e in particolare nelle aree strategiche del marittimo e della logistica. La World Maritime University (WMU) è

stata fondata nel 1983 dall'Organizzazione marittima internazionale (IMO), un'agenzia specializzata delle Nazioni

Unite, come principale centro di eccellenza per l'istruzione post-laurea marittima, la ricerca e lo sviluppo di capacità.

L'Università offre programmi educativi post-laurea unici, intraprende ricerche ad ampio raggio in studi marittimi e

oceanici e continua lo sviluppo delle capacità marittime in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni

Unite.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Risolti al porto di Genova i problemi di sbarco dei marittimi di nazionalità extraeuropea

Assagenti ha espresso soddisfazione per l'esito dell'incontro con la Polizia di

frontiera marittima ed aerea di Genova Sono stati risolti al porto di Genova i

problemi di sbarco dei marittimi di nazionalità extraeuropea. Lo ha reso noto

con soddisfazione l'associazione degli agenti marittimi genovesi Assagenti

annunciando l'esito positivo di un incontro tenutosi presso gli uffici del WTC tra

l'associazione e la Polizia di frontiera marittima ed aerea di Genova per

analizzare motivazioni ed effetti della circolare del 13 aprile che sembrava

mettere a rischio l'operatività di questi sbarchi. Assagenti ha spiegato che,

nell'ottica di massimizzare la primaria esigenza della sicurezza del porto senza

ridurne l'efficienza operativa, la questione sarà affrontata da un'ulteriore nota

esplicativa, illustrata da Lorenzo Manso, primo dirigente della Polizia di

Frontiera, che verrà emanata a giorni dalla Polizia e che meglio dettaglia le

procedure che potranno essere adottate. Constatando come i nuovi criteri non

impatteranno sull'operatività delle navi, garantendo la possibilità del

pernottamento dei marittimi sul territorio qualora necessario, grande

soddisfazione è stata espressa dai rappresentanti della Commissione Crew

management di Assagenti, che hanno assicurato la volontà di aderire ad una politica di crescente prevenzione nel

controllo dei rimpatri dei marittimi extra UE- «Genova - ha commentato il presidente di Assagenti, Paolo Pessina -

dimostra ancora una volta di essere un porto dove, nel rispetto dei ruoli, il dialogo e la collaborazione tra pubblico e

privato, è ai massimi livelli, consentendo di contemperare la sicurezza di cittadini e lavoratori con l'efficienza della sua

prima industria».
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Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e World Maritime University
insieme per la formazione marittima

Visita a Genova per Cleopatra Doumbia-Henry, Presidente dell'istituto di

Malmö, emanazione delle Nazioni Unite È stato firmato, nella sede di

Arenzano a Villa Figoli des Geneys, il nuovo Memorandum of Understanding

tra la Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile (FAIMM) e la

World Maritime University (WMU) di Malmö in Svezia Genova, 20 Aprile 2023

- La firma prevede un rinnovo degli accordi già in essere tra le due istituzioni,

ma punta anche a potenziare le attività congiunte sul tema della formazione del

mondo marittimo e portuale. La Presidente della WMU, Cleopatra Doumbia-

Henry, ha visitato la sede di Arenzano dell'Accademia, intervenendo anche in

uno dei corsi internazionali attivo in questo periodo, e ha potuto conoscere più

da vicino il progetto formale della nuova sede dell'Accademia, che sorgerà nel

2025 nel Palazzo Tabarca, nel cuore del porto di Genova. La futura sede sarà

in grado di ospitare centinaia di Allievi dei corsi ITS, e sarà il fulcro centrale

delle attività formative dell'Accademia. Ma oltre a tutto questo, offrirà

l'opportunità agli Allievi, alle aziende e alle istituzioni di utilizzare un Training

Centre di ultima generazione, in grado di rispondere alle esigenze più

contemporanee della formazione di alto livello nell'ambito del mondo marittimo, che sarà il più avanzato centro di

simulazione di interesse pubblico del Mediterraneo. Dopo la visita dello staff dell'Accademia Italiana della Marina

Mercantile nella sede di Malmö, lo scorso Ottobre, questo ulteriore incontro consente ai due istituti di rinsaldare la già

forte connessione sul tema della formazione di alta qualità, che deve sempre più guardare agli aspetti tecnologici e

alle implicazioni di diversi fattori sul mondo della logistica, dell'automazione e della sostenibilità ambientale. Paola

Vidotto, Direttrice dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile: "Questo incontro segna un momento importante

per la struttura dell'Accademia, anche perché gli ottimi rapporti con la WMU, diretta emanazione delle Nazioni Unite

sul tema del mondo marittimo, rafforzano le tante attività di IMSSEA, la sezione internazionale dell'Accademia, che

opera sul fronte della formazione specializzata con decine di Paesi in tutto il mondo. Azioni importanti, che insieme

alla WMU possono vedere anche sviluppi molto interessanti". Cleopatra Doumbia-Henry : "Siamo molto felici di

condividere questa partnership con l'Accademia Italiana della Marina Mercantile, perché sappiamo tutti che l'industria

marittima deve affrontare nuove e importanti sfide, a tutti i livelli. Dalla navigazione autonoma alla sostenibilità del

settore, dobbiamo lavorare di più per garantire a tutti un'istruzione di alta qualità, siano essi nuovi studenti sia persone

già con esperienza". L'Accademia Italiana della Marina Mercantile nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione ITS

nel 2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori trasporti

marittimi e pesca", è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione
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nell'ambito dell'Istruzione terziaria non universitaria. La "mission" dell'Accademia consiste nell'erogare una

formazione specialistica mirata verso occupazioni ad alto contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei

fabbisogni delle imprese dei settori interessati e in particolare nelle aree strategiche del marittimo e della logistica. La

World Maritime University (WMU) è stata fondata nel 1983 dall'Organizzazione marittima internazionale (IMO),

un'agenzia specializzata delle Nazioni Unite, come principale centro di eccellenza per l'istruzione post-laurea

marittima, la ricerca e lo sviluppo di capacità. L'Università offre programmi educativi post-laurea unici, intraprende

ricerche ad ampio raggio in studi marittimi e oceanici e continua lo sviluppo delle capacità marittime in linea con gli

obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite.
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Porto di Genova, nessun blocco dei marittimi extra Ue

Positivo l'incontro tra Assagenti e la polizia di frontiera. Le nuove procedure

introdotte di recente non influiranno sul pernottamento dei lavoratori e sulla

merce da movimentare Non ci saranno soprese per i marittimi extra comunitari

che sbarcano nel porto di Genova. Nessun blocco ai loro spostamenti e

nessun problema per le navi che devono movimentare le merci in uno dei

principali porti italiani. Stamattina, presso gli uffici del World Trade Center di

Genova, si è tenuto un incontro tra Assagenti e la Polizia di frontiera marittima

ed aerea di Genova per analizzare gli effetti della circolare del 13 aprile del

ministero degli Esteri che sembrava mettere a rischio l'operatività delle navi.

Dopo aver esaminato le casistiche, le potenziali criticità gestionali delle nuove

procedure e le ricadute economiche per il territorio, illustrate da Lorenzo

Manso, primo dirigente della Polizia di Frontiera, è stato accertato che i nuovi

dispositivi della circolare non impatteranno sull'operatività delle navi,

garantendo la possibilità del pernottamento dei marittimi sul territorio qualora

necessario. Soddisfatti i rappresentanti della Commissione crew management

di Assagenti. «Genova dimostra ancora una volta di essere un porto dove, nel

rispetto dei ruoli, il dialogo e la collaborazione tra pubblico e privato, è ai massimi livelli, consentendo di contemperare

la sicurezza di cittadini e lavoratori con l'efficienza della sua prima industria»m commenta il presidente di Assagenti,

Paolo Pessina. Condividi Tag genova lavoro marittimi Articoli correlati.
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L'Accademia mercantile di Genova rinnova gemellaggio con l'università marittima di
Malmö

La scuola italiana e quella svedese continueranno a collaborare nei prossimi

anni sulla formazione. Nel 2025 il centro di Genova avrà un training centre di

alto livello È stato firmato questo pomeriggio, nella sede di Arenzano

(Genova) di Vi l la Figol i  des Geneys, un r innovato memorandum of

understanding tra la Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile

(FAIMM) e la World Maritime University (WMU) di Malmö, in Svezia. La firma

rinnova gli accordi in essere e punta a potenziare le attività congiunte sulla

formazione marittima e portuale. La presidente della WMU, Cleopatra

Doumbia-Henry, ha visitato la sede di Arenzano dell'Accademia, intervenendo

anche in uno dei corsi internazionali attivo in questo periodo, e ha potuto

conoscere più da vicino il progetto formale della nuova sede dell'Accademia,

che sorgerà nel 2025 nel Palazzo Tabarca, nel cuore del porto di Genova.

Sarà in grado di ospitare centinaia di allievi degli istituti tecnici e sarà il fulcro

centrale delle attività formative dell'Accademia. Offrirà anche un training centre

di ultima generazione, tra i più avanzati di questo tipo nel Mediterraneo. Dopo

la visita dello staff dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile nella sede di

Malmö, lo scorso ottobre, questo ulteriore incontro consente ai due istituti di rinsaldare la già forte connessione sul

tema della formazione di alta qualità, che deve sempre più guardare agli aspetti tecnologici e alle implicazioni di

diversi fattori sul mondo della logistica, dell'automazione e della sostenibilità ambientale. Per Paola Vidotto, direttrice

dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile, «questo incontro segna un momento importante per la struttura

dell'Accademia, anche perché gli ottimi rapporti con la WMU, diretta emanazione delle Nazioni Unite sul tema del

mondo marittimo, rafforzano le tante attività di International Maritime Safety Security And Environment Academy, la

sezione internazionale dell'Accademia, che opera sul fronte della formazione specializzata con decine di Paesi in tutto

il mondo. Azioni importanti che insieme alla WMU possono vedere anche sviluppi molto interessanti». «Siamo molto

felici di condividere questa partnership con l'Accademia Italiana della Marina Mercantile, perché sappiamo tutti che

l'industria marittima deve affrontare nuove e importanti sfide, a tutti i livelli. Dalla navigazione autonoma alla

sostenibilità del settore, dobbiamo lavorare di più per garantire a tutti un'istruzione di alta qualità, siano essi nuovi

studenti sia persone già con esperienza», ha concluso la presidente della WMU Doumbia-Henry. Condividi Tag

genova formazione Articoli correlati.
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Risolta l’impasse dei marittimi extra Ue nel porto di Genova

GENOVA Nei giorni scorsi aveva suscitato preoccupazione la circolare (del

13 Aprile) che sembrava mettere a rischio l'operatività degli sbarchi dei

marittimi extra Ue nel porto di Genova. La nuova normativa infatti obbligava i

lavoratori a fare rientro a casa nel più breve tempo possibile una volta

terminato il lavoro, casa che spesso può significare estremo oriente, senza

poter pernottare in città. Una situazione che avrebbe causato diversi problemi

operativi nel porto genovese. Oggi Assagenti ha incontrato la Polizia di

Frontiera marittima ed aerea di Genova, e insieme sono state esaminate le

casistiche che hanno indotto alla nota in questione, le potenziali criticità

gestionali delle nuove procedure e le ricadute economiche per il territorio,

nell'ottica di massimizzare la primaria esigenza della sicurezza del porto

senza ridurne l'efficienza operativa. Lorenzo Manso, primo Dirigente della

Polizia di Frontiera, ha illustrato l'ulteriore nota esplicativa che verrà emanata

a giorni dalla Polizia e che meglio dettaglia le procedure che potranno essere

adottate. I rappresentanti della Commissione Crew management di Assagenti

si sono detti soddisfatti e, dopo aver assicurato la volontà di aderire ad una

politica di crescente prevenzione nel controllo dei rimpatri dei marittimi extra Ue, hanno potuto constatare come i

nuovi criteri non impatteranno sull'operatività delle navi, garantendo la possibilità del pernottamento dei marittimi sul

territorio qualora necessario. Genova dimostra ancora una volta di essere un porto dove, nel rispetto dei ruoli, il

dialogo e la collaborazione tra pubblico e privato, è ai massimi livelli, consentendo di contemperare la sicurezza di

cittadini e lavoratori con l'efficienza della sua prima industria il commento a caldo del presidente di Assagenti, Paolo

Pessina.
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Risolto il problema dei marittimi extra UE

21 aprile 2023 - Si è tenuto presso gli uffici del WTC l'incontro tra Assagenti e

la Polizia di frontiera marittima ed aerea di Genova, per analizzare motivazioni

ed effetti della circolare del 13 aprile che sembrava mettere a rischio

l'operatività degli sbarchi dei marittimi Extra UE nel porto di Genova. Dopo

aver esaminato le casistiche che hanno indotto alla nota in questione, le

potenziali criticità gestionali delle nuove procedure e le ricadute economiche

per il territorio, nell'ottica di massimizzare la primaria esigenza della sicurezza

del porto senza ridurne l'efficienza operativa, il Dott. Lorenzo Manso, primo

Dirigente della Polizia di Frontiera, ha illustrato l'ulteriore nota esplicativa che

verrà emanata a giorni dalla Polizia e che meglio dettaglia le procedure che

potranno essere adottate. Grande soddisfazione da parte dei rappresentanti

della Commissione Crew management di Assagenti che, dopo aver assicurato

la volontà di aderire ad una politica di crescente prevenzione nel controllo dei

rimpatri dei marittimi Extra UE, hanno potuto constatare come i nuovi criteri

non impatteranno sull'operatività delle navi, garantendo la possibilità del

pernottamento dei marittimi sul territorio qualora necessario. "Genova

dimostra ancora una volta di essere un porto dove, nel rispetto dei ruoli, il dialogo e la collaborazione tra pubblico e

privato, è ai massimi livelli, consentendo di contemperare la sicurezza di cittadini e lavoratori con l'efficienza della sua

prima industria" il commento a caldo del Presidente di Assagenti, Paolo Pessina.
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Il terminal Bettolo si ingrandisce, Primocanale in diretta dalle 12

Appuntamento in diretta su Primocanale alle ore 12.00 circa di Matteo Cantile

GENOVA - La seconda fase del terminal di Calata Bettolo parte ufficialmente

questa mattina con la posa della prima pietra dell'ampliamento dello scalo:

appuntamento in diretta su Primocanale alle ore 12.00 circa. Il terminal Bettolo

è posizionato nell'area del porto storico, alle spalle del Sech: è operato dal

ramo cargo di Msc, la compagnia marittima di Gianluigi Aponte che gestisce

anche il business delle crociere, cruciale per il futuro del porto di Genova.

L'evento di questa mattina prevede i discorsi introduttivi di Paolo Emilio

Signorini, presidente del porto d i  Genova, Soren Toft, amministratore

delegato di Msc, Pierfrancesco Agnese, presidente della Carlo Agnese, la

società che si occupa della realizzazione delle infrastrutture e dei vertici delle

amministrazioni locali, il sindaco Marco Bucci e il presidente di Regione

Giovanni Toti. A seguire sarà celebrata la cerimonia della posa della prima

pietra con la benedizione del cantiere da parte dell'arcivescovo di Genova,

monsignor Marco Tasca.
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Il terminal Bettolo si ingrandisce, la posa della prima pietra

GENOVA - La seconda fase del terminal di Calata Bettolo è partita

ufficialmente questa mattina con la posa della prima pietra dell'ampliamento

dello scalo. Il terminal Bettolo è posizionato nell'area del porto storico, alle

spalle del Sech: è operato dal ramo cargo di Msc, la compagnia marittima di

Gianluigi Aponte che gestisce anche il business delle crociere, cruciale per il

futuro del porto di Genova. Presenti Paolo Emilio Signorini, presidente del

porto di Genova, Soren Toft, amministratore delegato di Msc, Pierfrancesco

Agnese, presidente della Carlo Agnese, la società che si occupa della

realizzazione delle infrastrutture e dei vertici delle amministrazioni locali, il

sindaco Marco Bucci e il presidente di Regione Giovanni Toti. Il tutto in diretta

su Primocanlae, con la cerimonia della posa della prima pietra e la benedizione

del cantiere da parte del cappellano del lavoro Gian Piero Carzino.
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Assoutenti, esposto in procura sul pesto di Giovanni Rana

Organizzata a maggio la 'Disfida del pesto' ai Giardini Luzzati

di d.vass Questa mattina Furio Truzzi, presidente di Assoutenti Liguria, ha

presentato un esposto alla Procura della Repubblica di Genova contro la

multinazionale Giovanni Rana a seguito del caso delle 7 tonnellate di pesto alla

genovese sequestrate presso il porto di Genova: "Non basta del buon basilico

per fare il pesto alla genovese - ha dichiarato - e le dichiarazioni della

multinazionale Giovanni Rana non ci convincono". Contestualmente alla

presentazione dell'esposto il presidente ha anche lanciato la "Disfida del

Pesto" : a maggio tutti i liguri che lo vorranno, donne e uomini, vorrà potrà

sfidarsi a colpi di basilico e mortaio ai Giardini Luzzati per dimostrare a

Giovanni Rana che nessuno meglio di loro sa produrre il pesto genovese.
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Porto di Genova, risolto il problema dei marittimi Extra UE

Soddisfazione di Assagenti per gli esiti dell'incontro con la Polizia di Frontiera

Genova - Si è tenuto presso gli uffici del WTC l'incontro tra Assagenti e la

Polizia di frontiera marittima ed aerea di Genova, per analizzare motivazioni

ed effetti della circolare del 13 aprile che sembrava mettere a rischio

l'operatività degli sbarchi dei marittimi Extra UE nel porto di Genova . "Dopo

aver esaminato le casistiche che hanno indotto alla nota in questione, le

potenziali criticità gestionali delle nuove procedure e le ricadute economiche

per il territorio, nell'ottica di massimizzare la primaria esigenza della sicurezza

del porto senza ridurne l'efficienza operativa, il Dott. Lorenzo Manso, primo

Dirigente della Polizia di Frontiera, ha illustrato l'ulteriore nota esplicativa che

verrà emanata a giorni dalla Polizia e che meglio dettaglia le procedure che

potranno essere adottate. Grande soddisfazione da parte dei rappresentanti

della Commissione Crew management di Assagenti che, dopo aver assicurato

la volontà di aderire ad una politica di crescente prevenzione nel controllo dei

rimpatri dei marittimi Extra UE, hanno potuto constatare come i nuovi criteri

non impatteranno sull'operatività delle navi, garantendo la possibilità del

pernottamento dei marittimi sul territorio qualora necessario. "Genova

dimostra ancora una volta di essere un porto dove, nel rispetto dei ruoli, il dialogo e la collaborazione tra pubblico e

privato, è ai massimi livelli, consentendo di contemperare la sicurezza di cittadini e lavoratori con l'efficienza della sua

prima industria" il commento del Presidente di Assagenti, Paolo Pessina.
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Accademia Italiana Marina Mercantile e World Maritime University insieme per la
formazione marittima del futuro

Visita a Genova per Cleopatra Doumbia-Henry, Presidente dell'istituto di Malmö, emanazione delle Nazioni Unite

Genova - È stato firmato questo pomeriggio, nella sede di Arenzano, a Villa

Figoli des Geneys, il nuovo Memorandum of Understanding tra la Fondazione

Accademia Italiana della Marina Mercantile (FAIMM)e la World Maritime

University (WMU) di Malmö, in Svezia . La firma prevede un rinnovo degli

accordi già in essere tra le due istituzioni, ma punta anche a potenziare le

attività congiunte sul tema della formazione del mondo marittimo e portuale. La

Presidente della WMU, Cleopatra Doumbia-Henry, ha visitato la sede di

Arenzano dell'Accademia, intervenendo anche in uno dei corsi internazionali

attivo in questo periodo, e ha potuto conoscere più da vicino il progetto

formale della nuova sede dell'Accademia, che sorgerà nel 2025 nel Palazzo

Tabarca, nel cuore del porto di Genova. La futura sede sarà in grado di

ospitare centinaia di Allievi dei corsi ITS, e sarà il fulcro centrale delle attività

formative dell'Accademia . Ma oltre a tutto questo, offrirà l'opportunità agli

Allievi, alle aziende e alle istituzioni di utilizzare un Training Centre di ultima

generazione, in grado di rispondere alle esigenze più contemporanee della

formazione di alto livello nell'ambito del mondo marittimo, che sarà il più

avanzato centro di simulazione di interesse pubblico del Mediterraneo. Dopo la visita dello staff dell'Accademia

Italiana della Marina Mercantile nella sede di Malmö, lo scorso Ottobre, questo ulteriore incontro consente ai due

istituti di rinsaldare la già forte connessione sul tema della formazione di alta qualità, che deve sempre più guardare

agli aspetti tecnologici e alle implicazioni di diversi fattori sul mondo della logistica, dell'automazione e della

sostenibilità ambientale. Paola Vidotto, Direttrice dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile : "Questo incontro

segna un momento importante per la struttura dell'Accademia, anche perché gli ottimi rapporti con la WMU, diretta

emanazione delle Nazioni Unite sul tema del mondo marittimo, rafforzano le tante attività di IMSSEA, la sezione

internazionale dell'Accademia, che opera sul fronte della formazione specializzata con decine di Paesi in tutto il

mondo. Azioni importanti, che insieme alla WMU possono vedere anche sviluppi molto interessanti". Cleopatra

Doumbia-Henry : "Siamo molto felici di condividere questa partnership con l'Accademia Italiana della Marina

Mercantile, perché sappiamo tutti che l'industria marittima deve affrontare nuove e importanti sfide, a tutti i livelli. Dalla

navigazione autonoma alla sostenibilità del settore, dobbiamo lavorare di più per garantire a tutti un'istruzione di alta

qualità, siano essi nuovi studenti sia persone già con esperienza".
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Genova, posata la prima pietra per l'ampliamento del terminal Bettolo / Video

Nell'autunno del 2024 è prevista la conclusione della prima metà del nuovo terminal, mentre entro l'inizio del 2026
sarà completata l'intera superficie

Genova - Con la simbolica posa della prima pietra, sono iniziati oggi i lavori

per l'ampliamento del terminal Bettolo, nel porto di Genova. Si tratta del primo

concreto passo verso la realizzazione della cosiddetta "banchina lunga" del

bacino portuale Sampierdarena. L'intervento si colloca all'interno di un vasto

piano di opere infrastrutturali che stanno cambiando il profilo, l'operatività e

l'accessibilità dello scalo del capoluogo ligure, per aumentarne la competitività.

L'intervento, aggiudicato all'impresa Carlo Agnese spa per un valore di oltre 10

milioni, è stato concordato con il Bettolo Genoa Mediterranean Gateway per

non interferire con l'operatività del terminal. Nell'autunno del 2024 è prevista la

conclusione della prima metà del nuovo terminal, mentre entro l'inizio del 2026

sarà completata l'intera superficie. Nel complesso, l'investimento per i lavori

infrastrutturali ammonta a 307 milioni, con un contributo pubblico di 27 milioni e

280 milioni investiti da Msc. La piena valorizzazione dell'opera sarà garantita

dal completamento dei lavori per il riassetto della viabilità stradale di

collegamento con il terminal, il potenziamento dei parchi ferroviari e dei

collegamenti di ultimo miglio del Nodo Genova Campasso-Terzo Valico, la

riconfigurazione dei profili di Calata Olii Minerali e la costruzione della nuova Diga, la cui posa della prima pietra è

prevista il prossimo 4 maggio. Per il presidente dell'Autorità, Paolo Emilio Signorini , "l'avvio dei lavori su Calata

Bettolo oggi e la posa della prima pietra della nuova Diga segnano un momento storico per il futuro del porto e di

Genova, con la transizione dalle storiche calate africane e dei moli a pettine di Sampierdarena alla nuova banchina

lunga, in linea con i layout dei porti moderni dove attraccano navi sempre più grandi, con tempi di imbarco e sbarco

stringenti". Anche per il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, "oggi è un giorno importante, il vero e proprio

avvio di una serie di opere che cambieranno la faccia del porto di Genova, rendendolo molto più operativo e

performante nel panorama portuale non solo del Mediterraneo, ma a livello europeo. Genova diventa sempre più

competitiva, un bene non solo per la città e la regione nel suo complesso, ma per tutte le imprese del Nord Ovest che

si servono del nostro sistema di logistica". Concetti ribaditi dal sindaco Marco Bucci: "Una grande giorno per Genova,

che vogliamo diventi leader della blue economy. Stiamo affrontando un periodo di grandi cambiamenti: stiamo

lavorando per far diventare Genova il porto più importante del Mediterraneo e il cancello di ingresso da Sud di tutta

Europa. Saranno anni di disagi per i cantieri, ma è un dovere farlo adesso, per gli investitori e per i genovesi. La città

è pronta per fare questo, ci sono anche preoccupazioni, ed è normale che ci siano, le ascolteremo tutte per risolvere

tutti i problemi. Dietro ad un grande porto
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ci deve essere una grande città". L'amministratore delegato di Msc, Soren Toft , sottolinea che "Bettolo diventerà un

terminal all'avanguardia, capace di ospitare alcune delle navi più moderne e grandi al mondo. Se sapremo sfruttare

tutte le opportunità che abbiamo difronte, potremo rafforzare il ruolo del porto di Genova come leader nel settore e

centro di eccellenza per l'economia del mare".
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Soren Toft: "Il consolidamento del settore proseguirà, ma Msc non sarà cacciatore"

Genova - "Il porto di Genova e l'Italia hanno un ruolo strategico per il gruppo

Msc, sia sul fronte della crescita dei traffici sia a livello logistico e dei servizi

ad esso correlati". Soren Toft è da due anni amministratore delegato del primo

gruppo armatoriale mondiale dei container, strappato da Gianluigi Aponte ai

concorrenti di Maersk. Nel porto del capoluogo ligure partecipa alla cerimonia

della posa della prima pietra per l'ampliamento dello spazio operativo del

terminal Bettolo. Questo in vista della realizzazione della nuova diga che

dovrebbe essere pronta a fine 2026 e permetterà l'ingresso delle navi più

grandi di nuova generazione. A Genova continuerete a investire? "Nel porto di

Genova siamo molto impegnati, è il nostro home market, il nostro mercato

domestico. Basta guardarsi qui intorno per capirlo. Ma soprattutto è

importante l'impegno che questa città sta mettendo per realizzare il suo

programma di infrastrutture: sarebbe un errore lasciare perdere". Cosa

intende? "Quando ordiniamo le navi, queste dovranno avere una vita operativa

di anni, e perciò la risposta delle infrastrutture si deve sviluppare per un

periodo altrettanto lungo. Bettolo diventerà un terminal all'avanguardia capace

di ospitare alcune delle navi più moderne e grandi al mondo. Il nostro sta attuando una visione a lunghissimo termine.

Oltre all'investimento che riguarda calata Bettolo, lavoriamo anche per tutti i servizi per l'hinterland, è necessario poter

fare qualcosa per sviluppare i servizi e la logistica. Non c'è dubbio che completato questo lavoro, i servizi saranno

rivolti a un'area molto più ampia. Il mercato c'è e speriamo che ci siano anche i consumatori italiani e rispondano". Lei

ritiene quindi che i trafficicresceranno? "I volumi sono destinati ad aumentare e l'obiettivo è attrarre volumi e lavoro

qui rispetto ad altre aree d'Europa. Abbiamo dimostrato di voler puntare sulla Liguria, basti pensare alla linea partita a

marzo per i collegamenti tra i porti dell'Asia e i porti del Mediterraneo: partenza e ritorno a Shanghai, include da

marzo i porti di Ningbo, Yantian, Singapore, Ashdod (in Israele), Napoli, La Spezia, Genova, Fos sur Mer, Gioia

Tauro, King Abdullah e Singapore". Crede che i noli continueranno a scendere o si stabilizzeranno? "Fare previsioni è

sempre un azzardo. I prezzi li fa il mercato. In questo momento la situazione dei traffici è buona e quindi anche il

livello dei noli è buono. Certo, gli ultimi due anni sono stati per noi ottimi,abbiamo guadagnato bene. Ma ne venivamo

da dieci anni disastrosi. A noi interessa avere dei margini decorosi che ci consentano di realizzare i nostri piani di

investimento". Quindi volete continuare a crescere. Lei vede un consolidamento fra le aziende del trasporto

marittimo? "Sì, penso che il consolidamento proseguirà. E' inevitabile". Escludendo che voi vogliate diventare prede,

sarete invece cacciatori? "No, lo escludo. Ripeto: ci carà un ulteriore consolidamento nel
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settore armatoriale, ma Msc non sarà un consolidatore. Non siamo cacciatori. Da quando esiste Msc, la famiglia

Aponte nel settore marittimo ha perseguito una crescita organica e continua. Acquistiamo navi sul mercato o ne

ordiniamo ai cantieri. E così continueremo a fare, con l'obiettivo di essere come sempre partner affidabili per i nostri

clienti". Anche dal punto di vista ecologico? "Investiamo molto sulla sostenibilità perché è il futuro. Le nuove navi

lavorano su carburanti diversi. Stiamo pensando alle nuove unità chwe costruiremo, ma anche a quelle che sono già

operative e che dovranno fare un retrofitting per adeguarsi alle esigenze dei nuovi porti e delle città che li ospitano".

Genova - "Il porto di Genova e l'Italia hanno un ruolo strategico per il gruppo Msc, sia sul fronte della crescita dei

traffici sia a livello logistico e dei servizi ad esso correlati". Soren Toft è da due anni amministratore delegato del

primo gruppo armatoriale mondiale dei container, strappato da Gianluigi Aponte ai concorrenti di Maersk. Nel porto

del capoluogo ligure partecipa alla cerimonia della posa della prima pietra per l'ampliamento dello spazio operativo del

terminal Bettolo. Questo in vista della realizzazione della nuova diga che dovrebbe essere pronta a fine 2026 e

permetterà l'ingresso delle navi più grandi di nuova generazione. A Genova continuerete a investire? "Nel porto di

Genova siamo molto impegnati, è il nostro home market, il nostro mercato domestico. Basta guardarsi qui intorno per

capirlo. Ma soprattutto è importante l'impegno che questa città sta mettendo per realizzare il suo programma di

infrastrutture: sarebbe un errore lasciare perdere". Cosa intende? "Quando ordiniamo le navi, queste dovranno avere

una vita operativa di anni, e perciò la risposta delle infrastrutture si deve sviluppare per un periodo altrettanto lungo.

Bettolo diventerà un terminal all'avanguardia capace di ospitare alcune delle navi più moderne e grandi al mondo. Il

nostro sta attuando una visione a lunghissimo termine. Oltre all'investimento che riguarda calata Bettolo, lavoriamo

anche per tutti i servizi per l'hinterland, è necessario poter fare qualcosa per sviluppare i servizi e la logistica. Non c'è

dubbio che completato questo lavoro, i servizi saranno rivolti a un'area molto più ampia. Il mercato c'è e speriamo

che ci siano anche i consumatori italiani e rispondano". Lei ritiene quindi che i traffici cresceranno? "I volumi sono

destinati ad aumentare e l'obiettivo è attrarre volumi e lavoro qui rispetto ad altre aree d'Europa. Abbiamo dimostrato

di voler puntare sulla Liguria, basti pensare alla linea partita a marzo per i collegamenti tra i porti dell'Asia e i porti del

Mediterraneo: partenza e ritorno a Shanghai, include da marzo i porti di Ningbo, Yantian, Singapore, Ashdod (in

Israele), Napoli, La Spezia, Genova, Fos sur Mer, Gioia Tauro, King Abdullah e Singapore". Crede che i noli

continueranno a scendere o si stabilizzeranno? "Fare previsioni è sempre un azzardo. I prezzi li fa il mercato. In

questo momento la situazione dei traffici è buona e quindi anche il livello dei noli è buono. Certo, gli ultimi due anni

sono stati per noi ottimi, abbiamo guadagnato bene. Ma ne venivamo da dieci anni disastrosi. A noi interessa avere

dei margini decorosi che ci consentano di realizzare i nostri piani di investimento". Quindi volete continuare a

crescere. Lei vede un consolidamento fra le aziende del trasporto marittimo? "Sì, penso
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che il consolidamento proseguirà. E' inevitabile". Escludendo che voi vogliate diventare prede, sarete invece

cacciatori? "No, certamente no. Ripeto : ci sarà un ulteriore consolidamento nel settore armatoriale, ma Msc non sarà

un consolidatore. Non siamo cacciatori. Da quando esiste Msc, la famiglia Aponte nel settore marittimo ha perseguito

una crescita organica e continua. Acquistiamo navi sul mercato o ne ordiniamo ai cantieri. E così continueremo a

fare, puntando soprattutto a dotarci di navi nuove, moderne e sostenibili. Con l'obiettivo di essere come sempre

partner affidabili per i nostri clienti". Anche dal punto di vista ecologico? "Investiamo molto sulla sostenibilità perché è

il futuro. Le nuove navi lavorano su carburanti diversi. Stiamo pensando alle nuove unità che costruiremo, ma anche a

quelle che sono già operative e che dovranno fare un retrofitting per adeguarsi alle esigenze dei nuovi porti e delle

città che li ospitano".
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A Bettolo l'Adsp di Genova pronta a spendere almeno altri 20 milioni e Msc 280

La prima tranche di lavori si concluderà nell'ottobre 2024, dopodiché si

passerà alla seconda metà del terminal (quella oggi operativa) per infine

portarlo entro fine 2026 alla piena potenzialità di 800mila Teu/annui 20 Aprile

2023 Genova - Slittato via via dall'originaria previsione (nel corso del 2020

secondo il Piano Straordinario degli investimenti del gennaio 2019) ad oggi, il

via ai lavori di "ampliamento dello spazio operativo a servizio del terminal

Bettolo nel porto di Genova Sampierdarena" è stato dato oggi a latere di una

cerimonia organizzata dall'Autorità di Sistema Portuale ligure insieme al

terminalista parte del gruppo Msc. I lavori furono aggiudicati circa un anno fa

alla spezzina Carlo Agnese Spa, che ribassò la base di gara da 10,4 milioni di

euro a 8,3. Secondo quanto reso noto dall'ente, l'intervento "consentirà di

raggiungere la piena capacità operativa del terminal, attraverso la

realizzazione della rete di sottoservizi, delle vie di corsa per l'installazione di

nuove gru, delle fondazioni per torri faro e reefers racks", mentre per quel che

riguarda il potenziamento della capacità di carico della banchina (inaugurata

pochi anni fa ma sulla base di un progetto risalente che contemplava l'utilizzo

di gru pesanti come quelle utilizzate in un terminal full container contemporaneo), "le pavimentazioni saranno

diversificate in funzione della portanza e delle destinazioni d'uso". La prima tranche di lavori si concluderà nell'ottobre

2024, dopodiché si passerà alla seconda metà del terminal (quella oggi operativa), sì da portarlo entro fine 2026 alla

piena potenzialità di 800mila Teu/annui di movimentazione. L'Adsp ha reso noto che i propri investimenti per

l'attrezzaggio del terminal ammonteranno a 27 milioni di euro complessivi, mentre Msc ha annunciato che nei prossimi

4-5 anni vi investirà in equipment 280 milioni di euro. "La piena valorizzazione dell'opera sarà garantita, da un lato, dal

completamento dei lavori in corso per il riassetto della viabilità stradale di collegamento con il terminal, il

potenziamento dei parchi ferroviari e dei collegamenti di ultimo miglio del Nodo Genova Campasso - Terzo Valico, la

riconfigurazione dei profili di Calata Olii Minerali, dall'altro dalla costruzione della nuova Diga Foranea" ha

commentato Paolo Emilio Signorini, aggiungendo una considerazione sulla "transizione dalle storiche calate africane

e dei moli a pettine di Sampierdarena alla nuova banchina lunga". A tal proposito, in riferimento alla contrarietà al

riempimento di Calata Giaccone e Inglese espresso dal Ministero della Cultura, il presidente dell'Adsp ha specificato

di "puntare sul dialogo, perché i tombamenti sono un'opzione di buon senso", precisando che, ottenuto lo strumento

per bypassare il niet del dicastero (col via libera a intervenire sul Prp vigente e non attraverso redazione di quello

nuovo, sottoposto a valutazione del Ministero della Cultura), "la modalità dovrebbe essere quella della variante".

Tornando a Bettolo (per il quale Msc non ha voluto rilasciare previsioni di traffico né
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occupazionali: nel 2022 sono stati 150mila i Teu movimentati), alla cerimonia è intervenuto anche Soren Toft,

amministratore delegato di Msc: "Il porto di Genova e l'Italia hanno un ruolo strategico per il Gruppo Msc, sia sul

fronte della crescita dei traffici sia a livello logistico e dei servizi ad esso correlati. L'investimento di 280 milioni di euro

che si affianca a quello sostenuto dal pubblico per sostenere i lavori infrastrutturali a Calata Bettolo va proprio in

questa direzione. Bettolo diventerà un terminal all'avanguardia capace di ospitare alcune delle navi più moderne e

grandi al mondo. Ringrazio tutte le istituzioni e la comunità portuale che in questi anni si sono spesi per la crescita del

porto di Genova, il Gruppo Msc è al vostro fianco perché se assieme sapremo sfruttare tutte le opportunità che

abbiamo difronte, potremo rafforzare il ruolo del porto di Genova come leader nel settore e centro di eccellenza per

l'economia del mare".
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Toft (Msc): "Rischio disponibilità di nuovi carburanti. Genova deve accogliere le navi più
grandi"

Intervista all'amministratore delegato del primo gruppo armatoriale al mondo nel settore container che motiva alcune
strategie recenti d'investimento e delinea il futuro della shipping company ginevrina

di Nicola Capuzzo 20 Aprile 2023 Genova - La conferenza internazionale

organizzata dall'International Bunker Industry Association a Genova ha avuto

come ospite d'onore Soren Toft, l'amministratore delegato di Msc, che si è

reso protagonista di un interessante intervista pubblica con Timothy Cosulich,

presidente di Ibia oltre che amministratore delegato del gruppo Fratelli

Cosulich. A margine dell'evento Toft si è concesso alla stampa per una

panoramica sulle ultime strategie e sui prossimi progetti del Gruppo Msc in

Italia e nel mondo. Circa 300 navi portacontainer sono state acquistate da Msc

negli ultimi due anni e mezzo oltre alle nuove costruzioni, qual è la strategia

che il vostro gruppo ha in mente? "È una strategia di crescita. Abbiamo

comprato moltissime navi sul mercato dell'usato perché c'era una forte

domanda proveniente dal mercato durante il periodo del Covid. Poi è una

strategia basata sulla volontà di rinnovare il naviglio: abbiamo una grande flotta

che in parte necessita di un ringiovanimento. È anche una questione di

competitività e di costi, siamo un grande player ma dobbiamo anche essere

competitivi. Infine si tratta di sostituire una flotta che prima era in charter ora è

diventata naviglio di proprietà, che possiamo controllare e gestire meglio internamente." Che effetto vi ha fatto la

rapida discesa dei noli nel trasporto marittimo di container? "Conosciamo i fondamentali dello shipping e ci

aspettavamo che prima o dopo il mercato dei noli avesse una correzione. Con il lavoro che abbiamo fatto ci siamo

assicurati di essere posizionati nel modo giusto per rispondere nel migliore dei modi alla domanda del mercato

cercando di generare ritorni positivi. Con gli investimenti fatti pensiamo di essere più competitivi possibile ora che il

mercato si è normalizzato ed è tornato in equilibrio." L'Europa ha approvato l'introduzione dello shipping nell'Emission

Trading Scheme, cosa ne pensa dell'approccio adottato? "Riteniamo che la regolamentazione regionale (continentale,

ndr ) non sia lo strumento adatto a un'industria globale come è quella del trasporto marittimo. Ormai questa normativa

è passata e dobbiamo prenderne atto, la faremo nostra, ma abbiamo già notificato ai nostri clienti che ci sarà un

extra-costo perché noi non potremo che trasferire questo aggravio di spese." Che tipo di scelte state facendo sui

nuovi carburanti e sulla propulsione delle nuove navi? "Ci sarà una transizione che non durerà solo pochi anni, servirà

del tempo. È molto complicato e la questione più grande sarà la disponibilità dei nuovi carburanti navali puliti. Noi

abbiamo deciso di investire molto sulla propulsione a Gas naturale liquefatto, anche se sappiamo che il Gnl non sarà

la soluzione ma è un importante carburante per questa fase di transizione. Speriamo che in futuro sia disponibile

anche un Gnl come combustibile sintetico.
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Al tempo stesso stiamo studiando il metanolo e l'ammoniaca ma riteniamo che probabilmente faremo interventi di

retrofit di alcune navi verso il metanolo. Queste sono le sfide che stiamo affrontando in questo momento." Lei ha

detto che ogni nave in futuro potrà bruciare anche più di due carburanti diversi, ci spiega questa affermazione? "La

maggior parte se non tutte le navi che oggi vengono costruite sono dual fuel, quindi possono utilizzare Gnl o metanolo

o ammoniaca ma possono anche consumare carburante tradizionale. Questa è la scelta che noi e altri grandi armatori

stiamo facendo perché il grande ostacolo nel futuro prossimo sarà la disponibilità di prodotto. Devi avere la sicurezza

che la tua nave non si fermi." Ci sarà anche una questione dedicata alla densità energetica dei nuovi combustibili? "La

densità energetica di questi nuovi carburanti sarà più alta, sia che si tratti di metanolo o di ammoniaca devi

moltiplicare per due e quindi la soluzione può essere di fare rifornimento più spesso oppure di avere serbatoi più

grandi." Ha detto che Genova è un 'home market' per Msc: qual è il suo giudizio sui piani di sviluppo infrastrutturali

della città? "Ho detto che l'Italia è il nostro mercato di casa perché noi abbiamo un armatore (Gianluigi Aponte, ndr )

che ha origini italiane e siamo il più grande player di mercato in Italia. La cosa più importante su Genova è che noi

vogliamo sviluppare le infrastrutture. La questione da risolvere secondo noi è che il porto di Genova oggi non può

accogliere in maniera adeguata le navi portacontainer di ultima generazione. Adesso grazie alle istituzioni locali, al

sindaco e al presidente del porto le cose stanno cambiando per fortuna. Nel giro di 3/4 anni potremo portare (a

Terminal Bettolo, ndr ) le navi di prossima generazione e questo garantirà a Genova di rimanere un grande hub

portuale per l'Italia ma anche per il Sud Europa. Non solo: garantirà a Genova di mantenere il passo di crescita del

mercato e auspicabilmente fare anche un po' di più.".
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Porto di Genova, Assagenti: scongiurato il rimpatrio immediato per i marittimi
extracomunitari che sbarcano dalle navi per necessità

La circolare del 13 aprile sembrava mettere a rischio l'operatività degli sbarchi

dei marittimi extra UE nel porto del capoluogo ligure. Il primo dirigente della

Polizia di frontiera di Genova, Lorenzo Manso, in un incontro con Assagenti,

ha chiarito le regole in vigore Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o

tecnologie simili per finalità tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre

finalità come specificato nella cookie policy. Il rifiuto del consenso può rendere

non disponibili le relative funzioni. terze parti dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo finalità pubblicitarie

annunci e contenuti personalizzati, valutazione degli annunci e del contenuto,

osservazioni del pubblico e sviluppo di prodotti Puoi liberamente prestare,

rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al

pannello delle preferenze. Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire. Chiudi

questa informativa per continuare senza accettare.
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Cold ironing, Sommariva: "La Spezia porto modello? Rifletterei sul fatto che non ci sono
stati ricorsi"

"Abbiamo cercato di rispettare i tempi per non fallire le scadenze del Pnrr, ma c'è anche da dire che la gara non è
stata impugnata: questo è un bel tema su cui discutere"

La Spezia - "Lo shipping oggi è una realtà estremamente complessa perché è

all'interno di un mondo che cambia continuamente. Dove bisogna investire?

Credo che sia necessario investire in tutto ciò che è innovazione: è importante

la trasformazione energetica verso obiettivi di maggiore sostenibilità, così

come è giusto investire nella digitalizzazione e nelle risorse umane. La

formazione e la crescita di professionalità è cruciale, nel momento in cui da più

parti si denuncia la mancanza di personale qualificato e non". Lo ha detto a

margine di ShipMag Colloquia Mario Sommariva, presidente dell'AdSP di La

Spezia e Marina di Carrara. "Non so - ha aggiunto - se La Spezia sia un

modello nel campo dell'elettrificazione delle banchine. Certamente abbiamo

cercato di rispettare i tempi per non fallire le scadenze del Pnrr , ma c'è anche

da dire che la gara non è stata impugnata: questo è un bel tema su cui

discutere. Recentemente ho firmato il contratto di affidamento e stiamo

andando avanti, credo, con il passo giusto".
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Humanity 1 salva 69 migranti, andrà a Ravenna

(ANSA) - ROMA, 20 APR - La scorsa notte la Humanity 1 - nave della ong

Sos Humanity - ha soccorso 69 persone che si trovavano su un piccolo

gommone sovraffollato in acque internazionali al largo della Libia. Tra i

migranti 15 minori non accompagnati. Alla nave è stato assegnato il porto di

Ravenna. "Nessuna delle persone a bordo - spiega la ong - indossava

giubbotti di salvataggio e il carburante a bordo era esaurito. Forti venti e onde

alte oltre 2 metri hanno reso le operazioni di soccorso particolarmente

impegnative. I sopravvissuti sono esausti, molti erano disidratati e una

persona era priva di sensi al momento del salvataggio, ma le loro condizioni

sono ora state stabilizzate". (ANSA).
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Humanity 1 salva 69 migranti in un gommone al largo della Libia. La nave andrà a Ravenna

"Nessuna delle persone a bordo indossava giubbotti di salvataggio e il

carburante a bordo era esaurito. Molti erano disidratati e una persona era priva

di sensi" La scorsa notte la Humanity 1 , nave della ong Sos Humanity, ha

soccorso 69 persone che si trovavano su un piccolo gommone sovraffollato in

acque internazionali al largo della Libia. Tra i migranti 15 minori non

accompagnati. Alla nave è stato assegnato il porto di Ravenna. "Nessuna delle

persone a bordo - spiega la Ong - indossava giubbotti di salvataggio e il

carburante a bordo era esaurito. Forti venti e onde alte oltre 2 metri hanno

reso le operazioni di soccorso particolarmente impegnative. I sopravvissuti

sono esausti, molti erano disidratati e una persona era priva di sensi al

momento del salvataggio, ma le loro condizioni sono ora state stabilizzate.
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La Laura Bassi si prepara a riormeggiare a Trieste, nessuna nave mai così a Sud

La rompighiaccio dell'Ogs rientra dall'Antartide dopo una spedizione di cinque

mesi con campioni di ghiaccio antichissimo per studiare il clima E' attraccata il

17 aprile al porto di Ravenna la nave rompighiaccio Laura Bassi, dopo una

missione di 5 mesi in Antartide. Ha toccato il punto più a sud mai raggiunto da

un'imbarcazione, la Baia delle Balene, e porta con sé preziosi campioni

scientifici di ghiaccio, risalenti a un milione e mezzo di anni fa, che serviranno

a studiare i cambiamenti climatici. La nave rompighiaccio di proprietà

dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale di Trieste,

dopo aver concluso i primi di marzo la campagna (finanziata dal Ministero

dell'Università e Ricerca e gestita da ENEA e Cnr) è approdata a Littletown

(Nuova Zelanda), ultimando le ricerche previste nel Mare di Ross, e poi ha

ripreso il mare verso l'Italia. Oltre ai campioni provenienti dalle attività

scientifiche svolte presso la Stazione italiana Mario Zucchelli, la base

Concordia e quelli prelevati nel corso delle due campagne oceanografiche

della Laura Bassi, sono trasportati dalla nave anche i primi campioni di

ghiaccio del progetto Beyond Epica-Oldest Ice. Questo progetto europeo,

coordinato dal Cnr, mira a ricostruire l'evoluzione del clima terrestre negli ultimi 1,5 milioni di anni, attraverso lo studio

del ghiaccio più antico del mondo prelevato nel sito di Little Dome C, a 30 chilometri dalla Stazione Concordia. ENEA

come partner gestisce tutte le attività logistiche insieme all'Istituto polare francese-IPEV. I primi 217 metri di carote di

ghiaccio trasportati dalla Laura Bassi sono destinati all'università di Berna, dove saranno analizzati. Nel servizio le

interviste a Riccardo Scipinotti , capospedizione Enea, e Franco Coren, direttore infrastrutture navali OGS.
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18 minori non accompagnati a bordo della nave di migranti: "Faremo la nostra parte, ma
manca un piano complessivo"

L'assessore regionale Taruffi critica il Governo: "Accoglienza e solidarietà

sono per noi irrinunciabili, ma tecnicamente si naviga a vista, manca una regia

complessiva e così è diff ici le continuare a lavorare" "È l'ennesima

dimostrazione che manca un piano complessivo su come gestire questa

situazione", chiosa l'assessore regionale al Welfare Igor Taruffi, che ha appena

ricevuto la notizia del nuovo sbarco. "Con poche ore di preavviso, bisogna

mettere il moto il sistema dell'accoglienza, un sistema che peraltro che ha dato

dimostrazione di essere all'altezza. Ancora una volta - aggiunge l'assessore

parlando alla 'Dire'- faremo la nostra parte, perchè accoglienza e solidarietà

sono per noi irrinunciabili, ma tecnicamente si naviga a vista, manca una regia

complessiva e così è difficile continuare a lavorare". Peraltro, ricorda sempre

l'assessore, l'Emilia-Romagna è la seconda regione per numeri di migranti

accolti in termini assoluti (dopo la Lombardia) e prima in percentuale sulla

popolazione residente. In tutto ciò le Prefetture, dà atto Taruffi, "stanno

facendo un lavoro importante. E tutta la f i l iera del volontar iato e

dell'associazionismo stanno dando un contributo molto importante. Ciò che

manca però è la linea generale che deve esprimere il Governo". Ma l'assessore di Stefano Bonaccini, new entry nella

segreteria Pd di Elly Schlein, torna a sottolinea i disagi supplementari per i migranti dovuti alla scelta del porto

romagnolo. "Queste persone saranno costrette a giorni e giorni di navigazione in più per arrivare a Ravenna, che

certo non è il porto più vicino". (fonte Dire.
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Il terminal crociere pronto per il nuovo sbarco dei migranti: Ravenna ospiterà 2 adulti e i
18 minori

Meeting in Prefettura per pianificare le operazioni di sbarco e accoglienza

della nave Humanity 1 con a bordo 69 naufraghi Come già avvenuto il 31

dicembre e il 18 febbraio, sarà ancora una volta il terminal crociere di Porto

Corsini a ospitare le operazioni di sbarco e accoglienza dei migranti. Lo rende

noto la Prefettura di Ravenna al termine della riunione di emergenza convocata

dopo che giovedì mattina il Viminale ha dato notizia al Prefetto Castrese De

Rosa che Ravenna era stata individuata come "porto sicuro" per lo

svolgimento delle operazioni di sbarco della nave "MV Humanity 1" con a

bordo 69 migranti, di cui 50 uomini e 1 donna adulti e di 18 minori non

accompagnati. La nave della ONG "SOS Humanity" fa rotta su Ravenna e si

trova a circa 900 miglia nautiche. Alla prima riunione di coordinamento in

Prefettura hanno partecipato, oltre al Prefetto e al sindaco De Pascale, gli

assessori Moschini e Baroncini, rappresentanti della Protezione Civile della

Regione Emilia Romagna, forze dell'ordine, Capitaneria di Porto - Guardia

Costiera, AUSL Romagna, Autorità di Sistema Portuale, Croce Rossa Italiana,

Caritas di Ravenna, USMAF, Vigili del Fuoco, Servizio 118 e la società

concessionaria del Terminal Crociere di Porto Corsini. E' stato concordato che le operazioni di sbarco e di

primissima accoglienza dei migranti dalla nave della ONG "SOS Humanity" saranno effettuate, anche questa volta,

presso il terminal crociere di Porto Corsini, in quanto la nave della ONG, dalle notizie assunte dalla Guardia Costiera,

non dovrebbe arrivare a Ravenna prima del pomeriggio di lunedì 24 aprile, e quindi il terminal sarà disponibile per quel

giorno, consentendo lo svolgimento delle operazioni di sbarco e tutti gli adempimenti sanitari e di polizia, come già

avvenuto in occasione dei due precedenti sbarchi del 31 dicembre 2022 e 18 febbraio 2023. Successivamente

all'arrivo, i migranti saranno dislocati secondo un piano di ripartizione regionale tra le varie Prefetture dell'Emilia

Romagna, già elaborato dalla Prefettura di Bologna (12 a Bologna, 3 a Ferrara, 6 a Forlì-Cesena, 10 Modena, 4

Parma, 3 Piacenza, 2 Ravenna, 6 Reggio Emilia, 5 Rimini), mentre, per i 18 minori non accompagnati, si sta

valutando una prima accoglienza a Ravenna, secondo le disponibilità nel territorio provinciale.
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Migranti, la nave "MV humanity 1" sbarcherà a Ravenna

Nel porto della città bizantina, individuato dal Viminale come "porto sicuro",

sono attesi 69 migranti, di cui cinquanta uomini ed una donna adulti, e di

diciotto minori non accompagnati Nella mattinata di oggi, giovedì 20 aprile, il

Viminale ha comunicato a Castrese De Rosa, Prefetto di Ravenna, che il porto

della città bizantina è stato individuato come "porto sicuro" per lo svolgimento

delle operazioni di sbarco dalla nave "MV humanity 1", di 69 migranti, di cui

cinquanta uomini ed una donna adulti, e di diciotto minori non accompagnati.

La nave della ong "Sos humanity" farà rotta su Ravenna, ed è ora nel mar

Mediterraneo, poco oltre l'area libica, a circa novecento miglia nautiche, ossia

a tre-quattro giorni di navigazione da Ravenna. Appena ricevuta la notizia, il

Prefetto ha immediatamente informato Michele De Pascale, sindaco di

Ravenna, ed insieme hanno concordato, per le 15, una prima riunione di

coordinamento in Prefettura a Ravenna, alla quale hanno partecipato, oltre allo

stesso sindaco, Moschini e Baroncini, assessori del Comune bizantino;

rappresentanti della Protezione civile della Regione Emilia-Romagna; forze

dell'ordine; Capitaneria di porto-Guardia costiera; Ausl Romagna; autorità di

sistema portuale; Croce rossa italiana; Caritas di Ravenna; "Usmaf"; Vigili del fuoco; servizio 118; e la società

concessionaria del terminal crociere di Porto Corsini. Inoltre, è stato concordato che le operazioni di sbarco e di

primissima accoglienza dei migranti dalla nave della ong saranno effettuate, anche questa volta, nel terminal crociere

di Porto Corsini, in quanto, la nave "MV humanity 1", dalle notizie assunte dalla Guardia costiera, non dovrebbe

arrivare a Ravenna prima del pomeriggio di lunedì 24 aprile. Il terminal, quindi, sarà disponibile per quel giorno,

consentendo lo svolgimento delle operazioni di sbarco e di tutti gli adempimenti sanitari e di polizia, come già

avvenuto in occasione dei due precedenti sbarchi di sabato 31 dicembre del 2022 e di sabato 18 febbraio.

Successivamente all'arrivo i migranti saranno, poi, dislocati secondo un piano di ripartizione regionale tra le varie

Prefetture dell'Emilia Romagna, già elaborato dalla Prefettura di Bologna, con dodici a Bologna, tre a Ferrara, sei a

Forlì-Cesena, dieci Modena, quattro a Parma, tre a Piacenza, due a Ravenna, sei a Reggio Emilia, e cinque Rimini.

Per quanto riguarda i diciotto minori non accompagnati, invece, si sta valutando una prima accoglienza a Ravenna,

secondo le disponibilità nel territorio provinciale.
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Domenica 23 aprile, possibile nuovo sbarco di migranti nel porto di Ravenna

di Redazione - 20 Aprile 2023 - 11:33 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Potrebbe arrivare domenica prossima, 23 aprile, nel porto di Ravenna una

nuova nave di migranti. Sembra infatti che un nuovo sbarco sia stato

assegnato al porto d i  Ravenna. Al momento non si  hanno ulter ior i

informazioni. I naufraghi sarebbero stati soccorsi al largo delle coste della

Tunisia. Il primo sbarco era avvenuto il 31 dicembre; il secondo il 18 febbraio.

Entrambi al Terminal Crociere di Porto Corsini. Il probabile sbarco del 23 aprile

potrebbe comportare dei cambiamenti dal punto di vista logistico poichè, nella

stessa data, è previsto il transito della nave da crociere Azamara Journey con

700 passeggeri a bordo. A breve ulteriori informazioni.
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Ravenna, un Porto sostenibile. Se ne parla il 21 aprile, in un incontro in Autorità Portuale

di Redazione - 20 Aprile 2023 - 10:49 Commenta Stampa Invia notizia 2 min In

occasione della Settimana verde di Ambiente Mare Italia (AMI), che si tiene dal

15 al 23 aprile, la sezione di Ravenna di Fidapa BPW Italy collabora con

l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

nell'organizzazione dell'incontro sul tema Il Porto sostenibile: il caso di

Ravenna. L'incontro si terrà presso la Sala Convegni dell'Autorità di Sistema

Portuale, il giorno venerdì 21 aprile, alle ore 17: interverranno Daniele Rossi,

Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale; Daniela Poggiali, Presidente Fidapa Ravenna; Gaia Marani

dell'Ufficio Relazioni esterne e promozione dell'Autorità di Sistema Portuale e

Giulia Minghetti del Servizio Sviluppo infrastrutture e Pianificazione urbanistica

dell'Autorità di Sistema Portuale e socia Fidapa. L'iniziativa rientra nel nutrito

programma di eventi organizzati in tutta Italia per la settimana verde: Fidapa

BPW Italy e AMI hanno sottoscritto un accordo a livello nazionale per

promuovere una campagna di promozione dell'impegno ambientale che

coinvolga la società civile, le Associazioni di volontariato e le Istituzioni in

azioni ecologiche di varie tipologie, con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e della

Rappresentanza italiana della Commissione europea. Nell'ambito della Settimana Verde, verranno realizzate iniziative

locali e nazionali, rivolte alla crescita di una cultura dell'impegno personale e collettivo in favore della tutela del nostro

Pianeta: in 12 regioni italiane si organizzeranno oltre 100 iniziative di educazione e sensibilizzazione ambientale. "Le

variabili climatiche e il progressivo degrado degli ecosistemi marini e terrestri - dichiara Alessandro Botti, Presidente

dell'Associazione organizzatrice Ambiente Mare Italia - impongono un impegno comune e sempre più concreto, che

parta innanzitutto da una maggiore consapevolezza ambientale e dalla condivisione di una nuova coscienza

ecologica. Con FIDAPA - BPW Italy e le professioniste che la compongono abbiamo messo a punto un programma

di attività che porteremo avanti con grande impegno ed entusiasmo in tutta Italia". "FIDAPA BPW Italy, impegnata da

sempre in azioni e attività di tutela ambientale, nelle quali coinvolge tutte le sue socie - commenta Fiammetta Perrone,

Presidente Nazionale FIDAPA - ha abbracciato con grande entusiasmo la Settimana Verde di Ambiente Mare Italia e

tutte le nostre delegazioni sono coinvolte". Tutte le iniziative della Settimana Verde sono consultabili al link

https://ambientemareitalia.org/eventi/ L'incontro è aperto a tutta la cittadinanza e sarà trasmesso in diretta Facebook e

Instagram; @Fidapasezioneravenna; @fidapabpw_ravenna_2021.
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Al porto di Ravenna arriva la Humanity 1 con 69 migranti a bordo. Sbarco previsto tra
domenica 23 e lunedì 24 aprile

di Redazione - 20 Aprile 2023 - 12:18 Commenta Stampa Invia notizia 1 min È

previsto tra domenica 23 e lunedì 24 aprile, l'arrivo di una nuova nave di

migranti nel porto di Ravenna. Un nuovo sbarco è stato assegnato al porto di

Ravenna. Si tratta della nave Humanity 1, di Humanity Sos, con a bordo 69

persone. I naufraghi sarebbero stati soccorsi al largo delle coste della Tunisia.

SOS-Humanity ha comunicato che "questa notte, con venti forti, onde alte oltre

2 metri e scarsa visibilità, l'equipaggio di Humanity 1 ha salvato 69 persone da

un gonfiabile sovraffollato. Il motore si era rotto e sulla barca non c'erano

attrezzature di soccorso. Molte delle persone salvate soffrivano di mal di

mare, erano disidratate ed esauste". "Al momento del salvataggio una persona

era priva di sensi - proseguono da SOS-Humanity -. Poco dopo la mezzanotte

tutte le persone erano su Humanity 1 e ora sono state accudite dalla nostra

squadra. Le autorità italiane hanno già assegnato il porto di Ravenna come

luogo sicuro per le persone". Humanity 1 - migranti salvati Al momento non si

hanno ulteriori informazioni. I dettagli sulle operazioni di sbarco saranno

affrontate, nel pomeriggio di oggi, 20 aprile, in una riunione convocata in

Prefettura a Ravenna. Il primo sbarco era avvenuto il 31 dicembre; il secondo il 18 febbraio. Entrambi al Terminal

Crociere di Porto Corsini. Il probabile sbarco del 23 aprile potrebbe comportare dei cambiamenti dal punto di vista

logistico poiché, nella stessa data, è previsto il transito della nave da crociere Azamara Journey con 700 passeggeri a

bordo.
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Nuovo sbarco. Al porto di Ravenna arriva la Humanity 1, riunione in Prefettura: "I 69
migranti saranno accolti anche questa volta al Terminal Crociere di Porto Corsini"

Come annunciato poco fa, è previsto per lunedì 24 aprile lo sbarco di una

nuova nave di migranti nel porto di Ravenna, la Humanity 1 di Humanity Sos

con a bordo 69 persone, soccorse questa notte al largo delle coste della

Tunisia tra onde alte 2 metri e scarsa visibilità e tratte in salvo da un gonfiabile

sovraffollato di persone disidratate ed esauste. Humanity 1 - migranti salvati I

dettagli sulle operazioni di sbarco sono stati affrontati nel pomeriggio di oggi,

20 aprile, in una riunione convocata in Prefettura a Ravenna. "Stamattina -

riportano dalla Prefettura - il Viminale ha dato notizia al Prefetto di Ravenna

Castrese De Rosa che il Porto cittadino è stato individuato come "porto

sicuro" per lo svolgimento delle operazioni di sbarco dalla nave " MV Humanity

1" di 69 migranti, di cui 50 uomini e 1 donna adulti e di 18 minori non

accompagnati. La nave della ONG " SOS Humanity" farà rotta su Ravenna ed

è ora a circa 900 miglia nautiche". Appena ricevuta la notizia, il Prefetto ha

immediatamente informato il Sindaco di Ravenna Michele de Pascale ed

insieme hanno concordato la prima riunione di coordinamento in Prefettura,

alla quale hanno partecipato, oltre allo stesso Sindaco, gli Assessori Moschini

e Baroncini, rappresentanti della Protezione Civile della Regione Emilia Romagna, Forze dell'Ordine, Capitaneria di

Porto - Guardia Costiera, AUSL Romagna, Autorità di Sistema Portuale, Croce Rossa Italiana, Caritas di Ravenna,

USMAF, Vigili del Fuoco, Servizio 118 e della società concessionaria del Terminal Crociere di Porto Corsini. Una foto

della riunione in Prefettura Al porto di Ravenna arriva la Humanity 1, riunione in Prefettura "E' stato concordato che le

operazioni di sbarco e di primissima accoglienza dei migranti dalla nave della ONG " SOS Humanity" saranno

effettuate, anche questa volta, presso il Terminal Crociere di Porto Corsini - avanzano dalla Prefettura - in quanto la

nave della ONG, dalle notizie assunte dalla Guardia Costiera, non dovrebbe arrivare a Ravenna prima del pomeriggio

di lunedì 24 aprile, e quindi il Terminal sarà disponibile per quel giorno, consentendo lo svolgimento delle operazioni di

sbarco e tutti gli adempimenti sanitari e di polizia, come già avvenuto in occasione dei due precedenti sbarchi del 31

dicembre 2022 e 18 febbraio 2023. Una foto della riunione in Prefettura Al porto di Ravenna arriva la Humanity 1,

riunione in Prefettura "Successivamente all'arrivo i migranti saranno, poi, dislocati secondo un piano di ripartizione

regionale tra le varie Prefetture dell'Emilia Romagna, già elaborato dalla Prefettura di Bologna ( 12 a Bologna, 3 a

Ferrara, 6 a Forlì-Cesena, 10 Modena, 4 Parma, 3 Piacenza, 2 Ravenna, 6 Reggio Emilia, 5 Rimini), mentre, per i 18

minori non accompagnati, si sta valutando una prima accoglienza a Ravenna, secondo le disponibilità nel territorio

provinciale" chiudono dalla Prefettura.
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Fidapa. "Il Porto sostenibile: il caso di Ravenna."

In occasione della Settimana verde di Ambiente Mare Italia (AMI), che si tiene

dal 15 al 23 aprile, la sezione di Ravenna di Fidapa BPW Italy collabora con

l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

nell'organizzazione dell'incontro sul tema Il Porto sostenibile: il caso di

Ravenna. L'incontro si terrà presso la Sala Convegni dell'Autorità di Sistema

Portuale, il giorno venerdì 21 aprile, alle ore 17: interverranno Daniele Rossi,

Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale; Daniela Poggiali, Presidente Fidapa Ravenna; Gaia Marani

dell'Ufficio Relazioni esterne e promozione dell'Autorità di Sistema Portuale e

Giulia Minghetti del Servizio Sviluppo infrastrutture e Pianificazione urbanistica

dell'Autorità di Sistema Portuale e socia Fidapa. L'iniziativa rientra nel nutrito

programma di eventi organizzati in tutta Italia per la settimana verde: Fidapa

BPW Italy e AMI hanno sottoscritto un accordo a livello nazionale per

promuovere una campagna di promozione dell'impegno ambientale che

coinvolga la società civile, le Associazioni di volontariato e le Istituzioni in

azioni ecologiche di varie t ipologie, con i l  patrocinio del Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e della Rappresentanza italiana della Commissione europea. Nell'ambito

della Settimana Verde, verranno realizzate iniziative locali e nazionali, rivolte alla crescita di una cultura dell'impegno

personale e collettivo in favore della tutela del nostro Pianeta: in 12 regioni italiane si organizzeranno oltre 100

iniziative di educazione e sensibilizzazione ambientale. "Le variabili climatiche e il progressivo degrado degli

ecosistemi marini e terrestri - dichiara Alessandro Botti, Presidente dell'Associazione organizzatrice Ambiente Mare

Italia - impongono un impegno comune e sempre più concreto, che parta innanzitutto da una maggiore

consapevolezza ambientale e dalla condivisione di una nuova coscienza ecologica. Con FIDAPA - BPW Italy e le

professioniste che la compongono abbiamo messo a punto un programma di attività che porteremo avanti con

grande impegno ed entusiasmo in tutta Italia". "FIDAPA BPW Italy, impegnata da sempre in azioni e attività di tutela

ambientale, nelle quali coinvolge tutte le sue socie - commenta Fiammetta Perrone, Presidente Nazionale FIDAPA -

ha abbracciato con grande entusiasmo la Settimana Verde di Ambiente Mare Italia e tutte le nostre delegazioni sono

coinvolte". Tutte le iniziative della Settimana Verde sono consultabili al link Sarà possibile assistere all'incontro

ravennate in presenza e in diretta Facebook e Instagram; @Fidapasezioneravenna; @fidapabpw_ravenna_2021.
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La nave Humanity 1 salva 69 migranti, saranno portati a Ravenna

La scorsa notte la Humanity 1 - nave della ong Sos Humanity - ha soccorso 69

persone che si trovavano su un piccolo gommone sovraffollato in acque

internazionali al largo della Libia. Tra i migranti 15 minori non accompagnati.

Alla nave è stato assegnato il porto di Ravenna. "Nessuna delle persone a

bordo - spiega la ong - indossava giubbotti di salvataggio e il carburante a

bordo era esaurito. Forti venti e onde alte oltre 2 metri hanno reso le

operazioni di soccorso particolarmente impegnative. I sopravvissuti sono

esausti, molti erano disidratati e una persona era priva di sensi al momento del

salvataggio, ma le loro condizioni sono ora state stabilizzate". (ANSA).

ravennawebtv.it

Ravenna
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Migranti, nuova nave a Ravenna, Taruffi: Pronti, ma così non va

Una nuova nave piena di migranti in arrivo nei prossimi giorni al porto d i

Ravenna. L'imbarcazione, "Humanity", ha 69 migranti a bordo tra cui 18 minori

non accompagnati e si trova attualmente a tre-quattro giorni di navigazione da

Ravenna nel Mediterraneo, poco oltre l'area libica. Nel pomeriggio di oggi ci

sarà un primo incontro in Prefettura a Ravenna per organizzare l'accoglienza

dei migranti. Il nuovo sbarco arriva nel pieno dello scontro politico-istituzionale

sul nuovo decreto che ha visto l'Emilia-Romagna non firmare l'intesa col

Governo sulla dichiarazione di stato di emergenza. "E' l'ennesima

dimostrazione che manca un piano complessivo su come gestire questa

situazione", chiosa l'assessore regionale al Welfare Igor Taruffi, che ha appena

ricevuto la notizia del nuovo sbarco. "Con poche ore di preavviso, bisogna

mettere il moto il sistema dell'accoglienza, un sistema che peraltro che ha dato

dimostrazione di essere all'altezza. Ancora una volta- aggiunge l'assessore

parlando alla 'Dire'- faremo la nostra parte, perché accoglienza e solidarietà

sono per noi irrinunciabili, ma tecnicamente si naviga a vista, manca una regia

complessiva e così è difficile continuare a lavorare". Peraltro, ricorda sempre

l'assessore, l'Emilia-Romagna è la seconda regione per numeri di migranti accolti in termini assoluti (dopo la

Lombardia) e prima in percentuale sulla popolazione residente. In tutto ciò le Prefetture, dà atto Taruffi, "stanno

facendo un lavoro importante. E tutta la filiera del volontariato e dell'associazioni e stanno dando un contributo molto

importante. Cio' che manca però è la linea generale che deve esprimere il Governo". Ma l'assessore di Stefano

Bonaccini, new entry nella segreteria Pd di Elly Schlein, torna a sottolinea i disagi supplementari per i migranti dovuti

alla scelta del porto romagnolo. "Queste persone saranno costrette a giorni e giorni di navigazione in più per arrivare

a Ravenna, che non è il porto più vicino". (Dire).

ravennawebtv.it
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Prefettura: Nuovo sbarco a Ravenna nave MV Humanity 1 con a bordo 69 naufraghi

Si comunica che stamattina il Viminale ha dato notizia al Prefetto di Ravenna

Castrese De Rosa che il Porto cittadino è stato individuato come "porto

sicuro" per lo svolgimento delle operazioni di sbarco dalla nave " MV Humanity

1" di 69 migranti, di cui 50 uomini e 1 donna adulti e di 18 minori non

accompagnati. La nave della ONG " SOS Humanity" farà rotta su Ravenna ed

è ora a circa 900 miglia nautiche. Appena ricevuta la notizia, il Prefetto ha

immediatamente informato il Sindaco di Ravenna Michele de Pascale ed

insieme hanno concordato, per le ore 15.00, una prima riunione di

coordinamento in Prefettura, alla quale hanno partecipato, oltre allo stesso

Sindaco, gli Assessori Moschini e Baroncini, rappresentanti della Protezione

Civile della Regione Emilia Romagna, Forze dell'Ordine, Capitaneria di Porto -

Guardia Costiera, AUSL Romagna, Autorità d i  Sistema Portuale, Croce

Rossa Italiana, Caritas di Ravenna, USMAF, Vigili del Fuoco, Servizio 118 e

della società concessionaria del Terminal Crociere di Porto Corsini. E' stato

concordato che le operazioni di sbarco e di primissima accoglienza dei

migranti dalla nave della ONG " SOS Humanity" saranno effettuate, anche

questa volta, presso il Terminal Crociere di Porto Corsini, in quanto la nave della ONG, dalle notizie assunte dalla

Guardia Costiera, non dovrebbe arrivare a Ravenna prima del pomeriggio di lunedì 24 aprile, e quindi il Terminal sarà

disponibile per quel giorno, consentendo lo svolgimento delle operazioni di sbarco e tutti gli adempimenti sanitari e di

polizia, come già avvenuto in occasione dei due precedenti sbarchi del 31 dicembre 2022 e 18 febbraio 2023.

Successivamente all'arrivo i migranti saranno, poi, dislocati secondo un piano di ripartizione regionale tra le varie

Prefetture dell'Emilia Romagna, già elaborato dalla Prefettura di Bologna (12 a Bologna, 3 a Ferrara, 6 a Forlì-

Cesena, 10 Modena, 4 Parma, 3 Piacenza, 2 Ravenna, 6 Reggio Emilia, 5 Rimini), mentre, per i 18 minori non

accompagnati, si sta valutando una prima accoglienza a Ravenna, secondo le disponibilità nel territorio provinciale.

ravennawebtv.it
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giovedì 20 aprile 2023
[ § 2 1 6 2 6 2 4 9 § ]

RAVENNA: Humanity 1 salva 69 migranti, andrà allo scalo bizantino

La scorsa notte la Humanity 1 - nave della ong Sos Humanity - ha soccorso 69

persone che si trovavano su un piccolo gommone sovraffollato in acque

internazionali al largo della Libia. Tra i migranti 15 minori non accompagnati.

Alla nave è stato assegnato il porto di Ravenna. "Nessuna delle persone a

bordo - spiega la ong - indossava giubbotti di salvataggio e il carburante a

bordo era esaurito. Forti venti e onde alte oltre 2 metri hanno reso le

operazioni di soccorso particolarmente impegnative. I sopravvissuti sono

esausti, molti erano disidratati e una persona era priva di sensi al momento del

salvataggio, ma le loro condizioni sono ora state stabilizzate". ALTRE

NOTIZIE DI ATTUALITÀ FORLI': Fan di Vasco morti in moto, raccolti 267mila

euro per le figlie | FOTO.

Tele Romagna 24

Ravenna
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ShipMag Colloquia, Salvetti: "Il porto di Livorno sta recuperando il tempo perso"

"Fa piacere che ShipMag abbia scelto Livorno per parlare delle dinamiche

generali del settore. Da sindaco, posso dire che Livorno si può attrezzare"

Livorno - "Se la portualità vive una fase di estrema vivacità, il porto di Livorno

ha una situazione particolare: ci sono partite che fino a 4 anni fa erano ferme,

ora si sono finalmente sbloccate. Abbiamo perso tanto tempo ma oggi

abbiamo la convinzione di poterlo recuperare". Lo ha detto il sindaco di

Livorno, Luca Salvetti, a margine di ShipMag Colloquia. "La Darsena Europa è

un'opera fra le più importanti del Mediterraneo, poi abbiamo il microtunnel, lo

scavalco per i collegamenti ferroviari e il raccordo con l'alta velocità. Queste

sono le partite da giocare. Fa piacere che ShipMag abbia scelto Livorno per

parlare delle dinamiche generali del settore. Da sindaco, posso dire che

Livorno si può attrezzare".

Ship Mag

Livorno



 

giovedì 20 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 80

[ § 2 1 6 2 6 2 5 0 § ]

ShipMag Colloquia, Guerrieri: "Livorno, Genova e La Spezia sono insieme una realtà
strategica"

Il presidente del porto toscano: "Ci sono tutte le potenzialità per crescere

ancora di più e consolidarsi" Livorno - "Sicuramente ci sono tutte le condizioni

per creare sinergie importanti perchè i porti di Livorno, Genova e La Spezia

sono un sistema di primissimo piano nel panorama della portualità italiana alla

luce anche degli investimenti che sono in programma", ha spiegato il

presidente del porto di Livorno Luciano Guerrieri durante ShipMag Colloquia :

"Il dibattito durante questa appuntamento ha aperto la strada rispetto ad un

processo che può essere sicuramente interessante", ha detto ancora.

Ship Mag

Livorno
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ShipMag Colloquia, Giani: "Il rigassificatore di Piombino? Una speranza per l'Italia"

"Abbiamo investito moltissimo su Piombino, con la Darsena Nord, costruita in

gran parte con soldi della Regione: oggi ospita quella nave da rigassificazione

che è una speranza per l'Italia" Livorno - "Abbiamo la necessità di una sintonia

tra i porti dell'Alto Tirreno, che sono l'area portuale più rilevante dell'intero

Paese se mettiamo insieme le realtà di Savona, Genova, La Spezia e

Livorno/Piombino". Lo ha detto, a margine di ShipMag Colloquia , il presidente

della Regione Toscana Eugenio Giani. "Le vie marittime stanno tornando a

essere molto importanti. Certo: occorrono investimenti. La Regione Toscana

ha investito 230 milioni nella Darsena Europa, a Livorno: per noi passare da un

fondale di 12,5 a 20 metri significa molto. Ma abbiamo investito moltissimo

anche su Piombino, con la Darsena Nord, costruita in gran parte con soldi

della Regione : oggi ospita quella nave da rigassificazione che è una speranza

p e r  l ' I t a l i a  p e r c h é  c o n s e n t e  5  m i l i a r d i  d i  m e t r i  c u b i  d i  g a s .

Contemporaneamente, qui abbiamo una siderurgia che non crea i problemi di

Taranto".

Ship Mag

Piombino, Isola d' Elba



 

giovedì 20 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 82

[ § 2 1 6 2 6 2 0 2 § ]

Polo intermodale, sopralluogo dei viceministri: «E' un patrimonio esclusivo delle Marche»

«Stiamo facendo un sopralluogo con le più alte cariche del governo rispetto

alla nostra volontà di rilanciare tre infrastrutture che riteniamo fondamentali per

la crescita delle Marche. La presenza di Porto Aeroporto e Interporto così

vicini tra loro rappresenta infatti un patrimonio importante, direi esclusivo, che

va messo a sistema per produrre risultati". E' quanto ha dichiarato il presidente

della Regione Marche Francesco Acquaroli ieri pomeriggio in occasione del

sopralluogo alle infrastrutture del Polo Intermodale delle Marche (Aeroporto-

Interporto-Porto), con i viceministri delle Infrastrutture e dei Trasporti Galeazzo

Bignami ed Edoardo Rixi. "C'è stato un investimento di questa giunta per

salvare interporto all'inizio della legislatura e ne siamo orgogliosi perché oggi

abbiamo un'area strategica dove si è insediato uno dei più grandi player della

logistica mondiale. Ancona e tutte le Marche con il porto insieme all'aeroporto

e all'interporto hanno tutte le potenzialità per diventare un hub molto attrattivo

soprattutto guardando verso est. Continueremo a lavorare per rendere sempre

più efficienti tutte e tre le infrastrutture con gli investimenti necessari. Anche al

porto sono necessari spazi e banchine per consentirne la sostenibilità anche

nei confronti della città. La volontà politica di creare questo polo intermodale e' molto forte, ma ora, al di là degli

annunci abbiamo la necessità di concretizzare i progetti. Dalla nostra regione può partire un modello di sviluppo nuovo

in grado di sostenere la competitività del sistema Paese, un polo che può aiutare tutta l'area a tornare centrale dal

punto di vista geopolitico». La prima tappa si è svolta all'Aeroporto Internazionale di Ancona Raffaello Sanzio.

Presenti anche l'amministratore delegato dell'Aeroporto Alexander D'Orsogna, il presidente dell'Autorità Portuale

Vincenzo Garofalo, il presidente di Interporto Marche Massimo Stronati, l'ad di Mercitalia Logistic Gianpiero

Strisciuglio e gli assessori regionali alle Infrastrutture Francesco Baldelli e al Bilancio Goffredo Brandoni. La

delegazione dopo un primo momento di confronto in una sala riservata dell'Aeroporto ha fatto la seconda tappa

all'Interporto di Jesi. Domani mattina si proseguirà con la visita al porto di Ancona.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Interporto, annunciati 20 milioni e nuovi 23 in un bando. Stronati: "Dobbiamo crederci"

Per l'Interporto ê stata una visita gradita. I due viceministri alle infrastrutture e

ai trasporti on. Galeazzo Bignami e on. Edoardo Rixi hanno annunciato l'arrivo

di 43 milioni per l'Interporto. "20 milioni come sblocco di vecchi finanziamenti e

23 nuovi su bando nazionale" hanno detto i rappresentanti del Governo. Che

hanno pure aggiunto: "ci sono tutte le condizioni per portare a casa un risultato

utile all'intermodalità nelle Marche. Erano presenti il Presidente della Giunta

regionale, Francesco Acquaroli e l'assessore Francesco Baldelli. "A neanche

un anno dall'insediamento del nuovo cda - ha detto Massimo Stronati - ora

l'intermodalità è reale. Devo ringraziare Francesco Acquaroli e la Giunta che ci

hanno creduto. Porto, aeroporto e interporto costituiranno il polo intermodale".

"È la nostra volontà di rilanciare tre infrastrutture logistiche della nostra regione

- ha detto il presidente della Regione Francesco Acquaroli - c'è stato un

investimento all'inizio del mandato per salvare la infrastruttura e devo dire che

è stato fatto un lavoro enorme ed oggi possiamo lavorare in maniera

congiunta ed unita. Queste tre strutture devono diventare competitive". Era

presente anche Mercitalia in quanto i programmi di sviluppo includono anche

importanti investimenti per il settore ferroviario. Nel 2022 sono stati oltre 300 i treni partiti dalla banchina

dell'INterporto Marche in direzione di tutta Europa. E secondo le previsioni sono destinate a crescere in maniera

importante. "Riattivare un Interporto facendo sinergia con capitali privati è un elemento importante - ha detto Edoardo

Rixi perchè abbiamo bisogno di queste aree per caricare i convogli ferroviari fino al Brennero. Occorre sviluppare

un'intermodalità spinta ed il Governo non si vuole tirare indietro". In sala il sindaco di Jesi Lorenzo Fiordelmondo, che

ha chiesto la costruzione della stazione passeggeri, l'amministratore delegato dell'aeroporto Alexander D'Orsogna, il

Presidente dell'Autorità Portuale Vincenzo Garofalo e l'ad di Mercitalia Gianpiero Strisciuglio. Proprio quest'ultimo ha

annunciato un forte impegno da parte della società delle ferrovie per aumentare il traffico merc.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Ancona, una 'penisola' per potenziare la crescita

Proposta Adsp Mare Adriatico centrale, visita vice ministro Rixi 1 di 2 (ANSA)

- ANCONA, 20 APR - Una penisola per potenziare la crescita del porto di

Ancona scalo. La proposta di trasformazione per una visione contemporanea

e del futuro dello scalo è stata presentata dal Presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale (Adsp), Vincenzo Garofalo, al

vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, nella visita

istituzionale al Polo intermodale delle Marche, oggi dedicata allo scalo dorico

dopo il sopralluogo all'Aeroporto e all'Interporto. L'incontro che si è svolto nella

sede Adsp alla presenza del Presidente della Regione Marche, Francesco

Acquaroli, dell'Amministratore delegato di Mercitalia Logistic, Gianpiero

Strisciuglio, del Presidente di Interporto Marche, Massimo Stronati,

dell'Amministratore delegato dell'Aeroporto internazionale di Ancona,

Alexander D'Orsogna, delle autorità civili e militari e di tutto il cluster portuale.

La proposta dell'Adsp sistema portuale, annuncia l'Authority, è di realizzare una

penisola nel porto commerciale, tra le banchine dedicate a questi traffici e la

diga foranea. La penisola e lo specchio acqueo antistante saranno destinati ad

accogliere il traffico traghetti "Ro-Ro" e "Ro-Pax", sia in risposta alla crescente domanda di accosti che connota

questa tipologia di traffico nel porto di Ancona, sia per garantirne il progressivo allontanamento dal porto storico. Il

valore aggiunto del progetto è di avere sei nuovi accosti per le Autostrade del Mare, dotati di adeguata lunghezza di

banchina e dimensioni di piazzale, raccordati alla viabilità stradale e alla rete ferroviaria e realizzati in un contesto di

sviluppo sostenibile delle infrastrutture, parte del Polo intermodale delle Marche. Il "completamento del sistema delle

opere esterne di difesa a mare della penisola garantirà un'adeguata protezione dal moto ondoso rispetto ai bacini

interni e l'adeguamento dei moli e delle banchine del porto storico per l'accosto di unità navali, più compatibili con il

contesto urbano. Fra i vantaggi della costruzione della penisola, che traduce gli obiettivi di sviluppo indicati del

Documento di pianificazione strategica di sistema in fase di completamento, ci saranno la riorganizzazione fisica e

funzionale delle zone retrostanti, così da consentire lo sviluppo della cantieristica e del diporto nautico, con un impatto

positivo anche sulle attività di dragaggio già previste dall'Adsp". "Lavoriamo ad un'opera strategica per il porto di

Ancona, un nuovo terminal per un scalo moderno, attuale, funzionale ai presenti e futuri sviluppi del mercato e dei

traffici marittimi internazionali che lo caratterizzano, con le infrastrutture necessarie ad essere sempre più competitivo

- ha detto Garofalo -, un porto che cerca di sfruttare ancora di più le opportunità offerte dalla sua posizione

baricentrica nel mare Adriatico, scalo

Ansa
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di riferimento delle Autostrade del mare, della rete centrale Ten-T e dei corridoi europei Scandinavo-Mediterraneo e

Baltico-Adriatico". Il porto di Ancona, ha aggiunto Garofalo, "ha necessità di aumentare le sue superfici operative,

piazzali e banchine, e lo può fare dal mare, partendo da un'idea del 2005 che vogliamo riprendere e rilanciare in

maniera ancor più innovativa e in linea con uno sviluppo caratterizzato dalla sostenibilità ambientale, fattore

fondamentale per migliorare il rapporto fra la città e il porto". "In questi giorni ho visitato l'aeroporto di Falconara,

l'interporto di Jesi e il porto di Ancona. - ha ricordato il vice ministro Rixi - C'è un modello logistico da potenziare e in

parte da ricostruire per cui il Governo mette a disposizione i propri tecnici, le proprie risorse e le proprie società come

Mercitalia, Ferrovie italiane e Anas. Le priorità sono l'ultimo miglio, il collegamento alla rete ferroviaria e alla rete

stradale del porto di Ancona, riuscendo a bypassare il centro abitato, ma anche il potenziamento del sedime portuale

con un nuovo piano regolatore che possa consentire nuovi spazi per un utilizzo maggiore dello scalo che ha un

grande potenziale da gestire sulle autostrade del mare e sui cambi geopolitici nelle aree dei Balcani e nell'est Europa

che porteranno nuovo traffico sulla sponda orientale del Paese". (ANSA).

Ansa
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Marche, punto di riferimento per la logistica nel centro Italia

I viceministri Bignami e Rixi al Polo intermodale con Acquaroli Roma, 20 apr.

(askanews) - L'intenzione è fare delle Marche un punto di riferimento per la

logistica nel centro Italia, nell'Adriatico e per i traffici verso i Balcani e anche

più a est. Ci crede la Regione e ci crede il Governo nazionale come

testimoniato in questi due giorni dalla presenza dai viceministri ai Trasporti e

alle Infrastrutture, Galeazzo Bignami, ed Edoardo Rixi che ieri pomeriggio,

accompagnati dal presidente della regione Francesco Acquaroli, hanno

effettuato un sopralluogo nelle tre infrastrutture del Polo Intermodale, partendo

dall'Aeroporto e dall'Interporto per concludere, questa mattina, al Porto d i

Ancona. Presente anche l'Amministratore delegato di Mercitalia, Gianpiero

Strisciuglio. Visite operative nelle tre realtà dell'intermodalità per capire come

indirizzare al meglio progetti e risorse insieme agli altri enti e istituzioni

coinvolti. Al termine dell'incontro all'Autorità portuale con gli operatori dello

scalo dorico, la delegazione si è spostata in Regione per una riunione

conclusiva del tavolo del Polo Intermodale. "Innanzitutto un ringraziamento ai

Viceministri Bignami e Rixi e a tutto il sistema del polo intermodale (Porto,

Aeroporto, Interporto) per averci sostenuto in questa volontà, attraverso i sopralluoghi, di fare un punto sulla

consistenza e sulla reale situazione di queste infrastrutture che per noi sono strategiche - ha detto il presidente della

Regione Francesco Acquaroli -. È stata un'occasione importante anche per rifocalizzare quello che è l'obiettivo:

mettere in campo sinergie e strategie per la crescita delle infrastrutture e lo sviluppo dell'intermodalità e della logistica

delle merci e dei passeggeri della nostra regione e per cercare di individuare anche all'interno dell'area adriatica nuove

opportunità di crescita. Insieme siamo riusciti a definire gli obiettivi strategici per il porto e, per il tramite di Mercitalia,

ci sarà una possibilità ulteriore con cui questo tavolo potrà cercare di intercettare i flussi di merci definendo tempi e

modi. Quanto ci proponiamo non è certamente facile, la situazione attuale è complessa, ma crediamo tutti che

gradualmente potremo recuperare quella centralità che meritiamo e soprattutto che potremo raggiungere quegli

obiettivi che favoriscono una condizione di crescita per renderci più attrattivi. È un sistema complesso, ma il lavoro

che abbiamo svolto e, soprattutto, con la volontà di tutti, sono ben chiari e puntano alla stessa direzione. Confido che

presto, già nelle prossime settimane, potremo iniziare a vedere i primi risultati". "In questi due giorni nelle Marche - ha

commentato l'on. Rixi - ho visitato l'aeroporto di Falconara, l'interporto di Jesi e il porto di Ancona. C'è un modello

logistico da potenziare e in parte da ricostruire per cui il governo mette a disposizione i propri tecnici, le proprie

risorse e le proprie società come Mercitalia, Ferrovie italiane e Anas. In questo momento le priorità sono l'ultimo

miglio, il collegamento alla rete ferroviaria

Askanews
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e alla rete stradale del porto di  Ancona, riuscendo a bypassare il centro abitato di Ancona, ma anche il

potenziamento del sedime portuale con un nuovo piano regolatore che possa consentire nuovi spazi per un utilizzo

maggiore dello scalo che ha un grande potenziale da gestire sulle autostrade del mare e sui cambi geopolitici nelle

aree dei Balcani e nell'est Europa con nuovo traffico sulla sponda orientale del Paese. Per me è fondamentale poi

dare una continuità territoriale. Il governo l'anno scorso ha garantito alle Marche alcuni strumenti per potenziare

l'aeroporto e i collegamenti aerei, ma in prospettiva l'intenzione è di riuscire a creare infrastrutture in grado di

consentire ai marchigiani di muoversi liberamente sul territorio nazionale con autostrade e ferrovie degne di questo

nome. Su questo c'è un grande piano di investimenti del Mit, ci stiamo coordinando con autonomie locali e con la

Regione al fine di programmare tutti gli interventi". Nel corso della visita all'aeroporto il viceministro Bignami ha invece

annunciato per giugno il bando per individuare i vettori che si occuperanno dei voli di continuità territoriale

dall'aeroporto delle Marche verso Roma, Milano e Napoli. "Grazie alla Regione e al Governo, l'aeroporto è riuscito ad

ottenere il riconoscimento della continuità territoriale- ha spiegato l'on. Bignami - e dal primo ottobre dovremmo avere

la misura applicata sulle tratte di Roma, Napoli e Milano. Sono stati stanziati oltre 20 milioni di euro di cui 5,2 milioni

su Napoli, 5,5 milioni su Roma e il residuo su Milano. Andremo a gara a giugno per individuare chi gestirà gli slot e le

tratte per i prossimi tre anni e credo che questo sia significativo in uno scalo che ha già raggiunto i livelli pre Covid

ossia 500mila passeggeri e 9mila tonnellate di cargo". Bignami è quindi intervenuto sul progetto di potenziamento

della linea ferroviaria Adriatica, sostenendo la necessità di individuare una soluzione strutturata e di prospettiva. Il

viceministro ha concluso il suo intervento ricordando che "è stato sbloccato dal ministero dell'Ambiente l'Ultimo

Miglio, l'opera necessaria per collegare il porto di Ancona con l'interporto di Jesi. Si tratta di quei famosi 2,5 chilometri

di collegamento stradale che sono oggi realizzabili in seguito alle prescrizioni del Mase. Parliamo di un'opera che

comporta spese per circa 150 milioni. Prevediamo di definire il bando per giugno in modo da poter iniziare la

cantierizzazione delle opere a marzo 2024. Per il completamento dei lavori la prospettiva invece è quadriennale".

Navigazione articoli.
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Biancani sbotta, Ricci in azione con l'Autorità portuale: «Paletti sul molo di levante da
rimuovere: inutili e brutti»

Il sindaco chiede all'Autorità portuale di intervenire. Il retroscena: li aveva voluti

l'ex comandante della Capitaneria per motivi di sicurezza Venerdì 21 Aprile

2023, 02:00 3 Minuti di Lettura PESARO Come fare i baffi alla Gioconda . O

buttare, per essere attuali, una secchiata di vernice su un monumento. Stessa

cosa. Mentre Pesaro corre per farsi bella in vista dell'estate e, ovviamente, per

capitalizzare al massimo il 2024, c'è chi piazza un plotone di paletti Bros (i

dissuasori bianco e rossi usati di solito per delimitare aree private o parcheggi

e strade di periferia) sul molo di levante , il salotto estivo buono del porto

pesarese. Il risultato? Sangue negli occhi di chi transiterà nell'area da qui ai

prossimi anni. Sempre. «Chiederò all'Autorità portuale di rimuoverli il prima

possibile» ha avvisato il sindaco Matteo Ricci. Ci saranno margini di trattativa.

Il post del vicepresidente Andrea Biancani, vicepresidente del Consiglio

regionale, questa mattina è sbottato con un lungo post su Facebook per

mettere (metaforicamente) i suoi di paletti a questo pasticciaccio brutto.

Partiamo dalla sua ultima frase: «Per evitare fraintendimenti l'area non è di

competenza del Comune». La competenza è infatti dell'Autorità Portuale che,

in questo caso, ha agito su indicazione della Capitaneria di Porto. Ma con un retroscena: l'idea dei paletti Bros

sarebbe stata del precedente capitano di fregata, Barbara Magro, che il 9 settembre 2022 ha lasciato l'incarico di

Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di Pesaro a Claudia Di Lucca. Che i rapporti tra la

Magro e il Comune di Pesaro non fossero idilliaci si era intuito, questo regalo d'addio postdatato lo conferma. La

nuova comandante, infatti, avrebbe appreso dell'installazione solo quando si è presentata la ditta incaricata di

intervenire con l'inizio della bella stagione. E non ha potuto fare nulla. Anche al Comune i paletti sono piovuti tra capo

e collo, senza preavviso o una discussione preventiva (che sarebbe sempre auspicabile, in generale, tra "vicini di

casa" visto che il porto, fino a prova contraria, è parte della città e della vita dei pesaresi). Questo, di fatto, è il primo

banco di prova per instaurare un rapporto costruttivo tra Comune e la nuova comandante. «Il porto di Pesaro, in

particolare il molo di Levante, è tra i posti più amati dai pesaresi e dai turisti - ha spiegato Biancani -. Da quando è

stato riqualificato non mi risultano incidenti particolari, cittadini distratti che sono scivolati in mare o persone attratte

da una voglia irrefrenabile di farsi un tuffo lungo il molo. Eppure, probabilmente in nome della solita frase, "per motivi

di sicurezza", vengono fatte scelte che rovinano e dequalificano un'area così apprezzata da tutti». Non si ricordano,

infatti, incidenti nell'area. Qualcuno sui social ha ricordato che i ragazzini (da anni, peraltro) da lì si tuffano. I paletti

basteranno per farli desistere? La risposta la sapete già. «Sicurezza? Senza senso» «Inoltre vorrebbe dire che quella

darsena,

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 21 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 1 6 2 6 2 5 2 § ]

come tutte le altre presenti al porto, non sono a norma da sempre. Ogni tanto qualcuno si alza e si inventa qualcosa

di cui non si sente la necessità. Vanno subito rimossi, contrastano con la bellezza di quel posto». Lo sbaffare

(appunto) l'olio su tela naturale che concede il tramonto pesarese a chi ha la fortuna di vivere il porto ha creato, sotto il

post di Biancani, decine e decine di prese di posizione. Tutte contro quei paletti. Biancani alza la voce continuando il

post in stampatello: «Non condivido i nuovi pali con le probabili future catenelle. Troviamo altre soluzioni? No, vanno

rimossi, non hanno senso. Vogliamo recintare tutto il porto? Si tratta di un eccesso di zelo che non condivido». «Le

pattuglie dove sono?» Infine, l'affondo: «Se c'è un problema al porto di Pesaro, di pericolosità e sicurezza da

risolvere, sono le corse a 100 Km/h di auto e moto lungo la strada tra i due porti. I cartelli sono stati messi ma se ogni

tanto ci fosse una pattuglia della capitaneria non sarebbe male. Al porto di Pesaro serve il dragaggio, non i paletti». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il viceministro Rixi al porto di Ancona: «Avanti tutta con la penisola. Priorità all'Ultimo
miglio» Sei nuovi attracchi per spostare a largo i traghetti: «Risorse a disposizione»

Venerdì 21 Aprile 2023, 02:40 2 Minuti di Lettura ANCONA Il viceministro alle

Infrastrutture Edoardo Rixi ci mette la faccia. Ieri mattina, insieme al

governatore Francesco Acquaroli e al presidente dell'Authority Vincenzo

Garofalo , ha incontrato gli operatori del porto di Ancona e ha garantito

l'impegno del governo nazionale per portare a casa un progetto cruciale per lo

scalo dorico: la penisola nel porto commerciale, tra le banchine 27 e 28, per

liberare la città dallo smog dei traghetti. Il progetto Un progetto per spostare i

traffici merci e passeggeri più a largo, con il valore aggiunto di avere sei nuovi

accosti per le Autostrade del Mare, dotati di adeguata lunghezza di banchina e

dimensioni di piazzale, raccordati alla viabilità stradale e alla rete ferroviaria e

realizzati in un contesto di sviluppo sostenibile delle infrastrutture. Con tanto di

opere esterne di difesa dal mare della penisola. «C'è un modello logistico da

potenziare e in parte da ricostruire per cui il Governo mette a disposizione i

propri tecnici, le proprie risorse e le proprie società come Mercitalia, Ferrovie

italiane e Anas - promette Rixi -. Le priorità sono l 'Ultimo miglio, i l

collegamento alla rete ferroviaria e alla rete stradale del porto di Ancona,

riuscendo a bypassare il centro abitato, con un nuovo piano regolatore che possa consentire nuovi spazi per un

utilizzo maggiore dello scalo». Il porto ci crede Sui tempi di realizzazione, tuttavia, il quadro è ancora nebuloso. Ma il

porto ci crede: «Abbiamo la necessità di aumentare le superfici operative, piazzali e banchine - scende nel dettaglio

Garofalo - e lo possiamo dare partendo da un'idea del 2005 che vogliamo rilanciare, in linea con uno sviluppo

caratterizzato dalla sostenibilità ambientale». Uno sguardo al futuro condiviso da Acquaroli, secondo cui, «grazie al

tramite di Mercitalia, ci sarà una possibilità ulteriore di intercettare i flussi di merci definendo tempi e modi. Quanto ci

proponiamo non è facile - ammette - ma crediamo tutti che gradualmente potremo recuperare quella centralità che

meritiamo. Confido che già nelle prossime settimane potremo iniziare a vedere i primi risultati». E parte così il conto

alla rovescia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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PORTO ANCONA: UNA PENISOLA PER POTENZIARE LA CRESCITA DELLO SCALO

La proposta di trasformazione presentata al Vice Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Rixi in visita istituzionale al Polo intermodale delle Marche Il

Presidente Adsp Garofalo, opera strategica per un porto moderno, funzionale

agli sviluppi del mercato e dei traffici marittimi internazionali Vice Ministro Rixi,

un modello logistico da potenziare e in parte da ricostruire per cui il Governo

mette a disposizione i propri tecnici e le proprie risorse Ancona -  Una

proposta di trasformazione per una visione contemporanea e del futuro del

porto di Ancona. E' stata presentata dal Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, al Vice Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, nella visita istituzionale al Polo

intermodale delle Marche, oggi dedicata allo scalo dorico dopo il sopralluogo

all'Aeroporto e all'Interporto. Incontro che si è svolto nella sede Adsp alla

presenza del Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli,

dell'Amministratore delegato di Mercitalia Logistic, Gianpiero Strisciuglio, del

Presidente di Interporto Marche, Massimo Stronati, dell'Amministratore

delegato dell'Aeroporto internazionale di Ancona, Alexander D'Orsogna, delle

autorità civili e militari e di tutto il cluster portuale. La proposta dell'Autorità di sistema portuale è di realizzare una

penisola nel porto commerciale, tra le banchine dedicate a questi traffici e la diga foranea. La penisola e lo specchio

acqueo antistante saranno destinati ad accogliere il traffico traghetti Ro-Ro e Ro-Pax, sia in risposta alla crescente

domanda di accosti che connota questa tipologia di traffico nel porto di Ancona, sia per garantirne il progressivo

allontanamento dal porto storico. Il valore aggiunto del progetto è di avere sei nuovi accosti per le Autostrade del

Mare, dotati di adeguata lunghezza di banchina e dimensioni di piazzale, raccordati alla viabilità stradale e alla rete

ferroviaria e realizzati in un contesto di sviluppo sostenibile delle infrastrutture, parte del Polo intermodale delle

Marche.

Il Nautilus
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Progetto per realizzare un terminal ro-pax retrostante la diga foranea del porto di Ancona

È stato presentato oggi in occasione della visita allo scalo del vice ministro

Rixi L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha progettato la

creazione di una nuova infrastruttura a penisola nel porto di  Ancona che

verrebbe realizzata con la costruzione di nuove banchine entro la diga foranea

di sottoflutto che verrebbe così collegata alla Darsena Marche. Il progetto è

stato presentato oggi dal presidente dell'ente portuale, Vincenzo Garofalo, al

vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, in occasione

nella visita istituzionale al Polo intermodale delle Marche oggi dedicata allo

scalo dorico dopo il sopralluogo all'aeroporto e all'interporto. Secondo le

previsioni, la nuova penisola e lo specchio acqueo antistante saranno destinati

ad accogliere il traffico traghetti ro-ro e ro-pax e ciò - ha spiegato l'AdSP - sia

per dare risposta alla crescente domanda di accosti che connota questa

tipologia di traffico nel porto di  Ancona sia per garantirne il progressivo

allontanamento dal porto storico. I l valore aggiunto del progetto - ha

specificato l'ente - è di avere sei nuovi accosti per le Autostrade del Mare

dotati di adeguata lunghezza di banchina e dimensioni di piazzale, raccordati

alla viabilità stradale e alla rete ferroviaria e realizzati in un contesto di sviluppo sostenibile delle infrastrutture, parte

del Polo intermodale delle Marche. Inoltre l'AdSP ha sottolineato che il completamento del sistema delle opere

esterne di difesa a mare della penisola garantirà un'adeguata protezione dal moto ondoso rispetto ai bacini interni e

l'adeguamento dei moli e delle banchine del porto storico per l'accosto di unità navali, più compatibili con il contesto

urbano. Fra i vantaggi previsti, anche quello della possibile riorganizzazione fisica e funzionale delle zone retrostanti in

modo da consentire lo sviluppo della cantieristica e del diporto nautico, con un impatto positivo anche sulle attività di

dragaggio già previste dall'Adsp. Il porto dorico - ha affermato il presidente dell'ente portuale in occasione della

presentazione del progetto - «ha necessità di aumentare le sue superfici operative, piazzali e banchine, e lo può fare

dal mare, partendo da un'idea del 2005 che vogliamo riprendere e rilanciare in maniera ancor più innovativa e - ha

puntualizzato Garofalo - in linea con uno sviluppo caratterizzato dalla sostenibilità ambientale, fattore fondamentale

per migliorare il rapporto fra la città e il porto».

Informare
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PORTO ANCONA: UNA PENISOLA PER POTENZIARE LA CRESCITA DELLO SCALO

La proposta di trasformazione presentata al Vice Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Rixi in visita istituzionale al Polo intermodale delle Marche Il

Presidente Adsp Garofalo, opera strategica per un porto moderno, funzionale

agli sviluppi del mercato e dei traffici marittimi internazionali Vice Ministro Rixi,

un modello logistico da potenziare e in parte da ricostruire per cui il Governo

mette a disposizione i propri tecnici e le proprie risorse Ancona, 20 aprile 2023

- Una proposta di trasformazione per una visione contemporanea e del futuro

del porto di Ancona. E' stata presentata dal Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, al Vice Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, nella visita istituzionale al Polo

intermodale delle Marche, oggi dedicata allo scalo dorico dopo il sopralluogo

all'Aeroporto e all'Interporto. Incontro che si è svolto nella sede Adsp alla

presenza del Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli,

dell'Amministratore delegato di Mercitalia Logistic, Gianpiero Strisciuglio, del

Presidente di Interporto Marche, Massimo Stronati, dell'Amministratore

delegato dell'Aeroporto internazionale di Ancona, Alexander D'Orsogna, delle

autorità civili e militari e di tutto il cluster portuale. La proposta dell'Autorità di sistema portuale è di realizzare una

penisola nel porto commerciale, tra le banchine dedicate a questi traffici e la diga foranea. La penisola e lo specchio

acqueo antistante saranno destinati ad accogliere il traffico traghetti Ro-Ro e Ro-Pax, sia in risposta alla crescente

domanda di accosti che connota questa tipologia di traffico nel porto di Ancona, sia per garantirne il progressivo

allontanamento dal porto storico. Il valore aggiunto del progetto è di avere sei nuovi accosti per le Autostrade del

Mare, dotati di adeguata lunghezza di banchina e dimensioni di piazzale, raccordati alla viabilità stradale e alla rete

ferroviaria e realizzati in un contesto di sviluppo sostenibile delle infrastrutture, parte del Polo intermodale delle

Marche. Il completamento del sistema delle opere esterne di difesa a mare della penisola garantirà un'adeguata

protezione dal moto ondoso rispetto ai bacini interni e l'adeguamento dei moli e delle banchine del porto storico per

l'accosto di unità navali, più compatibili con il contesto urbano. Fra i vantaggi della costruzione della penisola, che

traduce gli obiettivi di sviluppo indicati del Documento di pianificazione strategica di sistema in fase di

completamento, ci saranno la riorganizzazione fisica e funzionale delle zone retrostanti, così da consentire lo sviluppo

della cantieristica e del diporto nautico, con un impatto positivo anche sulle attività di dragaggio già previste dall'Adsp.

"Lavoriamo ad un'opera strategica per il porto di Ancona, un nuovo terminal per un scalo moderno, attuale, funzionale

ai presenti e futuri sviluppi del mercato e dei traffici marittimi internazionali che lo caratterizzano, con le infrastrutture

necessarie
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ad essere sempre più competitivo - ha affermato il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo -, un porto che cerca di sfruttare ancora di più le opportunità offerte dalla sua posizione

baricentrica nel mare Adriatico, scalo di riferimento delle Autostrade del mare, della rete centrale Ten-T e dei corridoi

europei Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico". Il porto dorico, ha aggiunto il Presidente Garofalo, "ha

necessità di aumentare le sue superfici operative, piazzali e banchine, e lo può fare dal mare, partendo da un'idea del

2005 che vogliamo riprendere e rilanciare in maniera ancor più innovativa e in linea con uno sviluppo caratterizzato

dalla sostenibilità ambientale, fattore fondamentale per migliorare il rapporto fra la città e il porto". "In questi giorni ho

visitato l'aeroporto di Falconara, l'interporto di Jesi e il porto di Ancona. C'è un modello logistico da potenziare e in

parte da ricostruire per cui il Governo mette a disposizione i propri tecnici, le proprie risorse e le proprie società come

Mercitalia, Ferrovie italiane e Anas - ha dichiarato il Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi -.

Le priorità sono l'ultimo miglio, il collegamento alla rete ferroviaria e alla rete stradale del porto di Ancona, riuscendo a

bypassare il centro abitato, ma anche il potenziamento del sedime portuale con un nuovo piano regolatore che possa

consentire nuovi spazi per un utilizzo maggiore dello scalo che ha un grande potenziale da gestire sulle autostrade del

mare e sui cambi geopolitici nelle aree dei Balcani e nell'est Europa che porteranno nuovo traffico sulla sponda

orientale del Paese". L'iniziativa è stata inserita fra le attività del progetto Susport, finanziato dal programma europeo

Italia-Croazia, che ha l'obiettivo di promuovere la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica dei porti italiani e

croati al fine di rafforzarne la sostenibilità e la competitività, accelerando le iniziative locali di transizione energetica e

climatica. .. PER ALTRE FOTO E CONTENUTI CLICCA E VEDI LA NOSTRA PAGINA FB.
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Porto di Ancona, una 'penisola' per potenziare la crescita dello scalo/Il progetto

Il presidente Garofalo: "Lavoriamo per un scalo moderno, attuale, funzionale ai presenti e futuri sviluppi del mercato
e dei traffici marittimi internazionali"

Ancona - Una proposta di trasformazione per una visione contemporanea e

del futuro del porto di Ancona. E' stata presentata dal Presidente dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, al Vice

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, nella visita

istituzionale al Polo intermodale delle Marche, oggi dedicata allo scalo dorico

dopo il sopralluogo all'Aeroporto e all'Interporto. Incontro che si è svolto nella

sede Adsp alla presenza del Presidente della Regione Marche, Francesco

Acquaroli, dell'Amministratore delegato di Mercitalia Logistic, Gianpiero

Strisciuglio, del Presidente di Interporto Marche, Massimo Stronati,

dell'Amministratore delegato dell'Aeroporto internazionale di Ancona,

Alexander D'Orsogna, delle autorità civili e militari e di tutto il cluster portuale.

La proposta dell'Autorità di sistema portuale è di realizzare una penisola nel

porto commerciale, tra le banchine dedicate a questi traffici e la diga foranea.

La penisola e lo specchio acqueo antistante saranno destinati ad accogliere il

traffico traghetti Ro-Ro e Ro-Pax, sia in risposta alla crescente domanda di

accosti che connota questa tipologia di traffico nel porto di Ancona, sia per

garantirne il progressivo allontanamento dal porto storico. Il valore aggiunto del progetto è di avere sei nuovi accosti

per le Autostrade del Mare, dotati di adeguata lunghezza di banchina e dimensioni di piazzale, raccordati alla viabilità

stradale e alla rete ferroviaria e realizzati in un contesto di sviluppo sostenibile delle infrastrutture, parte del Polo

intermodale delle Marche. Il completamento del sistema delle opere esterne di difesa a mare della penisola garantirà

un'adeguata protezione dal moto ondoso rispetto ai bacini interni e l'adeguamento dei moli e delle banchine del porto

storico per l'accosto di unità navali, più compatibili con il contesto urbano. Fra i vantaggi della costruzione della

penisola, che traduce gli obiettivi di sviluppo indicati del Documento di pianificazione strategica di sistema in fase di

completamento, ci saranno la riorganizzazione fisica e funzionale delle zone retrostanti, così da consentire lo sviluppo

della cantieristica e del diporto nautico, con un impatto positivo anche sulle attività di dragaggio già previste dall'Adsp.

"Lavoriamo ad un'opera strategica per il porto di Ancona, un nuovo terminal per un scalo moderno, attuale, funzionale

ai presenti e futuri sviluppi del mercato e dei traffici marittimi internazionali che lo caratterizzano, con le infrastrutture

necessarie ad essere sempre più competitivo - ha affermato il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -, un porto che cerca di sfruttare ancora di più le opportunità offerte dalla sua

posizione baricentrica nel mare Adriatico, scalo di riferimento delle Autostrade del mare, della rete centrale Ten-T e

dei corridoi europei Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico".

Ship Mag
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Il porto dorico, ha aggiunto il Presidente Garofalo, "ha necessità di aumentare le sue superfici operative, piazzali e

banchine, e lo può fare dal mare, partendo da un'idea del 2005 che vogliamo riprendere e rilanciare in maniera ancor

più innovativa e in linea con uno sviluppo caratterizzato dalla sostenibilità ambientale, fattore fondamentale per

migliorare il rapporto fra la città e il porto". "In questi giorni ho visitato l'aeroporto di Falconara, l'interporto di Jesi e il

porto di Ancona. C'è un modello logistico da potenziare e in parte da ricostruire per cui il Governo mette a

disposizione i propri tecnici, le proprie risorse e le proprie società come Mercitalia, Ferrovie italiane e Anas - ha

dichiarato il Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi -. Le priorità sono l'ultimo miglio, il

collegamento alla rete ferroviaria e alla rete stradale del porto di Ancona, riuscendo a bypassare il centro abitato, ma

anche il potenziamento del sedime portuale con un nuovo piano regolatore che possa consentire nuovi spazi per un

utilizzo maggiore dello scalo che ha un grande potenziale da gestire sulle autostrade del mare e sui cambi geopolitici

nelle aree dei Balcani e nell'est Europa che porteranno nuovo traffico sulla sponda orientale del Paese". L'iniziativa è

stata inserita fra le attività del progetto Susport, finanziato dal programma europeo Italia-Croazia, che ha l'obiettivo di

promuovere la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica dei porti italiani e croati al fine di rafforzarne la

sostenibilità e la competitività, accelerando le iniziative locali di transizione energetica e climatica.
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Il porto di Ancona propone una nuova penisola per accogliere i traghetti

Presentato al viceministro Rixi un progetto per una infrastruttura che potrà offrire 6 accosti per le Autostrade del Mare

20 Aprile 2023 Il porto di Ancona ha accolto il viceministro ai trasporti e alle

infrastrutture Edoardo Rixi - in questi giorni in visita nei vari nodi logistici

dell'area incusi l'aeroporti di Falconara e l'interporto di Jesi - presentandogli un

progetto per la realizzazione di una nuova 'penisola' nello scalo da destinare ai

traffici di traghetti. " Una proposta di trasformazione per una visione

contemporanea e del futuro del porto d i  Ancona", sostiene l'Autorità di

Sistema Portuale, che prevede la creazione di una infrastruttura nel porto

commerciale, tra le banchine dedicate a questi traffici e la diga foranea,

destinata insieme al suo specchio acqueo ad accogliere il traffico di ro-ro e ro-

pax, con lo scopo sia di rispondere "alla crescente domanda di accosti che

connota questa tipologia di traffico nel porto di Ancona" sia "per garantirne il

progressivo allontanamento dal porto storico". La 'penisola', secondo il

progetto potrà offrire sei nuovi accosti per le Autostrade del Mare, "dotati di

adeguata lunghezza di banchina e dimensioni di piazzale, raccordati alla

viabilità stradale e alla rete ferroviaria e realizzati in un contesto di sviluppo

sostenibile delle infrastrutture, parte del Polo intermodale delle Marche". Il

progetto include il completamento delle opere esterne di difesa a mare, per garantirle una adeguata protezione dal

moto ondoso e "l'adeguamento dei moli e delle banchine del porto storico per l'accosto di unità navali, più compatibili

con il contesto urbano". Secondo l'AdSP il progetto, che "traduce gli obiettivi di sviluppo indicati del Documento di

pianificazione strategica di sistema in fase di completamento", includerà inoltre la riorganizzazione fisica e funzionale

delle zone retrostanti, consentendo lo sviluppo della cantieristica e del diporto nautico. "Lavoriamo ad un'opera

strategica per il porto di Ancona, un nuovo terminal per un scalo moderno, attuale, funzionale ai presenti e futuri

sviluppi del mercato e dei traffici marittimi internazionali che lo caratterizzano, con le infrastrutture necessarie ad

essere sempre più competitivo" ha affermato il Presidente dell'authority Vincenzo Garofalo", che ha poi ricordato

come il progetto tragga spunto "da un'idea del 2005 che vogliamo riprendere e rilanciare in maniera ancor più

innovativa e in linea con uno sviluppo caratterizzato dalla sostenibilità ambientale" L'iniziativa, aggiunge l'AdSP, è

stata inserita fra le attività del progetto Susport, finanziato dal programma europeo Italia-Croazia, che ha l'obiettivo di

promuovere la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica dei porti italiani e croati al fine di rafforzarne la

sostenibilità e la competitività, accelerando le iniziative locali di transizione energetica e climatica. In risposta alla

presentazione e a conclusione delle sue visite nei nodi logistici dell'area, Rixi ha evidenziato
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che le priorità del governo sono "l'ultimo miglio, il collegamento alla rete ferroviaria e alla rete stradale del porto di

Ancona, riuscendo a bypassare il centro abitato, ma anche il potenziamento del sedime portuale con un nuovo piano

regolatore che possa consentire nuovi spazi per un utilizzo maggiore dello scalo, che ha un grande potenziale da

gestire sulle autostrade del mare e sui cambi geopolitici nelle aree dei Balcani e nell'est Europa che porteranno nuovo

traffico sulla sponda orientale del Paese".
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Jesi: I viceministri Rixi e Bignami con il presidente Acquaroli al Polo Intermodale Marche:
"In arrivo 53 milioni di euro"

- "Stiamo facendo un sopralluogo con le più alte cariche del governo rispetto

alla nostra volontà di rilanciare tre infrastrutture che riteniamo fondamentali per

la crescita delle Marche. Vivere Marche La presenza di Porto Aeroporto e

Interporto così vicini tra loro rappresenta infatti un patrimonio importante, direi

esclusivo, che va messo a sistema per produrre risultati. C'è stato un

investimento di questa giunta per salvare interporto all'inizio della legislatura e

ne siamo orgogliosi perché oggi abbiamo un'area strategica dove si è

insediato uno dei più grandi player della logistica mondiale. Ancona e tutte le

Marche con il porto insieme all'aeroporto e all'interporto hanno tutte le

potenzialità per diventare un hub molto attrattivo soprattutto guardando verso

est. Continueremo a lavorare per rendere sempre più efficienti tutte e tre le

infrastrutture con gli investimenti necessari. Anche al porto sono necessari

spazi e banchine per consentirne la sostenibilità anche nei confronti della città.

La volontà politica di creare questo polo intermodale e' molto forte, ma ora, al

di là degli annunci abbiamo la necessità di concretizzare i progetti. Dalla nostra

regione può partire un modello di sviluppo nuovo in grado di sostenere la

competitività del sistema Paese, un polo che può aiutare tutta l'area a tornare centrale dal punto di vista geopolitico".

E' quanto ha dichiarato il presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli questo pomeriggio in occasione del

sopralluogo alle infrastrutture del Polo Intermodale delle Marche (Aeroporto-Interporto-Porto), con i viceministri delle

Infrastrutture e dei Trasporti Galeazzo Bignami ed Edoardo Rixi. La prima tappa si è svolta all'Aeroporto

Internazionale di Ancona Raffaello Sanzio. Presenti anche l'amministratore delegato dell'Aeroporto Alexander

D'Orsogna, il presidente dell'Autorità Portuale Vincenzo Garofalo, il presidente di Interporto Marche Massimo

Stronati, l'ad di Mercitalia Logistic Gianpiero Strisciuglio e gli assessori regionali alle Infrastrutture Francesco Baldelli

e al Bilancio Goffredo Brandoni. La delegazione dopo un primo momento di confronto in una sala riservata

dell'Aeroporto ha fatto la seconda tappa all'Interporto di Jesi. Domani mattina si proseguirà con la visita al porto di

Ancona. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 20-04-2023 alle 09:53 sul giornale del 21 aprile 2023 38 letture

In questo articolo si parla di regione marche politica comunicato stampa Questo articolo è stato pubblicato

originariamente qui: https://vivere.me/d4Lm L'indirizzo breve è Commenti.
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Pesaro: Paletti al porto, sale la protesta: "Scelte che rovinano e dequalificano un'area
apprezzata da tutti"

- "Il porto di Pesaro, in particolare il molo di Levante, è tra i posti più amati dai

pesaresi e dai turisti. Da quando è stato riqualificato non mi risultano incidenti

particolari, cittadini distratti che sono scivolati in mare o persone attratte da

una voglia irrefrenabile di farsi un tuffo lungo il molo. Eppure, probabilmente in

nome della solita frase, 'per motivi di sicurezza', vengono fatte scelte che

rovinano e dequalificano un'area così apprezzata da tutti". Vivere Marche

Questo il commento del consigliere regionale Andrea Biancani in merito ai

nuovi paletti installati al molo di Pesaro. "Inoltre - prosegue Biancani - vorrebbe

dire che quella darsena, come tutte le altre presenti al porto, non sarebbero a

norma da sempre. Ogni tanto qualcuno si alza e si inventa qualcosa di cui non

si sente la necessità. A mio avviso vanno subito rimossi, contrastano con la

bellezza di quel posto". "Per chi non l'avesse capito non condivido i nuovi pale

con le probabili future catenelle installati lungo il porto di Pesaro. Forse se c'è

un problema al porto di Pesaro, di pericolosità e sicurezza da risolvere, sono

le corse di auto e moto lungo la strada tra i due porti. I cartelli sono stati messi

ma se ogni tanto ci fosse una pattuglia della capitaneria non sarebbe male". "Al

porto di Pesaro serve il dragaggio, non i paletti. Per evitare fraintendimenti l'area non è di competenza del Comune",

conclude Biancani. Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 20 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 101

[ § 2 1 6 2 6 2 6 3 § ]

Porto di Ancona: Sempre più concreta l'ipotesi penisola, il viceministro Rixi ad Ancona

- La proposta di trasformazione presentata al Vice Ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti Rixi in visita istituzionale al Polo intermodale delle Marche. Il

Presidente Adsp Garofalo "opera strategica per un porto moderno" Vice

Ministro Rixi "un modello logistico da potenziare e in parte da ricostruire per

cui il Governo mette a disposizione i propri tecnici e le proprie risorse" Ancona

Una proposta di trasformazione per una visione contemporanea e del futuro

del porto di Ancona. È stata presentata dal Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, al Vice Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, nella visita istituzionale al Polo

intermodale delle Marche, oggi dedicata allo scalo dorico dopo il sopralluogo

all'Aeroporto e all'Interporto. Incontro che si è svolto nella sede Adsp alla

presenza del Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli,

dell'Amministratore delegato di Mercitalia Logistic, Gianpiero Strisciuglio, del

Presidente di Interporto Marche, Massimo Stronati, dell'Amministratore

delegato dell'Aeroporto internazionale di Ancona, Alexander D'Orsogna, delle

autorità civili e militari e di tutto il cluster portuale. La proposta dell'Autorità di

sistema portuale è di realizzare una penisola nel porto commerciale , tra le banchine dedicate a questi traffici e la diga

foranea. La penisola e lo specchio acqueo antistante saranno destinati ad accogliere il traffico traghetti Ro-Ro e Ro-

Pax , sia in risposta alla crescente domanda di accosti che connota questa tipologia di traffico nel porto di Ancona,

sia per garantirne il progressivo allontanamento dal porto storico. Il valore aggiunto del progetto è di avere sei nuovi

accosti per le Autostrade del Mare , dotati di adeguata lunghezza di banchina e dimensioni di piazzale, raccordati alla

viabilità stradale e alla rete ferroviaria e realizzati in un contesto di sviluppo sostenibile delle infrastrutture, parte del

Polo intermodale delle Marche. Il completamento del sistema delle opere esterne di difesa a mare della penisola

garantirà un'adeguata protezione dal moto ondoso rispetto ai bacini interni e l' adeguamento dei moli e delle banchine

del porto storico per l'accosto di unità navali, più compatibili con il contesto urbano. Fra i vantaggi della costruzione

della penisola, che traduce gli obiettivi di sviluppo indicati del Documento di pianificazione strategica di sistema in

fase di completamento, ci saranno la riorganizzazione fisica e funzionale delle zone retrostanti, così da consentire lo

sviluppo della cantieristica e del diporto nautico, con un impatto positivo anche sulle attività di dragaggio già previste

dall'Adsp. "Lavoriamo ad un'opera strategica per il porto di Ancona, un nuovo terminal per un scalo moderno, attuale,

funzionale ai presenti e futuri sviluppi del mercato e dei traffici marittimi internazionali che lo caratterizzano, con le

infrastrutture necessarie ad essere sempre più competitivo - ha affermato
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il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -, un porto che cerca di

sfruttare ancora di più le opportunità offerte dalla sua posizione baricentrica nel mare Adriatico, scalo di riferimento

delle Autostrade del mare, della rete centrale Ten-T e dei corridoi europei Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-

Adriatico". Il porto dorico, ha aggiunto il Presidente Garofalo, "ha necessità di aumentare le sue superfici operative,

piazzali e banchine, e lo può fare dal mare, partendo da un'idea del 2005 che vogliamo riprendere e rilanciare in

maniera ancor più innovativa e in linea con uno sviluppo caratterizzato dalla sostenibilità ambientale, fattore

fondamentale per migliorare il rapporto fra la città e il porto". "In questi giorni ho visitato l'aeroporto di Falconara,

l'interporto di Jesi e il porto di Ancona. C'è un modello logistico da potenziare e in parte da ricostruire per cui il

Governo mette a disposizione i propri tecnici, le proprie risorse e le proprie società come Mercitalia, Ferrovie italiane

e Anas - ha dichiarato il Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rix i - Le priorità sono l'ultimo

miglio, il collegamento alla rete ferroviaria e alla rete stradale del porto di Ancona, riuscendo a bypassare il centro

abitato, ma anche il potenziamento del sedime portuale con un nuovo piano regolatore che possa consentire nuovi

spazi per un utilizzo maggiore dello scalo che ha un grande potenziale da gestire sulle autostrade del mare e sui

cambi geopolitici nelle aree dei Balcani e nell'est Europa che porteranno nuovo traffico sulla sponda orientale del

Paese". L'iniziativa è stata inserita fra le attività del progetto Susport, finanziato dal programma europeo Italia-

Croazia, che ha l'obiettivo di promuovere la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica dei porti italiani e croati al

fine di rafforzarne la sostenibilità e la competitività, accelerando le iniziative locali di transizione energetica e

climatica. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp

aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale

@vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter.
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Expo 2030, a incontro con i delegati presenti anche i Porti di Roma e del Lazio

La visita è finalizzata alla verifica dei contenuti e della fattibilità del dossier di

candidatura presentato dal comitato promotore - Sono arrivati ieri a Roma i

delegati del Bureau International des Expositions (BIE) incaricati di valutare la

fattibilità della candidatura dell'Italia per Expo 2023 . La visita è finalizzata alla

verifica dei contenuti e della fattibilità del dossier di candidatura presentato dal

comitato promotore di Expo 2023 il 7 settembre scorso a Parigi. Un'agenda

fitta di incontri per i delegati, iniziati nella splendida cornice dei Mercati Traianei

con un focus su "Mobilità e accessibilità" alla presenza del Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini. All'incontro hanno partecipato i

CEO di diverse società di trasporto, tra cui il Presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, che hanno illustrato il potenziale

della logistica, della mobilità e delle capacità ricettive di Roma e del Lazio. "Ho

avuto l'opportunità di illustrare le interconnessioni marittime tra Civitavecchia e

i vari Paesi del Mediterraneo sottolineando quelle che sono le potenzialità degli

investimenti, ricompresi anche all'interno del Pnrr. Alcuni di questi sono già

partiti e altri, altamente strategici, partiranno entro l'anno. L'incontro di ieri è

stato molto costruttivo: come Paese, come Regione, come Capitale e, per quanto ci riguarda, come Porti di Roma e

del Lazio, abbiamo una grande opportunità di riaffermare l'importanza e la centralità dell'Italia nel mondo, rispetto

anche alla concorrenza di Busan (Corea del Sud) e Riyad (Arabia Saudita)", dichiara il numero uno di Molo Vespucci.

(Sito) Adnkronos
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Expo 2030, a incontro con i delegati presenti anche i Porti di Roma e del Lazio

Roma, 20 apr. - (Adnkronos) - - Sono arrivati ieri a Roma i delegati del Bureau

International des Expositions (BIE) incaricati di valutare la fattibilità della

candidatura dell'Italia per Expo 2023. La visita è finalizzata alla verifica dei

contenuti e della fattibilità del dossier di candidatura presentato dal comitato

promotore di Expo 2023 il 7 settembre scorso a Parigi. Un'agenda fitta di

incontri per i delegati, iniziati nella splendida cornice dei Mercati Traianei con

un focus su "Mobilità e accessibilità" alla presenza del Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini. All'incontro hanno partecipato i

CEO di diverse società di trasporto, tra cui il Presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, che hanno illustrato il potenziale

della logistica, della mobilità e delle capacità ricettive di Roma e del Lazio. "Ho

avuto l'opportunità di illustrare le interconnessioni marittime tra Civitavecchia e

i vari Paesi del Mediterraneo sottolineando quelle che sono le potenzialità degli

investimenti, ricompresi anche all'interno del Pnrr. Alcuni di questi sono già

partiti e altri, altamente strategici, partiranno entro l'anno. L'incontro di ieri è

stato molto costruttivo: come Paese, come Regione, come Capitale e, per

quanto ci riguarda, come Porti di Roma e del Lazio, abbiamo una grande opportunità di riaffermare l'importanza e la

centralità dell'Italia nel mondo, rispetto anche alla concorrenza di Busan (Corea del Sud) e Riyad (Arabia Saudita)",

dichiara il numero uno di Molo Vespucci.

Affari Italiani
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Comunicato stampa AdSP MTCS - Expo 2030, all'incontro con i delegati presenti anche i
Porti di Roma e del Lazio

(AGENPARL) - gio 20 aprile 2023 COMUNICATO STAMPA Expo 2030,

all'incontro con i delegati presenti anche i Porti di Roma e del Lazio Pino

Musolino: "Incontro costruttivo, grande opportunità anche per i Porti di Roma e

del Lazio" Civitavecchia, 20 aprile 2023 -Sono arrivati ieri a Roma i delegati

del Bureau International des Expositions (BIE) incaricati di valutare la fattibilità

della candidatura dell'Italia per Expo 2023. La visita è finalizzata alla verifica

dei contenuti e della fattibilità del dossier di candidatura presentato dal

comitato promotore di Expo 2023 il 7 settembre scorso a Parigi. Un'agenda

fitta di incontri per i delegati, iniziati nella splendida cornice dei Mercati Traianei

con un focus su "Mobilità e accessibilità" alla presenza del Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini. All'incontro hanno partecipato i

CEO di diverse società di trasporto, tra cui il Presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, che hanno illustrato il potenziale

della logistica, della mobilità e delle capacità ricettive di Roma e del Lazio. "Ho

avuto l'opportunità di illustrare le interconnessioni marittime tra Civitavecchia e

i vari Paesi del Mediterraneo sottolineando quelle che sono le potenzialità degli

investimenti, ricompresi anche all'interno del PNRR. Alcuni di questi sono già partiti e altri, altamente strategici,

partiranno entro l'anno. L'incontro di ieri è stato molto costruttivo: come Paese, come Regione, come Capitale e, per

quanto ci riguarda, come Porti di Roma e del Lazio, abbiamo una grande opportunità di riaffermare l'importanza e la

centralità dell'Italia nel mondo, rispetto anche alla concorrenza di Busan (Corea del Sud) e Riyad (Arabia Saudita)",

d i c h i a r a  i l  n u m e r o  u n o  d i  M o l o  V e s p u c c i .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella.
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Civitavecchia, Mare Aperto, conclusa la prima fase dell'esercitazioni, le navi Cavour,
Doria,Mimbelli e Alpino visitabili al porto

Per l'occasione della sosta in porto al termine dell'esercitazione le navi

saranno aperte alle visite a bordo la portaerei Cavour, il cacciatorpediniere

Mimbelli e la fregata Alpino con ingressi il 23 e il 24 aprile dalle ore 15.30 alle

ore 18.30. (AGR) La prima edizione annuale dell'esercitazione Mare Aperto

2023, il principale ciclo addestrativo della Marina Militare, organizzato e

condotto dal Comando in Capo della Squadra Navale, conclude la prima fase

e le unità navali sosteranno in diversi porti della penisola. In particolare nel

porto d i  Civitavecchia sa ranno  v i s i t ab i l i  l a  po r tae re i  Cavour ,  i l

cacciatorpediniere Mimbelli e la fregata Alpino con ingressi il 23 e il 24 aprile

dalle ore 15.30 alle ore 18.30. Il cacciatorpediniere Doria sarà aperto alla

popolazione il 23 aprile dalle ore 11.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.30 alle ore

18.30, il 24 aprile dalle ore 09.30 alle ore 12.30 e dalle ore 15.30 alle ore

18.30. La Mare Aperto vede impegnate forze e personale di 23 nazioni (12

Paesi NATO e 11 Partner), 41 unità navali tra navi e sommergibili, oltre ad

aerei ed elicotteri dell'Aviazione Navale, reparti anfibi della Brigata Marina San

Marco, incursori e subacquei del COMSUBIN, mezzi navali e aeromobili del

Corpo delle Capitanerie di Porto, con l'aggiunta di mezzi e personale di Esercito, Aeronautica, Arma dei Carabinieri e

Guardia di Finanza, per un totale di circa 6.000 militari coinvolti unitamente a personale civile proveniente da diversi

istituti universitari e centri di ricerca. Partecipa anche tu affinche' l'informazione vera e trasparente sia un bene per

tutti.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Expo 2030, all'incontro con i delegati presenti anche i Porti di Roma e del Lazio

Pino Musolino: "Incontro costruttivo, grande opportunità anche per i Porti di Roma e del Lazio"

CIVITAVECCHIA - Sono arrivati ieri a Roma i delegati del Bureau International

des Expositions (BIE) incaricati di valutare la fattibilità della candidatura

dell'Italia per Expo 2023. La visita è finalizzata alla verifica dei contenuti e della

fattibilità del dossier di candidatura presentato dal comitato promotore di Expo

2023 il 7 settembre scorso a Parigi. Un'agenda fitta di incontri per i delegati,

iniziati nella splendida cornice dei Mercati Traianei con un focus su "Mobilità e

accessibilità" alla presenza del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini. All'incontro hanno partecipato i CEO di diverse società di

trasporto, tra cui il Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Pino Musolino, che hanno illustrato il potenziale della logistica, della mobilità e

delle capacità ricettive di Roma e del Lazio. "Ho avuto l'opportunità di illustrare

le interconnessioni marittime tra Civitavecchia e i vari Paesi del Mediterraneo

sottolineando quelle che sono le potenzialità degli investimenti, ricompresi

anche all'interno del PNRR. Alcuni di questi sono già partiti e altri, altamente

strategici, partiranno entro l'anno. L'incontro di ieri è stato molto costruttivo:

come Paese, come Regione, come Capitale e, per quanto ci riguarda, come

Porti di Roma e del Lazio, abbiamo una grande opportunità di riaffermare l'importanza e la centralità dell'Italia nel

mondo, rispetto anche alla concorrenza di Busan (Corea del Sud) e Riyad (Arabia Saudita)", dichiara il numero uno di

Molo Vespucci. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Le Professioni del Mare protagoniste al Festival dei Giovani 2023

Grimaldi Lines promuove un incontro con gli studenti degli Istituti Tecnici Nautici, Turistici ed Alberghieri per
raccontare loro le professioni del Mare.

GAETA - Le Professioni del Mare, è il tema dell'iniziativa svolta nell'ambito del

Festival dei Giovani di Gaeta: la più grande piazza di incontro, confronto,

formazione e valorizzazione del talento per centinaia di migliaia di ragazzi

provenienti da ogni parte d'Italia. Iniziativa di orientamento e formazione

promossa da Grimaldi Lines, stamani, per illustrare le opportunità e le sfide di

una professione antica, che continua a suscitare l'interesse delle nuove

generazioni. La passenger department manager di Grimaldi Lines, Francesca

Marino, ha incontrato gli studenti degli Istituti Tecnici Nautici, Turistici ed

Alberghieri e a raccontare loro le professioni del Mare attraverso le attività

della Compagnia di Navigazione Grimaldi che dispone di una flotta di navi

all'avanguardia, per il trasporto di passeggeri mezzi e merci attraverso il Mar

Mediterraneo, verso Sardegna, Sicilia, Spagna, Grecia e Tunisia. "La

formazione delle nuove generazioni, l'orientamento al mondo del lavoro, la

valorizzazione del loro talento sono per Grimaldi Lines priorità assolute - ha

spiegato Francesca Marino - Per questo, da sempre, cerchiamo di supportare

i giovani nel percorso che li porterà a diventare adulti responsabili, consapevoli

delle loro scelte ed entusiasti del loro lavoro. A loro dedichiamo infatti il grande progetto Grimaldi Educa , che

racchiude tutta la proposta di PCTO a bordo delle nostre navi, di viaggi con percorsi e laboratori di didattica e di

viaggi di istruzione. Per chi invece inizia ad affacciarsi al mondo del lavoro prendendo in considerazione le

professioni del mare, abbiamo un fitto programma di recruiting day in tutta Italia". Il progetto Grimaldi Educa nasce

per gli studenti delle scuole secondarie inferiori e superiori, per far vivere loro un'esperienza di viaggio formativa,

divertente e ricca di contenuti. In particolare del progetto fanno parte i PCTO (Percorsi Formativi per l'Orientamento e

le Competenze Trasversali) per i ragazzi degli Istituti Nautici, Turistici e Alberghieri, che potranno vivere un'esperienza

davvero formativa guidati dagli equipaggi delle navi Grimaldi Lines e con percorsi modulati sulla base delle esigenze

espresse dai docenti. Un capitolo a parte è il programma di viaggi con percorsi e laboratori didattici, quali Travel

Game On Board, Seamphony-La Nave della Musica e La Nave della Scienza con atelier creativi scientifici. Completa

il progetto Grimaldi Educa la proposta di viaggi d'istruzione tradizionale (formula nave+soggiorno) in Grecia, Spagna,

Sicilia e Sardegna. Nel corso del suo intervento, Francesca Marino ha posto l 'accento sulla selezione attualmente in

corso per 600 figure professionali in ogni settore del bordo (hotel, macchina e coperta) e sull'organizzazione dei

recruiting day Grimaldi Lines in tutta Italia, ai quali è possibile iscriversi e partecipare liberamente. A tutti i giovani

interessati alle professioni del mare, l'incontro con Grimaldi Lines offrirà dunque l'opportunità di conoscere i

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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trend del mercato e i profili professionali più richiesti, rappresentando nel contempo un momento importante di

incontro, confronto e scambio di opinioni.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MSO-Formazione e occupazione in primo piano: il porto di Palermo entra a far parte
dell'Escola Europea Intermodal Transport

Monti: Costruiamo infrastrutture e attraiamo traffico ma la comunità locale deve avere le risorse umane specializzate
in attività marittime

Lupi: "Una grande opportunità perché Palermo e la Sicilia diventino il

riferimento per la formazione dei nuovi professionisti della logistica nel sud

Italia" Oggi il Comitato direttivo, nell'annuale seduta che si è svolta a

Civitavecchia, ha votato e approvato all'unanimità l'ingresso del porto di

Palermo e, quindi, dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, nella Escola Europea di Intermodal Transport. Un grande

traguardo - mai nessuno era riuscito negli anni ad aggiungersi ai soci fondatori

- che testimonia il grado di reputazione raggiunta dall'Authority siciliana in

ambito internazionale. La Escola Europea - Intermodal Transport, diretta da

Eduard Rodés, è un centro di alta formazione, punto di riferimento

internazionale per il trasporto intermodale e la logistica, e promuove,

attraverso corsi innovativi, il trasporto intermodale come base per una logistica

sostenibile. Pasqualino Monti, presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia

occidentale: "Un ingresso prestigioso, un valore aggiunto per il porto di

Palermo, impegnato in numerosi progetti di infrastrutturazione e di innovazione

tecnologica per attrarre nuovi traffici, sia passeggeri che merci nei prossimi

mesi. Per questa ragione la comunità locale deve avere le risorse umane necessarie specializzate in attività

marittime, dalle crociere al ro-ro. Sono molto soddisfatto e voglio ringraziare i soci fondatori che hanno creduto

nell'AdSP ritenendola all'altezza di far parte di un'élite internazionale che da diciassette anni svolge corsi di

formazione di altissimo livello sulle professioni del mare e della logistica in tutta Europa e non solo".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Expo 2030, all'incontro con i delegati presenti anche i Porti di Roma e del Lazio

Pino Musolino: "Incontro costruttivo, grande opportunità anche per i Porti di Roma e del Lazio"

Civitavecchia - Sono arrivati ieri a Roma i delegati del Bureau International des

Expositions (BIE) incaricati di valutare la fattibilità della candidatura dell'Italia

per Expo 2023. La visita è finalizzata alla verifica dei contenuti e della fattibilità

del dossier di candidatura presentato dal comitato promotore di Expo 2023 il 7

settembre scorso a Parigi. Un'agenda fitta di incontri per i delegati, iniziati nella

splendida cornice dei Mercati Traianei con un focus su "Mobil ità e

accessibilità" alla presenza del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini. All'incontro hanno partecipato i CEO di diverse società di

trasporto, tra cui il Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Pino Musolino, che hanno illustrato il potenziale della logistica, della mobilità e

delle capacità ricettive di Roma e del Lazio. "Ho avuto l'opportunità di illustrare

le interconnessioni marittime tra Civitavecchia e i vari Paesi del Mediterraneo

sottolineando quelle che sono le potenzialità degli investimenti, ricompresi

anche all'interno del PNRR. Alcuni di questi sono già partiti e altri, altamente

strategici, partiranno entro l'anno. L'incontro di ieri è stato molto costruttivo:

come Paese, come Regione, come Capitale e, per quanto ci riguarda, come

Porti di Roma e del Lazio, abbiamo una grande opportunità di riaffermare l'importanza e la centralità dell'Italia nel

mondo, rispetto anche alla concorrenza di Busan (Corea del Sud) e Riyad (Arabia Saudita)", dichiara il numero uno di

Molo Vespucci.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 20 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 112

[ § 2 1 6 2 6 2 3 4 § ]

Il tar nega i fondi Pnrr per il polo agroalimentare del porto di Civitavecchia

L'Adsp non manda i documenti richiesti dal Masaf, viene esclusa dalla graduatoria e perde il primo round giudiziario

di Redazione SHIPPING ITALY 20 Aprile 2023 I progetti del "Polo della

logistica agroalimentare al servizio del porto di Civitavecchia" e del "Logistic

Green Park e piattaforma di intel l igenza art i f iciale per la logistica

agroalimentare portuale porto di Civitavecchia", lanciati dall'Autorità di Sistema

Portuale di Civitavecchia a gennaio per l'area cosiddetta di Fiumaretta, non

beneficeranno di fondi Pnrr. Che il Ministero dell'agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste (Masaf) avesse chiesto approfondimenti all'ente

portuale, a valle della graduatoria provvisoria stilata a dicembre per assegnare

i 150 milioni di euro stanziati dal Pnrr per lo sviluppo della logistica

agroalimentare era cosa nota. Ora però si apprende che quella richiesta non è

stata soddisfatta dall'Adsp, che si è quindi vista escludere dalla graduatoria

definitiva. Lo mette nero su bianco il Tar del Lazio, che oggi ha respinto

l'istanza cautelare per entrambi i ricorsi presentati dall'Adsp avverso gli atti del

Masaf e la graduatoria finale (chiamando anche in causa le Adsp di Livorno e

La Spezia): "Il ricorso, ad un primo sommario esame proprio della presente

fase, non appare sorretto da sufficienti profili di fondatezza tali da farne

ipotizzare un esito favorevole nel merito, atteso peraltro che la richiesta di approfondimenti del Ministero domandava

di "trasmettere ulteriori informazioni, dati o documenti idonei a consentire le attività di valutazione" rispetto alla quale -

indipendentemente dalla genericità o meno della richiesta - la ricorrente ben poteva produrre a sua discrezione, e con

la massima libertà delle forme, ulteriore documentazione, o chiedere chiarimenti, mentre invece la ricorrente non ha

prodotto nessun documento; rilevandosi peraltro che il termine assegnato (comprensivo della concessa proroga) di

19 giorni per produrre documenti, deve considerarsi più che congruo". Non è tutto, perché per i giudici rispetto al

"periculum in mora" dell'Adsp, consistente nel veder sfumare il duplice progetto, "deve essere considerato prevalente

l'interesse pubblico alla celere prosecuzione delle operazioni legate all'implementazione della Missione del Pnrr

coinvolta, posto che l'obiettivo della misura M2C1-10 (target) prevede la realizzazione di almeno 48 interventi entro il

termine del 30.6.2026". A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Marina Militare: domenica a Napoli visitabile Nave Caio Duilio

(ANSA) - NAPOLI, 20 APR - La prima edizione annuale dell'esercitazione

"Mare Aperto 2023", il principale ciclo addestrativo della Marina Militare,

organizzato e condotto dal Comando in Capo della Squadra Navale, conclude

la prima fase e le unità navali sosteranno in diversi porti della penisola. In

particolare nel porto di Napoli, presso la Stazione Marittima, domenica 23

aprile, dalle 14:30 alle 19, sarà visitabile Nave Caio Duilio mentre, nel porto di

Salerno, al Molo Manfredi, lunedì 24 aprile, saranno visitabili Nave Garibaldi e

Nave Carabiniere con ingresso dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore

18. L'accesso alle zone di attracco delle navi sarà consentito esclusivamente a

piedi. La "Mare Aperto" vede impegnate forze e personale di 23 nazioni (12

Paesi NATO e 11 Partner), 41 unità navali tra navi e sommergibili, oltre ad

aerei ed elicotteri dell'Aviazione Navale, reparti anfibi della Brigata Marina San

Marco, incursori e subacquei del COMSUBIN, mezzi navali e aeromobili del

Corpo delle Capitanerie di Porto, con l'aggiunta di mezzi e personale di

Esercito, Aeronautica, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza, per un totale

di circa 6.000 militari coinvolti unitamente a personale civile proveniente da

diversi istituti universitari e centri di ricerca. (ANSA).

Ansa

Napoli
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Mare Aperto 2023, nave Caio Duilio della Marina Militare visitabile alla Stazione Marittima
domenica 23.

La prima edizione annuale dell'esercitazione " Mare Aperto 2023 ", il principale

ciclo addestrativo della Marina Militare, organizzato e condotto dal Comando

in Capo della Squadra Navale, conclude la prima fase e le unità navali

sosteranno in diversi porti della penisola. In particolare nel porto di Napoli,

presso la Stazione Marittima, domenica 23 aprile p.v., dalle 14:30 alle 19:00,

sarà visitabile Nave Caio Duilio mentre, nel porto di Salerno, al Molo Manfredi,

lunedì 24 aprile p.v., saranno visitabili Nave Garibaldi e Nave Carabiniere con

ingresso dal le ore 10:00 al le ore 12:00 e dal le ore 15:00 al le ore

18:00.L 'accesso al le zone di  at t racco del le navi  sarà consent i to

esclusivamente a piedi. La " Mare Aperto " vede impegnate forze e personale

di 23 nazioni (12 Paesi NATO e 11 Partner), 41 unità navali tra navi e

sommergibili, oltre ad aerei ed elicotteri dell'Aviazione Navale, reparti anfibi

della Brigata Marina San Marco, incursori e subacquei del COMSUBIN, mezzi

navali e aeromobili del Corpo delle Capitanerie di Porto, con l'aggiunta di

mezzi e personale di Esercito, Aeronautica, Arma dei Carabinieri e Guardia di

Finanza, per un totale di circa 6.000 militari coinvolti unitamente a personale

civile proveniente da diversi istituti universitari e centri di ricerca. In "Cronaca" In "Cronaca".

Gazzetta di Napoli

Napoli
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MARINA MILITARE: AL TERMINE DELLA PRIMA FASE DELL'ESERCITAZIONE "MARE
APERTO"

NAVE DUILIO SOSTERA' A NAPOLI MENTRE NAVE GARIBALDI E NAVE

CARABINIERE SOSTERANNO IN PORTO A SALERNO La prima edizione

annuale dell'esercitazione " Mare Aperto 2023 ", il principale ciclo addestrativo

della Marina Militare conclude la prima fase e le unità navali sosteranno in

diversi porti della penisola In particolare nel porto di Napoli, presso la Stazione

Marittima, domenica 23 aprile p.v., dalle 14:30 alle 19:00, sarà visitabile Nave

Caio Duilio mentre, nel porto di Salerno, al Molo Manfredi, lunedì 24 aprile p.v.,

saranno visitabili Nave Garibaldi e Nave Carabiniere con ingresso dalle ore

10:00 alle ore 12:00 e dalle ore 15:00 alle ore 18:00. L'accesso alle zone di

attracco delle navi sarà consentito esclusivamente a piedi. La " Mare Aperto "

vede impegnate forze e personale di 23 nazioni (12 Paesi NATO e 11 Partner),

41 unità navali tra navi e sommergibili, oltre ad aerei ed elicotteri dell'Aviazione

Navale, reparti anfibi della Brigata Marina San Marco, incursori e subacquei

del COMSUBIN, mezzi navali e aeromobili del Corpo delle Capitanerie di

Porto, con l'aggiunta di mezzi e personale di Esercito, Aeronautica, Arma dei

Carabinieri e Guardia di Finanza, per un totale di circa 6.000 militari coinvolti

unitamente a personale civile proveniente da diversi istituti universitari e centri di ricerca. .. PER ALTRE FOTO E

CONTENUTI CLICCA E VEDI LA NOSTRA PAGINA FB.

Informatore Navale

Napoli
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GRIMALDI: VARATA LA GREAT LAGOS, SECONDA NAVE DELLA CLASSE "G5"

A due giorni dalla consegna della gemella Great Antwerp, una nuova cerimonia si è svolta presso il cantiere coreano
Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd.

Napoli, 20 aprile 2023 - A soli due giorni dai festeggiamenti per la consegna

della Great Antwerp, prima unità ro-ro multipurpose della classe "G5" del

Gruppo Grimaldi, una nuova cerimonia si è svolta questa mattina presso il

cantiere Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd. di Ulsan (Corea del Sud) per il varo

della sua gemella Great Lagos. La seconda nave dell'innovativa classe "G5"

prende il nome dalla città di Lagos in Nigeria, servita da decenni dai

collegamenti marittimi del Gruppo Grimaldi, che nel suo porto gestisce il più

grande terminal ro-ro multipurpose dell'Africa Occidentale. La Great Lagos è

lunga 250 metri, larga 38 metri ed ha una portata lorda di 45.684 tonnellate. Il

suo innovativo design combina un'elevata capacità di carico ad una grande

attenzione all'impatto ambientale: tutte le navi della classe G5 possono infatti

trasportare ben 4.700 metri lineari di merci rotabili, 2.500 CEU (Car Equivalent

Unit) e 2.000 TEU (Twenty foot Equivalent Unit). Rispetto alla precedente

classe G4, le nuove unità hanno una capacità rotabili invariata, mentre è

raddoppiata quella per i container. Nonostante l'aumento di capacità, grazie a

numerose soluzioni tecnologiche all'avanguardia finalizzate all'efficientamento

energetico, la nuova nave è capace di ridurre le emissioni di CO Alla cerimonia del varo della Great Lagos hanno

partecipato, tra gli altri, Heung-Won Seo, Senior Executive Vice President di Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd, Guido

Grimaldi, Deep Sea Commercial & Operations Director del Gruppo Grimaldi, diversi manager del cantiere coreano e

della compagnia armatoriale partenopea e rappresentanti dei principali clienti con cui quest'ultima collabora sulle tratte

che collegano Europa, Nord e Sud America ed Africa Occidentale. A riprova della grande stima che lega il Gruppo

partenopeo ai suoi clienti più fedeli, la madrina della Great Lagos rappresenta un importante partner commerciale nel

trasporto di veicoli tra il Nord Europa e l'Africa Occidentale, nonché su altre rotte operate da Grimaldi nell'area

mediterranea: si tratta di Chafica Yamine, moglie di Antonio Frangie, proprietario di Frangie Internationale Spedition

GmbH. Dopo la sua consegna, prevista per questa estate, la Great Lagos sarà impiegata sui servizi di trasporto

marittimo offerti dal Gruppo Grimaldi tra il Nord Europa e l'Africa Occidentale, per elevarne ulteriormente la qualità:

sulle stesse rotte saranno impiegate anche tutte le altre navi della classe G5 - la Great Antwerp e le altre quattro unità

gemelle in consegna tra 2023 e 2024.

Informatore Navale

Napoli
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"Mare Aperto 2023", le navi della Marina visitabili nei porti campani

La "Caio Duilio" attraccherà a Napoli, mentre la "Garibaldi" e la "Carabiniere" saranno a Salerno Nave Caio Duilio

La prima edizione annuale dell'esercitazione " Mare Aperto 2023 ", il principale

ciclo addestrativo della Marina Militare, organizzato e condotto dal Comando

in Capo della Squadra Navale, conclude la prima fase e le unità navali

sosteranno in diversi porti della penisola. In particolare nel porto di Napoli,

presso la Stazione Marittima, domenica 23 aprile dalle 14:30 alle 19, sarà

visitabile Nave Caio Duilio mentre, nel porto di Salerno, al Molo Manfredi,

lunedì 24 aprile saranno visitabili Nave Garibaldi e Nave Carabiniere con

ingresso dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 18. L'accesso alle zone di attracco

delle navi sarà consentito esclusivamente a piedi. La "Mare Aperto" vede

impegnate forze e personale di 23 nazioni (12 Paesi Nato e 11 Partner), 41

unità navali tra navi e sommergibili, oltre ad aerei ed elicotteri dell'Aviazione

Navale, reparti anfibi della Brigata Marina San Marco, incursori e subacquei

del Comsubin, mezzi navali e aeromobili del Corpo delle Capitanerie di Porto,

con l'aggiunta di mezzi e personale di Esercito, Aeronautica, Arma dei

Carabinieri e Guardia di Finanza, per un totale di circa 6.000 militari coinvolti

Informazioni Marittime

Napoli
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Carabinieri e Guardia di Finanza, per un totale di circa 6.000 militari coinvolti

unitamente a personale civile proveniente da diversi istituti universitari e centri

di ricerca. Condividi Tag porti marina militare Articoli correlati.



 

giovedì 20 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 118

[ § 2 1 6 2 6 2 8 2 § ]

Secondo Forum Espositivo sui beni confiscati; due giornate organizzate dalla Regione
Campania presso la Stazione Marittima di Napoli

La Regione Campania - Assessorato alla Sicurezza, Legalità e Immigrazione -

organizza il Secondo Forum Espositivo sui beni confiscati in programma il 21

e 22 aprile 2023 presso la Stazione Marittima di Napoli. Partecipano le

cooperative sociali, le associazioni, le fondazioni, gli enti religiosi e tutti gli enti

non profit attualmente impegnati nella gestione dei beni immobili confiscati alla

criminalità organizzata. Una opportunità, dichiara l'Assessore Morcone, che

consentirà agli operatori partecipanti all'iniziativa, non solo di esporre i propri

prodotti e le attività realizzate, ma anche di raccontare "dal vivo" il lavoro

svolto nel percorso di riconversione e riutilizzo del bene sottratto alla

criminalità organizzata. I beni confiscati I beni confiscati rappresentano una

tematica che travalica l'ambito delle politiche di sicurezza; il loro riutilizzo

coinvolge più ambiti e settori, diversi attori istituzionali e sociali, una

dimensione che va oltre i confini locali e nazionali e diventa europea. Ed è in

questa prospettiva, ponendo il principio di legalità come chiave di sviluppo

sociale, culturale, economico, che l'Assessorato alla Sicurezza, Legalità e

Immigrazione della Regione Campania ha costruito questo appuntamento

nazionale, coinvolgendo la Commissione europea, diversi Ministeri, l'Agenzia Nazionale per i beni confiscati, l'Anci, i

rappresentati di diverse Regioni, magistrati, studiosi ed esperti, enti e associazioni, le realtà del Terzo settore. Il

Concept dell'evento Il concept dell'evento è stato curato dall'Assessore regionale alla Sicurezza, Legalità e

Immigrazione Mario Morcone in collaborazione con l'ufficio speciale per il Federalismo, l'Autorità di Gestione FESR e

l'Autorità di Gestione FSE della Regione Campania e Sviluppo Campania (società in house regionale). Dopo il

successo della prima edizione anche quest'anno la manifestazione si svolgerà, i prossimi 21 e 22 aprile 2023, nel

cuore del porto di Napoli. Centrale, nel concept dell'iniziativa, è dare valore a quanto realizzato da parte dei soggetti

del terzo settore, cooperative e associazioni nella gestione dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata

offrendo la possibilità di disporre di stand per far conoscere i propri prodotti e servizi all'interno dell'area espositiva

della Stazione Marittima. Sono state ricevute 29 manifestazioni di interesse da parte di soggetti che gestiscono beni

confiscati e ognuno di essi avrà a disposizione uno stand espositivo personalizzato con la propria grafica

istituzionale. Sempre al fine di promuovere i soggetti che gestiscono i beni confiscati è stato organizzato la sera del

21 aprile uno show-cooking a cura della chef stellata Marianna Vitale che realizzerà piatti unici utilizzando i prodotti

coltivati sulle terre dei beni confiscati. Diverse Regioni, interverranno all'evento, offriranno prodotti realizzati nelle terre

dei beni sottratti alle mafie. Nei mesi precedenti la realizzazione del Forum si è sviluppata un'attività di scouting tesa

ad individuare alcuni casi particolarmente interessanti nella gestione
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dei beni confiscati; lo scopo è di raccontarli all'interno di libretti descrittivi di queste esperienze realizzati da

Sviluppo Campania e che saranno distribuiti nel corso dell'evento. Ogni libretto narra una case history, analizzando i

seguenti principali aspetti: il percorso di assegnazione e di valorizzazione del bene, il soggetto gestore/attuatore, la

strategia di valorizzazione, i punti di forza e le criticità affrontate, la value proposition e i prodotti/servizi, i target, lo

sviluppo futuro e gli elementi fondanti la best practice. I risultati raggiunti in materia di beni confiscati Il forum nazionale

espositivo dei beni confiscati è solo uno degli interventi che fanno della Campania la Regione leader in Italia nella

gestione e valorizzazione dei beni confiscati alle mafie. Infatti, tra i risultati conseguiti si segnalano: il Piano strategico

regionale per i beni confiscati 2022-2024, il Protocollo di legalità tra la Prefettura di Caserta, la Regione Campania e i

Comuni di Casapesenna, San Cipriano di Aversa, Santa Maria La Fossa, San Marcellino, Villa Literno, l'adesione

all'Intesa sulle procedure di prevenzione patrimoniali, il Corso di alta formazione in "Gestione delle aziende

sequestrate e confiscate alle mafie" (Gascom), il finanziamento di sette progetti promossi da scuole e Università della

Campania, per il monitoraggio civico dei progetti di riutilizzo dei beni confiscati in Campania, il progetto di Open data

sui beni confiscati, la partecipazione ai Tavoli istituzionali nazionali di riferimento in qualità di Regione all'avanguardia,

il Protocollo d'intesa tra Regione Campania e Regione Toscana per la promozione della legalità e la valorizzazione

dei beni confiscati. Il programma dell'evento in fondo all'articolo. Eventuali chiarimenti ed informazioni possono

essere chiesti a mezzo mail all'indirizzo info@sviluppocampania.it.
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Prima edizione annuale dell'esercitazione "Mare Aperto 2023

NAPOLI - La prima edizione annuale dell'esercitazione "Mare Aperto 2023",il

principale ciclo addestrativo della Marina Militare, organizzato e condotto dal

Comando in Capo della Squadra Navale, conclude la prima fase e le unità

navali sosteranno in diversi porti della penisola. In particolare nel porto d i

Napoli, presso la Stazione Marittima, domenica 23 aprile p.v., dalle 14:30 alle

19:00, sarà visitabile Nave Caio Duilio mentre, nel porto di Salerno, al Molo

Manfredi, lunedì 24 aprile p.v., saranno visitabili Nave Garibaldi e Nave

Carabinieri con ingresso dalle ore 10:00 alle ore 12:00 e dalle ore 15:00 alle

ore 18:00. L'accesso alle zone di attracco delle navi sarà consentito

esclusivamente a piedi. La "Mare Aperto" vede impegnate forze e personale di

23 nazioni (12 Paesi NATO e 11 Partner), 41 unità navali tra navi e

sommergibili, oltre ad aerei ed elicotteri dell'Aviazione Navale, reparti anfibi

della Brigata Marina San Marco, incursori e subacquei del COMSUBIN, mezzi

navali e aeromobili del Corpo delle Capitanerie di Porto, con l'aggiunta di

mezzi e personale di Esercito, Aeronautica, Arma dei Carabinieri e Guardia di

Finanza, per un totale di circa 6.000 militari coinvolti unitamente a personale

civile proveniente da diversi istituti universitari e centri di ricerca.
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Pulizia straordinaria sulla spiaggia di san Giovanni a Teduccio

NAPOLI - E' stata ripulita la spiaggia di San Giovanni a Teduccio. Un'azione

condotta dalla Guardia Costiera di Napoli mediante una ditta incaricata

dall'Autorità di Sistema Portuale di Napoli. L'area è stata anche liberata da

barche e baracche. "L'obiettivo resta quello della balneabilità di questo tratto di

costa. Ringraziamo la Guardia Costiera e l'Autorità Portuale perchè stanno

facendo quello che noi chiedevamo da anni e cioè la pulizia e la bonifica di

tante spiagge trasformate in discariche. Serve adesso un lavoro congiunto per

rendere fruibile e balneabile la costa e le spiagge di San Giovanni a Teduccio

che da troppi anni è abbandonata al suo destino nel degrado e nel disinteresse

collettivo. I cittadini di questo territorio meritano di più e non devono sentirsi

abbandonati" dichiara il deputato dell'Alleanza Verdi Sinistra Francesco Emilio

Borrelli che da tempo si batte per aumentare e rendere fruibili le spiagge libere

del napoletano.
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Grimaldi: varata la Great Lagos, seconda nave della classe "G5"

A due giorni dalla consegna della gemella Great Antwerp, una nuova cerimonia

si è svolta presso il cantiere coreano Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd Napoli -

A soli due giorni dai festeggiamenti per la consegna della Great Antwerp, prima

unità ro-ro multipurpose della classe "G5" del Gruppo Grimaldi, una nuova

cerimonia si è svolta questa mattina presso il cantiere Hyundai Mipo Dockyard

Co. Ltd. di Ulsan (Corea del Sud) per il varo della sua gemella Great Lagos. La

seconda nave dell'innovativa classe "G5" prende il nome dalla città di Lagos in

Nigeria, servita da decenni dai collegamenti marittimi del Gruppo Grimaldi, che

nel suo porto gestisce il più grande terminal ro-ro multipurpose dell'Africa

Occidentale. La Great Lagos è lunga 250 metri, larga 38 metri ed ha una

portata lorda di 45.684 tonnellate. Il suo innovativo design combina un'elevata

capacità di carico ad una grande attenzione all'impatto ambientale : tutte le

navi della classe G5 possono infatti trasportare ben 4.700 metri lineari di merci

rotabili, 2.500 CEU (Car Equivalent Unit) e 2.000 TEU (Twenty foot Equivalent

Unit). Rispetto alla precedente classe G4, le nuove unità hanno una capacità

rotabili invariata, mentre è raddoppiata quella per i container. Nonostante

l'aumento di capacità, grazie a numerose soluzioni tecnologiche all'avanguardia finalizzate all'efficientamento

energetico, la nuova nave è capace di ridurre le emissioni di CO2 per tonnellata trasportata fino al 43% rispetto alle

altre unità ro-ro multipurpose della flotta Grimaldi. Alla cerimonia del varo della Great Lagos hanno partecipato, tra gli

altri, Heung-Won Seo, Senior Executive Vice President di Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd, Guido Grimaldi, Deep

Sea Commercial & Operations Director del Gruppo Grimaldi, diversi manager del cantiere coreano e della compagnia

armatoriale partenopea e rappresentanti dei principali clienti con cui quest'ultima collabora sulle tratte che collegano

Europa, Nord e Sud America ed Africa Occidentale. "A riprova della grande stima che lega il Gruppo partenopeo ai

suoi clienti più fedeli, la madrina della Great Lagos rappresenta un importante partner commerciale nel trasporto di

veicoli tra il Nord Europa e l'Africa Occidentale, nonché su altre rotte operate da Grimaldi nell'area mediterranea: si

tratta di Chafica Yamine, moglie di Antonio Frangie, proprietario di Frangie Internationale Spedition GbmH", si legge

nella nota stampa del gruppo. Dopo la sua consegna, prevista per questa estate, la Great Lagos sarà impiegata sui

servizi di trasporto marittimo offerti dal Gruppo Grimaldi tra il Nord Europa e l'Africa Occidentale, per elevarne

ulteriormente la qualità: sulle stesse rotte saranno impiegate anche tutte le altre navi della classe G5 - la Great Antwerp

e le altre quattro unità gemelle in consegna tra 2023 e 2024.
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Regata internazionale Brindisi-Corfù: iscrizioni al via, partenza domenica 11 giugno

Online il bando della regata. Le iscrizioni dovranno giungere alla Segreteria di regata del "Circolo della Vela Brindisi"
entro il 31 maggio 2023

BRINDISI - Con la pubblicazione online del bando di regata, sono aperte

ufficialmente le iscrizioni per la partecipazione alla 37^ edizione della Regata

velica internazionale Brindisi-Corfù che si  svolge sotto l 'egida del la

Federazione Italiana Vela (la modulistica è scaricabile attraverso il sito internet

www.brindisi-corfu.com - info 0831/411479 - 3296256611). La Regata partirà

alle ore 12.00 di domenica 11 giugno 2023 dalla parte esterna del porto di

Brindisi, mentre l'arrivo è previsto nell'isola di Corfù dopo aver percorso le 104

miglia che separano le coste pugliesi da quelle elleniche. La partecipazione è

aperta a imbarcazioni monoscafo (con LH non inferiore a 9 metri e in

possesso di un valido certificato di stazza Orc) ed a imbarcazioni multiscafo

(con Lh non inferiore a 9 metri e in possesso di un valido certificato di stazza

Mocra). In entrambi i casi le imbarcazioni dovranno essere in regola con le

normative vigenti per la navigazione "senza limiti dalla costa" in vigore nel

paese di appartenenza. Anche quest'anno, inoltre, così come previsto dalle

norme di sicurezza Osr (Offshore Special Regulations) a cui ha fatto

riferimento l'Uvai (Unione Vela d'Altura italiana), per partecipare alla regata

sarà necessario avere a bordo obbligatoriamente, per motivi di sicurezza, il sistema Ais (Automatic Identification

System). Le iscrizioni dovranno giungere alla Segreteria di regata del "Circolo della Vela Brindisi" entro il 31 maggio

2023. Il Comitato di regata rende noto che nelle giornate del 9 e del 10 giugno 2023 si svolgeranno le operazioni di

stazza e di controllo. La presentazione della regata si svolgerà il 10 giugno, alle ore 19.00, ai piedi della Scalinata

delle Colonne romane. L'11 giugno il briefing degli equipaggi è previsto alle ore 9.00, mentre la partenza avverrà alle

ore 12.00. L'evento si concluderà a Corfù il 13 giugno con la premiazione della regata presso il Marina di Gouvia.

L'organizzazione dell'evento è del Circolo della Vela Brindisi e del Marina Gouvia Sailing Club. Per ulteriori

informazioni ci si potrà rivolgere alla segreteria di regata (+390831/411479 - +393296256611 - mail

iscrizioni@brindisi-corfu.com). La Regata, inserita a pieno titolo nei programmi della Federazione Italiana Vela, gode

del sostegno di partner istituzionali e privati, a dimostrazione della grande rilevanza che viene attribuita a questo

evento sportivo che rappresenta una delle regate d'altura più importanti del Mediterraneo. Quest'anno sarà istituito un

Trofeo - messo in palio dai circoli Cus Bari e Circolo della Vela Brindisi - riservato alle imbarcazioni che

parteciperanno alla regata "Est 105" tra Bari e Montenegro e alla regata Brindisi-Corfù.
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"Porto, aeroporto e infrastrutture: Brindisi deve tornare a essere la porta d'oriente"

Riceviamo e pubblichiamo una riflessione di Fabrizio Caliolo, coordinatore

provinciale della Uil Brindisi. Brindisi fin dalle epoche più remote è stata Porta

d'Oriente col suo porto naturale più significativo del Mediterraneo, un territorio

naturalmente predisposto all'aviazione ed una collocazione geograficamente

orientata ad Oriente con tutto un insieme di opportunità economiche,

commerciali e di scambio culturale che questo comporta. Oggi queste

importanti opportunità sono tutte ancora presenti e più che mai ambite.

Ognuna di queste tante ed innate virtuose caratteristiche può e deve diventare,

come già nel passato, potenziale di crescita e benessere diffuso per l'intero

territorio. Ciò può accadere se si riserva la dovuta attenzione a tutte le

infrastrutture che consentono la comunicazione e lo scambio tra la città, il

territorio locale e l'intero Mediterraneo. I già citati porto marittimo, aeroporto

civile, rete viaria statale e ferroviaria passando per l'universo delle infrastrutture

più marcatamente industriali e commerciali devono essere attenzionate

grandemente in una città che voglia tornare protagonista e sviluppare lavoro e

benessere a partire dalla sua vocazione naturale. È necessario dedicare ad

ognuna di queste fondamentali opere progettualità a lungo termine che ne rilancino missione e capacità tecnologiche

ma anche a medio e brevissimo termine per garantire la necessaria cura e manutenzione dell'esistente. Dopo le varie

crisi economiche, finanziarie e di equilibri internazionali la sfida del Pnrr rimane vitale e per coglierla occorrono visioni

politiche e professionalità tecniche in forza agli enti ed alle istituzioni responsabili a vario titolo delle infrastrutture

cittadine. L'assetto del territorio ed i suoi documenti programmatici pluriennali sono di vitale importanza e non solo per

le grandi sfide delineate ma anche e soprattutto per la vivibilità stessa di chi questa città la vive ogni giorno. Come

abbiamo dovuto constatare sono bastate le abbondanti piogge di questi giorni per mettere a serio rischio l'incolumità

e la sicurezza dei brindisini a motivo di mancate manutenzioni e programmazione di interventi idraulici e di messa in

sicurezza non sostenuti nel tempo. Questo non è accettabile in quanto si tratta di un pre-requisito per ogni sviluppo

economico e sociale che si voglia immaginare. Il commercio con l'Oriente ed il Mediterraneo, la competitività del

sistema industriale, l'attrattività turistica e l'appetibilità stessa del territorio sotto ogni aspetto passano dalla presenza

e dall'efficienza di infrastrutture adeguate ed all'altezza delle sfide di oggi. Un sindacato che abbia a cuore il futuro del

lavoro e la sostenibilità futura dei redditi dell'intera popolazione brindisina non può che avere a cuore questo tema ed

invitare ogni soggetto politico e sociale a #ProgrammareOltreEmergenze. La Uil di Brindisi, su questo come su altri

temi, offre la propria disponibilità a collaborare e dialogare con enti, istituzioni ed attori sociali per fare rete anche su

questa importante sfida. Un invito più volte ribadito di recente
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dal nostro sindacato ma oggi ancor più sentito considerate le settimane di forte fervore di parole, proposte e

programmi quale il periodo elettorale per le prossime Amministrative. È in gioco il futuro di questa città e di questo

territorio ed i l  destino dei lavoratori di oggi e del lavoro che verrà domani, se insieme si r iuscirà a

#ProgrammareOltreEmergenza per Brindisi.
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AL VIA LE ISCRIZIONI PER LA 37^ EDIZIONE DELLA "REGATA INTERNAZIONALE
BRINDISI-CORFU'"

11 - 13 GIUGNO 2023 Con la pubblicazione online del bando di regata, sono

aperte ufficialmente le iscrizioni per la partecipazione alla 37^ edizione della

Regata velica internazionale Brindisi-Corfù che si svolge sotto l'egida della

Federazione Italiana Vela (la modulistica è scaricabile attraverso il sito

internet La Regata partirà alle ore 12.00 di domenica 11 giugno 2023 dalla

parte esterna del porto di Brindisi, mentre l'arrivo è previsto nell'isola di Corfù

dopo aver percorso le 104 miglia che separano le coste pugliesi da quelle

elleniche. La partecipazione è aperta a imbarcazioni monoscafo (con LH non

inferiore a 9 metri e in possesso di un valido certificato di stazza ORC) ed a

imbarcazioni multiscafo (con LH non inferiore a 9 metri e in possesso di un

valido certificato di stazza MOCRA). In entrambi i casi le imbarcazioni

dovranno essere in regola con le normative vigenti per la navigazione "senza

limiti dalla costa" in vigore nel paese di appartenenza.
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GIORNATA DEL MARE E DELLA CULTURA MARINARA: Briefing con il Cluster Marittimo
Portuale di Brindisi

IL MARE COME INCLUSIONE E OPPORTUNITA' DI LAVORO Convegno 20.4.2023 Hrs 09.00 c/o Centro
formazione BSG dello Stabilimento Versalis Brindisi

Parlare di una identità' significa prima di tutto saperla riconoscere'. Vi sono

modi diversi di guardare una realtà che appartiene al mare'. Una città di mare,

come Brindisi, presenta un vasto orizzonte' con delle scene complesse che

rappresentano, a volte, una semplicità di un umano' che sa pensare il mare e

si sente tutta come un operatore del mare e per il mare.Ora, che una città

rifletta su se stessa, sulla propria esperienza - di mare e con il mare - o

un'Istituzione scolastica, come l'Istituto Tecnico Superiore Nautico 'Carnaro' di

Brindisi, riflettano per una verifica in ordine a delle scelte e orientamenti

successivi del lavoro è un fatto positivo. Non esiste macchina al mondo in

grado di interpretare uno schermo radar, così come un essere umano

addestrato può fare. La 'missione' di una città marittima/marinara viene da una

elevata coscienza di corresponsabilità della 'città di mare' (non città sul mare)

che matura con la cooperazione tra gli operatori del mare e per il mare. Il

"mare" e la sua navigazione sono origine e vita per la conoscenza della

téchne-nautiké, del marinaio che sa leggere l'orizzonte del "mare" tra la terra

dell'oriente e quella dell'occidente che fa del mare un porto, un luogo di

scambio e di passaggio, un margine, un varco, uno spazio dove gli uomini giungono e ripartono, arrivano e prendono

congedo. Il 'mare' è la nostra storia - storia di un Paese - di un Territorio e di una Città - Brindisi e della sua Provincia -

che considera il mare stesso una risorsa ed una garanzia (motore) di uno sviluppo che parte da ieri e continua oggi

per un domani certo! Oggi, stiamo celebrando 'The Day of the Sea' e la nostra presenza sta materializzando la 'rotta'

che Voi giovani dovete percorrere, recuperando il rispetto per il mare e perché crediamo che 'rispetto' significhi 'civiltà'

e soprattutto 'civiltà del mare' con le categorie più alte della persona umana: accoglienza-disponibilità-ascolto-

solidarietà. Una riflessione è obbligatoria: Il mondo intorno a noi sta cambiando! L'epoca del 'benessere' e i vari

processi innovativi stanno disarticolando la società. Il lavoro non è più un esito scontato, quasi automatico, del

percorso degli studi. Prolungare l'adolescenza e la giovinezza in una concezione di vita 'leggera' non serve più. Con le

rivoluzioni (microelettronica, dell'automazione, informatica, telematica) si è conclusa la stagione dell'iper -

organizzazione e della spersonalizzazione (tranne che in Cina, i 'nuovi automi' della scena globale). Nella società di

massa super organizzata, si sono insinuate tre forme di illibertà: la precarietà è considerata come condizione stabile

dei lavoratori; l'estetica dei consumi come fonte dell'identità personale; (capelli, tatuaggi e orecchini in tutte le zone del

corpo per manifestare una certa appartenenza); un pensiero scettico e quindi il lavoro per sé (passioni tristi). Il lavoro

è buono se rende liberi chi opera e chi si avvale del frutto del nostro ingegno/della nostra fatica.
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ovvero di connettere il presente al passato per delineare il futuro, così da riconoscere il senso autentico delle cose

ponendosi nel flusso della storia. Il Marinaio che non solo vede e/o osserva, ma rileva sempre la samanthia, l'azimut

del suo orizzonte L'atto del rilevare per mare è innanzitutto un atto creativo. Lo sguardo con misura (tenere la guardia)

viene anche prima dell'atto della parola e possiede un valore laicamente miracoloso: aiuta a dare un senso

all'esperienza, svela la presenza di problematiche irrisolte, passando dalla previsione - situazione -sicurezza. Poi, la

conversazione si è sviluppata sulle opportunità di lavoro che lo shipping offre, passando per questo periodo di

transizione che il settore sta attraversando: gigantismo navale, un'infrastruttura portuale da rendere adeguata con

fondali e piazzali, gestione di nuovi carburanti e la riduzione delle emissioni di gas serra in atmosfera. Oggi, stiamo

assistendo ad una trasformazione culturale epocale: Dalle competenze alla competenza. La portualità meridionale tra

Africa e Far East, transizione digitale e Green new deal verso una nuova strategia; il sistema logistico mondiale

mostra tutta la sua vulnerabilità. In questo orizzonte, l'Italia è primo in Europa per merci movimentate in SSS (Short

Sea Shipping) con 311 mln di tonnellate (+14% sul 2015). Il Mediterraneo è l'area in cui si concentra la quota maggiore

di SSS di armatori europei con oltre 625 mln di tonnellate. Nel Mediterraneo, l'Italia è leader con 244 milioni di

tonnellate e una quota di mercato del 37%. L'aumento del traffico portuale certifica che il Med non è più solo un mare

di passaggio.

Il Nautilus

Brindisi
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Deiana: "Il sistema crociere ha ripreso, puntiamo al sorpasso dei livelli pre Covid"

ROMA Nel contesto del convegno organizzato da Assiterminal a Palazzo

Colonna a Roma sul tema Portualità Italia al servizio del Paese, è intervenuto

tra gli spettatori interessati al dibattito anche Massimo Deiana, presidente

dell'AdSp del Mar di Sardegna. Al Seatrade abbiamo avuto la dimostrazione

plastica che il sistema ha ripreso racconta il numeero uno dell'Authority sarda

rispetto alla missione a stelle e strisce' condotta a Fort Lauderdale, dove si è

tenuta qualche settimana fa il più grande evento mondiale per la promozione

del settore crocieristico I coefficienti di riempimento stanno aumentando. C'è

voglia di far raggiungere entro il 2024, come stabilito dai migliori analisti del

settore, i livelli pre Covid. E forse anche di superali: dalla crisi, può darsi che

ne esca fuori anche un rimbalzoNegli USA, i porti italiani si sono presentati

tutti uniti, con un bello stand e hanno ricevuto tanta attenzione, anche da parte

delle stesse compagnie. Quella che amministro è un'AdSp impegnativa, è la

più grande d'Italia si come numero di scali sia come estensione geografica,

che comprende otto porti tiene a sottolineare Deiana La Zona Economica

Speciale a rete ne riguarda sei: il fatto di essere partiti in ritardo ha costituito

un handicap ma poi ci stiamo riprendendo, c'è molto interesse per nuovi insediamenti produttivi, attraverso una

gestione condivisa tra noi e il Commissario. Stiamo lavorando con grande armonia e sinergia. I terminalisti

rappresentano un pezzo fondamentale del cluster marittimo, uno degli interlocutori privilegiati e più importanti per la

gestione dei porti ricorda infine Deiana La presenza dei presidenti delle Autorità di Sistema portuale a questo

convegno è un segnale di attenzione e disponibilità nei loro confronti, che non è mai venuta a mancare.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Marina Militare: al termine della prima fase dell'esercitazione mare aperto le navi
sosteranno nei porti di Cagliari e Olbia

Marina Militare: al termine della prima fase dell'esercitazione mare aperto le

navi sosteranno nei porti di Cagliari e Olbia Marina Militare: al termine della

prima fase dell'esercitazione mare aperto, nave Stromboli, nave Orione, nave

Alghero, nave Chioggia e nave Viareggio sosteranno nei porti di Cagliari e

Olbia Per l'occasione le navi saranno aperte alle visite a bordo Segui

#MarinaMilitare: www.marina.difesa.it Marina Militare: al termine della prima

fase dell'esercitazione mare aperto le navi sosteranno nei porti di Cagliari e

Olbia La prima edizione annuale dell'esercitazione Mare Aperto 2023, il

principale ciclo addestrativo della Marina Militare, organizzato e condotto dal

Comando in Capo della Squadra Navale, conclude la prima fase e le unità

navali sosteranno in diversi porti della penisola. In particolare nel porto d i

Cagliari e Olbia saranno visitabili, nave Stromboli, nave Orione, nave Alghero,

nave Chioggia e nave Viareggio, nei giorni e orari sotto riportati: Cagliari 21

aprile Nave Stromboli presso la banchina Ichnusa, nave Alghero, nave

Chioggia presso il molo Capitaneria e Nave Viareggio presso il molo Garau

dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 Olbia 23 aprile Nave Orione

presso il porto di Isola Bianca dalle 14.30 alle 18.30. 24 - 25 aprile Nave Orione presso il porto di Isola Bianca dalle

09.00 alle 12.00 - dalle 14.00 alle 18.30. Mare Aperto La Mare Aperto vede impegnate forze e personale di 23 nazioni

(12 Paesi NATO e 11 Partner), 41 unità navali tra navi e sommergibili, oltre ad aerei ed elicotteri dell'Aviazione

Navale, reparti anfibi della Brigata Marina San Marco, incursori e subacquei del COMSUBIN, mezzi navali e

aeromobili del Corpo delle Capitanerie di Porto, con l'aggiunta di mezzi e personale di Esercito, Aeronautica, Arma

dei Carabinieri e Guardia di Finanza, per un totale di circa 6.000 militari coinvolti unitamente a personale civile

proveniente da diversi istituti universitari e centri di ricerca.

Sardegna Reporter

Cagliari



 

giovedì 20 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 131

[ § 2 1 6 2 6 2 9 4 § ]

Ponte sullo stretto, Furgiuele (Lega): "Il ponte non serve solo a Messina, ma serve a
rispondere alle istanze dell'Europa"

AgenPress . Domenico Furgiuele, deputato della Lega, è intervenuto nella

trasmissione "Nautilus" condotta da Vanessa Piccioni e Francesco Fratta in

onda su Cusano Italia Tv. L'opposizione non sente la necessità del ponte e c'è

una mancanza di infrastrutture che non fa del ponte una priorità. "Io sono il

relatore del famoso decreto ponte sullo stretto. Ascoltati i pareri di diversi

tecnici e dei sindaci: il ponte non serve solo a Messina per cui basta il parere

di queste persone, ma è un ponte che serve a rispondere alle istanze

dell'Europa. Il dato fondamentale è che il decreto in essere serve per riattivare

una società che deve portare in avanti un appalto utile per quest'opera. Io ho

ascoltato 105 audizioni e devo riconoscere che più dell'85% si sono espresse

in termini favorevoli. Da un punto di vista giuridico il decreto che serve per

un'attività transattiva e dal punto di vista tecnico si è affrontata la questione

sismica e la sostenibilità economica: lo abbiamo trattato in tutte le salse.

Questa è l'opera più analizzata, studiata, discussa e mai realizzata. Le

discussioni stanno a zero. L'Italia è una grande nazione e l'opera sarà

aspirante, porterà la nazione a un ruolo importante". Sta facendo discutere

quello che ha affermato l'ANAC perché si darebbero troppi poteri ai privati. "Vi è un appalto che è stato vinto da una

società ed è stato sospeso dallo Stato perché probabilmente non era sufficiente a sostenere l'opera. O si rescinde il

contratto e si paga 1 miliardo facendo un'altra gara d'appalto perché una struttura stabile va fatta e rischiare per l'alto

costo dei materiali che l'appalto venga vinto dai cinesi, oppure possiamo decidere un'azione transattiva nella quale la

società sta conteggiando gli interessi e dunque ripristinare la società. O si perde 1 miliardo di euro e si rischia di darlo

ai cinesi o si lascia al privato che ha vinto una gara d'appalto. La parte più grossa del progetto è stata appaltata dal

privato. Non stiamo parlando del 1911 ma del 2011 rispetto al 2023" Un commento sul perché è percepito in maniera

negativa questo progetto. "Prendo atto di tutti gli interventi che possono essere integrativi, ma prendo atto anche delle

audizioni recenti, nell'ascoltare non solo i rappresentanti delle categorie ma anche i territori e i loro sindaci. Quello che

si è evinto è che ad oggi la questione della mancanza del ponte costa. Non capisco perché quest'opera debba essere

considerata non ecologica. Ho vissuto quello che è l'ingorgo dei trasporti. Il vero inquinamento che deriva dal gasolio

delle navi va considerato. L'Archimede prenderebbe in pancia 120 vetture, consuma di più un Archimede che le 120

auto che attraversano lo stretto. Io mi aspettavo un atteggiamento ancora più ostico, invece ho registrato che gli anni

e la consapevolezza della ragionevolezza dell'esecuzione di quest'opera ha pervaso anche le opposizioni più ostiche.

Una nazione come quella italiana può avere la prerogativa e fare un colpo di reni verso un'opera che può essere

realizzata".

AgenPress

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Celebrato a Messina il Maiden Call per Msc World Europa e consegnate le targhe MSC alle
Autorità presenti

. L'evento si è aperto con la proiezione di un video sulla storia di Msc Si è

svolta a Messina il 18 aprile scorso a bordo della nave Msc World Europa, la

nuova ammiraglia della flotta di MSC Crociere alimentata a GNL, colosso da

oltre 6mila passeggeri, la cerimonia del Maiden call che ha registrato la

partecipazione delle Istituzioni e delle Autorità militari e civili del territorio .

L'evento si è aperto con la proiezione di un video sulla storia di Msc , una

storia di successo tutta italiana . A seguire è intervenuto per i saluti il

Comandante dell'ammiraglia di Msc, il triestino Dino Sagani un capitano di

quarta generazione che ha al suo attivo già la guida di molte navi da crociera

Princess, tra cui Sea Princess, Sapphire Princess, Dawn Princess, Diamond

Princess , Royal Princess e Regal Princess. Ad illustrare i traguardi del mondo

Msc quali offrire agli ospiti nuove destinazioni e nuove opportunità per scoprire

il Pianeta bellissimo ove si vive ed essere sostenibili, il Managing Director Italy

MSC Cruises dott. Leonardo Massa . L'obiettivo dell'Ammiraglia che ha

conseguito il primato di terzo brand crocieristico al mondo, ha dichiarato

Massa, è arrivare all'anno 2050 con crociere ad impatto zero. La Divisione

Crociere di Msc, è determinata a svolgere un ruolo di protezione della fauna selvatica e di sostegno alla rigenerazione

degli habitat. L'Ocean Cay, l'isola privata della Compagnia nelle Bahamas, a 65 miglia a est di Miami, un tempo sito

industriale per lo scavo di sabbia, è stata trasformata dalla Divisione Crociere in una riserva marina, circondata da

acque cristalline che ospitano importanti specie marine e habitat corallini. Interessante il riferimento al ruolo esplicato

dalla città di Messina il 16 agosto del 2020 in piena pandemia : data che ha segnato la ripartenza proprio nella città

dello Stretto , di Msc, grazie ai protocolli per la messa in sicurezza degli ospiti ed un nuovo modello di business

divenuto esempio per tutte le industrie e non solo quelle crocieristiche. Negli ultimi 8 mesi è stato sottolineato la Msc

ha costruito tre nuove navi . La Msc World Europa, la nave piu' green del mondo è capace di ospitare 6000 ospiti

oltre 2000 persone di equipaggio. Essa è lunga 333 m e alta 68 e guarderà la Sicilia con interesse anche nel periodo

invernale consentendo ai suoi ospiti di poter apprezzare le bellezze del territorio messinese . A seguire la consegna

delle targhe Msc da parte del comandante della MscWorld Europa Dino Sagani al Presidente dell'Autorità di sistema

portuale dello Stretto ing Mario Paolo Mega che ha ringraziato Msc per aver continuato ad investire nel nostro porto.

Essere uno dei porti di attracco delle navi Msc oltre Genova e Napoli è una grande soddisfazione, ha concluso Mega;

al Sindaco di Messina dott. Federico Basile che ha sottolineato l'aver fatto coincidere l'arrivo della nave con l'apertura

del piccolo spazio di accoglienza per i turisti ai quali consentire di conoscere Messina non come città di passaggio

ma per l'imponente patrimonio storico -artistico,

ilcittadinodimessina.it
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culinario del territorio e tanto altro; alla dott.ssa Patrizia Adorno Vice Prefetto Vicario di Messina che ha definito la

nuova ammiraglia di Msc una meraviglia nella " meraviglia dello Stretto" capace di rilanciare il turismo in città; al Dott.

Antonio Borrelli Vice Questore Vicario di Messina; al Capitano di fregata Antoni Ripoli comandante in seconda della

Capitaneria di Porto di Messina; al Capitano di Vascello Paolo Fiorentino Comandante di MARISUPLOG Nucleo

Supporto Logistico della Marina Militare di Messina; al Comandante del Reparto Operativo del Comando Provinciale

dei Carabinieri di Messina il Tenente Colonnello Francesco Falcone ; al tenente colonnello Girolamo Franchetti

comandante del Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria della Guardia di Finanza di Messina; al Commissario Capo

dr.ssa Stefania Montò Dirigente Responsabile della polizia di frontiera; alla dott.ssa Rosalba Santino responsabile

ufficio Sanità Marittima di Messina ; al Capo Pilota della corporazione Piloti Stretto Messina e Gioia Tauro, Letterio

Donato ; al dott. Marco Ghiglino Port Captain Manager Rimorchiatori Augusta; al dott. Salvatore Rigano Presidente

gruppo ormeggiatori e barcaioli del porto di Messina , all'ing. Ambrogio Ponterio Vice comandante dei Vigili del

Fuoco di Messina; all'Avv. Silvana Paratore che nel suo intervento ha espresso ammirazione e riconoscenza ad Msc

per aver contribuito a far crescere l'immagine dell'Italia nel Mondo attraverso la testimonianza di lavoro e creatività

premiati con il raggiungimento da parte dell'ammiraglia di Aponte del ruolo di leader nel settore della navigazione

commerciale prima e crocieristica dopo; al dott. Salvo Lo Re direttore generale Msc Sicilia Messina Cruise Terminal .

La cerimonia si è conclusa con un momento conviviale al ponte 6 ed un tour guidato su Msc World Europa . In questo

articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it
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Allagamenti nelle strade del porto di Milazzo, avviata sinergia tra Comune e Autorità
portuale

Allagamenti nelle vie Migliavacca e XX Luglio, avviata una sinergia tra Comune

ed Autorità portuale per verificare se gli intoppi che si verificano in caso di

p iogge super io r i  a l la  med ia  s ia  s ta to  de terminato  da i  lavor i  d i

infrastrutturazione del porto eseguiti alcuni anni addietro. I due enti hanno

sottoscritto una convenzione per lo svolgimento di attività congiunte di

mappatura e studio del sistema di smaltimento delle acque meteoriche che

interessano il tratto compreso fra il Piazzale Alessandro Pizzoli e il molo

Marullo. "Tale indagine, i cui costi saranno sostenuti dall'Autorità portuale ha

l'obiettivo - spiega l'assessore ai lavori pubblici, Santi Romagnolo - di

comprendere attraverso rilievi, studi specifici ed analisi dei dati disponibili, se

la realizzazione nei decenni passati delle infrastrutturazioni relative al porto

costituisca un problema allo smaltimento delle acque piovane cittadine e quindi

se occorra realizzare degli interventi atti a superare tali criticità, da individuare

in relazione all'espansione attuale e a quella futura prevista per il territorio

urbanizzato retrostante al porto". Sarà un professionista esterno ad eseguire

uno studio idrologico esteso ai comprensori, mirato all'individuazione delle

portate di deflusso in ogni singola zona di interesse, operando altresì il rilievo della rete di smaltimento delle acque

bianche nelle zone interessate dalle criticità. Ogni tratto di condotta rilevata sarà oggetto di verifica idraulica. Alla fine

dovrà essere redatto uno studio di fattibilità degli interventi migliorativi finalizzati al potenziamento dell'esistente rete di

smaltimento delle acque bianche. "Un deciso passo avanti per la risoluzione delle criticità esistenti - aggiunge il

sindaco Pippo Midili -. Del resto avevamo assunto questo impegno lo scorso 3 dicembre quando il nostro Comune ha

subito allagamenti importanti anche in diverse zone del centro urbano, e in particolare in prossimità dei varchi di

accesso al porto, lungo la via Rizzo, via dei Mille e via Bixio, provocando ingenti danni materiali al patrimonio

pubblico e privato, comprese le attività socio-economiche presenti nell'area. Poiché in passato quelle zone non erano

mai state interessate dagli allagamenti abbiamo deciso di approfondire la questione trovando, ad onor del vero,

disponibilità da parte dell'Autorità di sistema che ha la competenza di quelle aree dove negli ultimi anni si sono svolti i

lavori di infrastrutturazione. E quindi una volta avuto lo studio, vedremo quali problemi si sono determinati e

chiederemo che siano attuati i correttivi".

Oggi Milazzo
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Ponte sullo stretto, Furgiuele (Lega): "non serve solo a Messina"

Il Ponte sullo Stretto è "l'opera più analizzata, studiata, discussa e mai

realizzata. Non capisco perché debba essere considerata non ecologica"

Domenico Furgiuele , deputato calabrese della Lega, è intervenuto nella

trasmissione "Nautilus" condotta da Vanessa Piccioni e Francesco Fratta in

onda su Cusano Italia Tv. L'opposizione non sente la necessità del ponte e c'è

una mancanza di infrastrutture che non fa del ponte una priorità. " Io sono il

relatore del famoso decreto ponte sullo stretto. Ascoltati i pareri di diversi

tecnici e dei sindaci: il ponte non serve solo a Messina per cui basta il parere

di queste persone, ma è un ponte che serve a rispondere alle istanze

dell'Europa. Il dato fondamentale è che il decreto in essere serve per riattivare

una società che deve portare in avanti un appalto utile per quest'opera. Io ho

ascoltato 105 audizioni e devo riconoscere che più dell'85% si sono espresse

in termini favorevoli. Da un punto di vista giuridico il decreto che serve per

un'attività transattiva e dal punto di vista tecnico si è affrontata la questione

sismica e la sostenibilità economica: lo abbiamo trattato in tutte le salse.

Questa è l'opera più analizzata, studiata, discussa e mai realizzata. Le

discussioni stanno a zero. L'Italia è una grande nazione e l'opera sarà aspirante, porterà la nazione a un ruolo

importante ". Sta facendo discutere quello che ha affermato l'ANAC perché si darebbero troppi poteri ai privati. " Vi è

un appalto che è stato vinto da una società ed è stato sospeso dallo Stato perché probabilmente non era sufficiente a

sostenere l'opera. O si rescinde il contratto e si paga 1 miliardo facendo un'altra gara d'appalto perché una struttura

stabile va fatta e rischiare per l'alto costo dei materiali che l'appalto venga vinto dai cinesi, oppure possiamo decidere

un'azione transattiva nella quale la società sta conteggiando gli interessi e dunque ripristinare la società. O si perde 1

miliardo di euro e si rischia di darlo ai cinesi o si lascia al privato che ha vinto una gara d'appalto. La parte più grossa

del progetto è stata appaltata dal privato. Non stiamo parlando del 1911 ma del 2011 rispetto al 2023 ". Un commento

sul perché è percepito in maniera negativa questo progetto. " Prendo atto di tutti gli interventi che possono essere

integrativi, ma prendo atto anche delle audizioni recenti, nell'ascoltare non solo i rappresentanti delle categorie ma

anche i territori e i loro sindaci. Quello che si è evinto è che ad oggi la questione della mancanza del ponte costa. Non

capisco perché quest'opera debba essere considerata non ecologica. Ho vissuto quello che è l'ingorgo dei trasporti. Il

vero inquinamento che deriva dal gasolio delle navi va considerato. L'Archimede prenderebbe in pancia 120 vetture,

consuma di più un Archimede che le 120 auto che attraversano lo stretto. Io mi aspettavo un atteggiamento ancora

più ostico, invece ho registrato che gli anni e la consapevolezza della ragionevolezza dell'esecuzione di quest'opera

ha pervaso anche le opposizioni più ostiche. Una
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nazione come quella italiana può avere la prerogativa e fare un colpo di reni verso un'opera che può essere

realizzata ".
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Mare aperto 2023: la Nave Libra sosterrà al Porto di Messina

La prima edizione annuale dell'esercitazione Mare Aperto 2023 , il principale

ciclo addestrativo della Marina Militare , organizzato e condotto dal Comando

in Capo della Squadra Navale, conclude la prima fase e le unità navali

sosteranno in diversi porti della penisola. In particolare nel porto di Catania

saranno aperte alle visite a bordo in favore della popolazione le Unità Navali

Nave Thaon Di Revel con ingresso lunedì 24 e martedì 25 nei seguenti orari:

dalle ore 10:00 alle ore 12:00 e dalle ore 15:00 alle ore 18:30; Nave Etna con

ingresso da domenica 23 dalle ore 15:00 alle ore 17:00, e lunedì 24 e martedì

25 dalle ore 09:00 alle ore 11:00 e dalle ore 15:00 alle ore 17:00. Nel porto di

Messina sarà ormeggiata presso la Banchina Marconi Nave Libra e sarà

aperta alle visite a bordo in favore della popolazione con ingresso domenica

23, lunedì 24 e martedì 25 dalle ore 09:00 alle ore 12:00 e dalle ore 15:00 alle

ore 18:30. Nel porto di Trapani saranno aperte alle visite a bordo in favore

della popolazione le Unità Navali Nave Cassiopea, Nave Tremiti e Nave

Palmaria con ingresso domenica 23 dalle ore 15:00 alle ore 19:00, lunedì 24 e

martedì 25 dalle ore 10:00 alle ore 12:30 e dalle ore 15:00 alle ore 19:00.

Mare aperto 2023 La Mare Aperto vede impegnate forze e personale di 23 nazioni (12 Paesi NATO e 11 Partner), 41

unità navali tra navi e sommergibili, oltre ad aerei ed elicotteri dell'Aviazione Navale, reparti anfibi della Brigata Marina

San Marco, incursori e subacquei del COMSUBIN, mezzi navali e aeromobili del Corpo delle Capitanerie di Porto,

con l'aggiunta di mezzi e personale di Esercito, Aeronautica, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza, per un totale

di circa 6.000 militari coinvolti unitamente a personale civile proveniente da diversi istituti universitari e centri di

ricerca.
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Nave da crociera a Reggio, Orsa Calabria: "l'Autorità Portuale non sia parcheggio di
politici"

La nota del Responsabile Confederale Orsa Calabria Vincenzo Rogolino sulla

nave da crociera attraccata al Porto di Reggio e sul futuro dell'Autorità

Portuale "In queste ore abbiamo avuto modo di vedere che finalmente nel

porto di Reggio Calabria è attraccata una importante nave da crociera .

Questo lo riteniamo un segnale altamente positivo poiché, consolidando

questa linea commerciale e turistica, si potrebbe aprire una nuova stagione

per la città di Reggio Calabria. La battaglia condotta qualche anno addietro,

grazie all'intuito di un sindacalista autonomo, si è trasformata in opportunità

per il territorio e per tutto l'indotto che gira attorno al mondo del turismo" .

Comincia così la nota del Responsabile Confederale Orsa Calabria Vincenzo

Rogolino "L'istituzione della XVI^ Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ,

proposta in quel di Messina dal sottoscritto, deve essere intesa non come

parcheggio per politici o sindacalisti di comodo ma come struttura capace di

dare una svolta seria in tutta l'Area dello Stretto. Continueremo a vigilare

affinché proseguano i lavori di adeguamento del porto di Reggio Calabria ma

osservando anche le altre due infrastrutture portuali ricadenti nel perimetro

reggino dell'AdSP, più segnatamente Villa San Giovanni e Saline Joniche. Ma non solo, rivendicheremo un tracciato

sostenibile dell'Alta Velocità ferroviaria che da Salerno/Battipaglia raggiunga l'estrema punta dello stivale". "Un'A.V.

che non segua le "Sirene" campanilistiche ma badi soprattutto agli interessi dell'intera collettività calabrese, così come

un'autostrada che possa definirsi tale collegata a una rete efficiente di strade provinciali. Per questo abbiamo già

investito la Confederazione Generale perché ci sostenga nel lavoro di ricerca e sviluppo soprattutto nell'ottica di un

rilancio complessivo infrastrutturale (ferroviario, portuale, aeroportuale e autostradale) previsto dai progetti del

PNRR". "La Confederazione Orsa Calabria auspica una seria apertura da parte delle amministrazioni comunali, della

città metropolitana e della regione Calabria affinché recuperino il tempo perso inizialmente , costituendo le

maestranze e i tecnici capaci di concretizzare al meglio i programmi di sviluppo che l'Europa ci impone a fronte di un

debito da onorare negli anni futuri. Nei prossimi giorni il sindacato terrà una serie di incontri con i vari settori delegati;

dall'Anas ai Ferrovieri, al Tpl, ai Servizi etc. L'Orsa non intende perdere questa occasione, sarebbe un delitto per le

genti del Sud e della Calabria che la storia difficilmente assolverebbe" , si chiude la nota.
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Celebrato a Messina il Maiden Call per Msc World Europa

Celebrato a Messina il Maiden Call per Msc World Europa e consegnate le

targhe MSC alle Autorità presenti Si è svolta a Messina il 18 aprile scorso a

bordo della nave Msc World Europa, la nuova ammiraglia della flotta di MSC

Crociere alimentata a GNL, colosso da oltre 6mila passeggeri, la cerimonia

del Maiden call che ha registrato la partecipazione delle Istituzioni e delle

Autorità militari e civili del territorio . L'evento si è aperto con la proiezione di

un video sulla storia di Msc , una storia di successo tutta italiana . A seguire è

intervenuto per i saluti il Comandante dell'ammiraglia di Msc, il triestino Dino

Sagani un capitano di quarta generazione che ha al suo attivo già la guida di

molte navi da crociera Princess, tra cui Sea Princess, Sapphire Princess,

Dawn Princess, Diamond Princess , Royal Princess e Regal Princess. Ad

illustrare i traguardi del mondo Msc quali offrire agli ospiti nuove destinazioni

e nuove opportunità per scoprire il Pianeta bellissimo ove si vive ed essere

sostenibili, il Managing Director Italy MSC Cruises dott. Leonardo Massa .

L'obiettivo dell'Ammiraglia che ha conseguito il primato di terzo brand

crocieristico al mondo, ha dichiarato Massa, è arrivare all'anno 2050 con

crociere ad impatto zero. La Divisione Crociere di Msc, è determinata a svolgere un ruolo di protezione della fauna

selvatica e di sostegno alla rigenerazione degli habitat. L'Ocean Cay, l'isola privata della Compagnia nelle Bahamas, a

65 miglia a est di Miami, un tempo sito industriale per lo scavo di sabbia, è stata trasformata dalla Divisione Crociere

in una riserva marina, circondata da acque cristalline che ospitano importanti specie marine e habitat corallini.

Interessante il riferimento al ruolo esplicato dalla città di Messina il 16 agosto del 2020 in piena pandemia : data che

ha segnato la ripartenza proprio nella città dello Stretto , di Msc, grazie ai protocolli per la messa in sicurezza degli

ospiti ed un nuovo modello di business divenuto esempio per tutte le industrie e non solo quelle crocieristiche. Negli

ultimi 8 mesi è stato sottolineato la Msc ha costruito tre nuove navi . La Msc World Europa, la nave piu' green del

mondo è capace di ospitare 6000 ospiti oltre 2000 persone di equipaggio. Essa è lunga 333 m e alta 68 e guarderà la

Sicilia con interesse anche nel periodo invernale consentendo ai suoi ospiti di poter apprezzare le bellezze del

territorio messinese . A seguire la consegna delle targhe Msc da parte del comandante della MscWorld Europa Dino

Sagani al Presidente dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto ing Mario Paolo Mega che ha ringraziato Msc per

aver continuato ad investire nel nostro porto. Essere uno dei porti di attracco delle navi Msc oltre Genova e Napoli è

una grande soddisfazione, ha concluso Mega; al Sindaco di Messina dott. Federico Basile che ha sottolineato l'aver

fatto coincidere l'arrivo della nave con l'apertura del piccolo spazio di accoglienza per i turisti ai quali consentire di

conoscere Messina non come città di passaggio ma per l'imponente patrimonio storico
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-artistico, culinario del territorio e tanto altro; alla dott.ssa Patrizia Adorno Vice Prefetto Vicario di Messina che ha

definito la nuova ammiraglia di Msc una meraviglia nella " meraviglia dello Stretto" capace di rilanciare il turismo in

città; al Dott. Antonio Borrelli Vice Questore Vicario di Messina; al Capitano di fregata Antoni Ripoli comandante in

seconda della Capitaneria di Porto di Messina; al Capitano di Vascello Paolo Fiorentino Comandante di

MARISUPLOG Nucleo Supporto Logistico della Marina Militare di Messina; al Comandante del Reparto Operativo

del Comando Provinciale dei Carabinieri di Messina il Tenente Colonnello Francesco Falcone ; al tenente colonnello

Girolamo Franchetti comandante del Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria della Guardia di Finanza di Messina; al

Commissario Capo dr.ssa Stefania Montò Dirigente Responsabile della polizia di frontiera; alla dott.ssa Rosalba

Santino responsabile ufficio Sanità Marittima di Messina ; al Capo Pilota della corporazione Piloti Stretto Messina e

Gioia Tauro, Letterio Donato ; al dott. Marco Ghiglino Port Captain Manager Rimorchiatori Augusta; al dott. Salvatore

Rigano Presidente gruppo ormeggiatori e barcaioli del porto di Messina , all'ing. Ambrogio Ponterio Vice comandante

dei Vigili del Fuoco di Messina; all'Avv. Silvana Paratore che nel suo intervento ha espresso ammirazione e

riconoscenza ad Msc per aver contribuito a far crescere l'immagine dell'Italia nel Mondo attraverso la testimonianza di

lavoro e creatività premiati con il raggiungimento da parte dell'ammiraglia di Aponte del ruolo di leader nel settore della

navigazione commerciale prima e crocieristica dopo; al dott. Salvo Lo Re direttore generale Msc Sicilia Messina

Cruise Terminal. La cerimonia si è conclusa con un momento conviviale al ponte 6 ed un tour guidato su Msc World

Europa .
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Cybersecurity, Autorità portuale protetta grazie alla partnership con Leonardo
Cybersecurity

A Palazzo Biscari un incontro su digitalizzazione e tutele contro gli attacchi informatici

CATANIA - L'informatizzazione dei sistemi è un passaggio obbligatorio oltre

che necessario , in tutti i contesti istituzionali, ma la messa in rete delle

informazioni richiede una difesa attenta dagli attacchi esterni. L'Autorità d i

sistema portuale della Sicilia orientale ha stretto nel 2019 un accordo con

Leonardo proprio per difendere l'apparato informatizzato . Il primo accordo

sta arrivando a conclusione e ha prospettive di rinnovo, considerate anche le

esigenze richieste dalla Comunità Europea proprio in termini di difesa dal

rischio. " L'Adsp del Mare di Sicilia Orientale non è stata oggetto d'attacco ,

questo perlomeno da quando sono presente, ma altre autorità italiane lo sono

state - ha spiegato il presidente Adsp Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina -.

Il problema c'è, è reale ed è assolutamente indispensabile avere sistemi

efficaci. I sistemi informatici a cui oggi ci affidiamo hanno il vantaggio di

celerizzare, offrire tempi certi e certezze di risultato nelle procedure stesse,

ma espongono la massa di dati e l'intero processo a rischi di pirateria e

attacchi che possono significare il blocco delle procedura o la fuga di dati

sensibili. Proteggersi diventa essenziale per far funzionare bene tutto il

sistema e per comprendere il vero valore aggiunto dell'informatizzazione. In questo senso Leonardo per noi è il

partner ideale". Leonardo ha un'importante presenza industriale in Sicilia . Il sito di Catania occupa oltre 100 persone

in ambiti che vanno dallo sviluppo e integrazione di sistemi satellitari, allo sviluppo di forme d'onda per le

comunicazioni, fino alle attività legate alla cyber security. Per ciascuna di queste attività, il sito di Catania contribuisce

a posizionare Leonardo come leader a livello internazionale nei settori di riferimento. La partecipata statale guidata

dal neo amministratore delegato, Roberto Cingolani, è stata presente all'appuntamento organizzato a Palazzo Biscari

di Catania, Digitalizzazione e Cyber Sicurezza. "La portualità è uno dei domini più importanti per noi perché riusciamo

a realizzare sistemi che vanno dalla sicurezza fisica, alla digitalizzazione sicura, alle piattaforme di logistica che

applichiamo su scala nazionale - ha spiegato Nunzio Micalizzi di Leonardo -. In questo periodo di importanti

investimenti sullo scenario nazionale e internazionale, eventi simili ci permettono di fare massa critica e di discutere e

implementare un piano che ovviamente deve ottemperare sia a necessità della singola autorità di sistema, come può

essere quella del Mare di Sicilia Orientale, che a necessità di contesti di scala nazionale. In Sicilia Leonardo ha sedi

importanti - ha concluso Micalizzi - e l'Autorità di Sistema Portuale è uno dei partner su cui abbiamo implementato un

progetto importante di cyber sicurezza". La sicurezza all'interno delle autorità portuali non è lasciata alla discrezione ,

ma deve rispondere a precisi requisiti tracciati dalla normativa europea. In particolare la direttiva 65 amministrazione

nazionali, applicazioni del regolamento 725. "Predisponiamo
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un programma di ispezioni ogni anno, a partire da settembre, in un ciclo di cinque anni - ha spiegato Roberto

Agostinis della Unit 5 dell'European Commission Directorate-General for Mobility e Transport -. Le ispezioni

riguardano porti, impianti portuali e navi. I porti europei più grandi vengono ispezionati ogni tre anni. Abbiamo

l'obbligo di ispezionare a campione anche gli organismi riconosciuti che certificano porti e navi, meno ispezioni

vengono fatte invece alle singole compagnie. In questo caso, per capire la serietà della compagnia viene compiuta

l'ispezione sulla nave. Dal 2005 al dicembre 2022 abbiamo compiuto in Europa 1.338 ispezioni. In Italia questa attività

viene svolta dallo Stato, per conto della Comunità Europea, perché i porti sono soggetti pubblici e non privati come

accade in altre parti del mondo". All'appuntamento etneo organizzato dall'Adsp del Mare della Sicilia Orientale è stato

presente anche un gruppo di studenti del Politecnico del mare, Isis "Duca degli Abruzzi" di Catania, accompagnato

dalla dirigente Brigida Morsellino. Potrebbe interessarti anche.
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Palermo nell'Escola Europea - Intermodal Transport, Monti: "Valore aggiunto"

"Costruiamo infrastrutture e attraiamo traffico, ma comunità locale deve avere

risorse umane" Oggi il Comitato direttivo, nell'annuale seduta che si è svolta a

Civitavecchia, ha votato e approvato all'unanimità l'ingresso del porto d i

Palermo e, quindi, dell'Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale, nella Escola Europea di Intermodal Transport. "Un grande

traguardo, mai nessuno era riuscito negli anni ad aggiungersi ai soci fondatori,

che testimonia il grado di reputazione raggiunta dall'Authority siciliana in

ambito internazionale", si legge in una nota. La Escola Europea - Intermodal

Transport, diretta da Eduard Rodés, è un centro di alta formazione, punto di

riferimento internazionale per il trasporto intermodale e la logistica, e

promuove, attraverso corsi innovativi, il trasporto intermodale come base per

una logistica sostenibile. "Un ingresso prestigioso, un valore aggiunto per il

porto di Palermo, impegnato in numerosi progetti di infrastrutturazione e di

innovazione tecnologica per attrarre nuovi traffici, sia passeggeri che merci nei

prossimi mesi", dice Pasqualino Monti, presidente dell'Adsp del Mare di Sicilia

occidentale. "Per questa ragione la comunità locale - aggiunge - deve avere le

risorse umane necessarie specializzate in attività marittime, dalle crociere al ro-ro. Sono molto soddisfatto e voglio

ringraziare i soci fondatori che hanno creduto nell'Adsp ritenendola all'altezza di far parte di un'élite internazionale che

da diciassette anni svolge corsi di formazione di altissimo livello sulle professioni del mare e della logistica in tutta

Europa e non solo". La Escola è stata fondata nel 2006 da tre importanti porti del Mediterraneo: il porto di Barcellona,

principale infrastruttura di trasporto e servizi in Spagna, il porto di Genova, scalo marittimo naturale dell'area più

industrializzata del nord Italia; e il porto di Roma, Civitavecchia, che possiede grandi potenzialità di sviluppo garantite

da diversi milioni di metri quadrati di aree retroportuali disponibili. Ai porti si aggiungono due compagnie di

navigazione: Grimaldi Lines, che possiede una delle flotte più grandi al mondo di navi ro/ro multipurpose e car carrier,

e Grandi Navi Veloci, che nel 1992, anno della sua fondazione, ha introdotto navi di nuova concezione, in grado di

soddisfare le esigenze combinate del trasporto rapido di passeggeri, veicoli e merci nel Mediterraneo. Ciò che

distingue l'Escola da altri metodi e centri di formazione è la combinazione di teoria e realtà, consentendo agli studenti

di sperimentare ciò che hanno imparato nelle aule. I partner, cioè i porti e le compagnie marittime, danno accesso a

strumenti di formazione impareggiabili: le infrastrutture e i mezzi tecnici. Lo fanno per promuovere le proprie attività e

per dare valore al settore logistico-portuale, che si sta costantemente rafforzando attraverso tre elementi principali: la

crescente importanza economica, la creazione di posti di lavoro e la sostenibilità delle soluzioni offerte. "La nostra

presenza nella Escola Europea -
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sottolinea il segretario generale dell'Adsp, Luca Lupi - rende concreta la possibilità di far diventare Palermo e la

Sicilia il punto di riferimento di tutto il sud Italia per la formazione legata alle professioni marittimo-portuali e alla

logistica in generale". "Una grande opportunità in termini previsionali - prosegue -. In altre realtà, grazie alla Escola,

con cui ho già avuto modo di collaborare nel corso degli ultimi anni, sono stati avviati dei percorsi Its per la

formazione professionale nel settore della logistica e dell'intermodalità. Il placement, ovvero l'inserimento nel mercato

del lavoro dei giovani che hanno partecipato, è stato del 90%". L'Escola, inoltre, apre anche un ventaglio di ulteriori

opportunità, primo fra tutti l'internazionalizzazione dei nostri porti. Negli ultimi anni, infatti, ha avviato relazioni con la

sponda sud del Mediterraneo - Egitto, Marocco, Tunisia, Malta - e farne parte significa essere interlocutori privilegiati

di quelle realtà, condizione determinante per lo sviluppo di nuovi traffici. L'AdSP, insomma, scopre un altro tassello

della sua attività sul territorio: investe, realizza opere ma non dimentica la creazione di sviluppo e occupazione

attraverso la formazione. "Non va sottovalutato - conclude Lupi - il segnale dato da Grimaldi e Gnv nel voler

coinvolgere anche il porto di Palermo: significa che qui ormai hanno messo le basi e che ragionano in termini di

ulteriore crescita e di nuovi traffici". A margine del Comitato è stato deliberato che la prossima riunione del direttivo

avrà luogo proprio a Palermo.
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Palermo nell'Escola Europea - Intermodal Transport, Monti: "Valore aggiunto"

Palermo, 20 apr. (Adnkronos) - Oggi il Comitato direttivo, nell'annuale seduta

che si è svolta a Civitavecchia, ha votato e approvato all'unanimità l'ingresso

del porto di Palermo e, quindi, dell'Autorità di Sistema portuale del mare di

Sicilia occidentale, nella Escola Europea di Intermodal Transport. "Un grande

traguardo, mai nessuno era riuscito negli anni ad aggiungersi ai soci fondatori,

che testimonia il grado di reputazione raggiunta dall'Authority siciliana in

ambito internazionale", si legge in una nota. La Escola Europea - Intermodal

Transport, diretta da Eduard Rodés, è un centro di alta formazione, punto di

riferimento internazionale per il trasporto intermodale e la logistica, e

promuove, attraverso corsi innovativi, il trasporto intermodale come base per

una logistica sostenibile. "Un ingresso prestigioso, un valore aggiunto per il

porto di Palermo, impegnato in numerosi progetti di infrastrutturazione e di

innovazione tecnologica per attrarre nuovi traffici, sia passeggeri che merci

nei prossimi mesi", dice Pasqualino Monti, presidente dell'Adsp del Mare di

Sicilia occidentale. "Per questa ragione la comunità locale - aggiunge - deve

avere le risorse umane necessarie specializzate in attività marittime, dalle

crociere al ro-ro. Sono molto soddisfatto e voglio ringraziare i soci fondatori che hanno creduto nell'Adsp ritenendola

all'altezza di far parte di un'élite internazionale che da diciassette anni svolge corsi di formazione di altissimo livello

sulle professioni del mare e della logistica in tutta Europa e non solo".La Escola è stata fondata nel 2006 da tre

importanti porti del Mediterraneo: il porto di Barcellona, principale infrastruttura di trasporto e servizi in Spagna, il

porto d i  Genova, scalo marittimo naturale dell'area più industrializzata del nord Italia; e il porto di  Roma,

Civitavecchia, che possiede grandi potenzialità di sviluppo garantite da diversi milioni di metri quadrati di aree

retroportuali disponibili. Ai porti si aggiungono due compagnie di navigazione: Grimaldi Lines, che possiede una delle

flotte più grandi al mondo di navi ro/ro multipurpose e car carrier, e Grandi Navi Veloci, che nel 1992, anno della sua

fondazione, ha introdotto navi di nuova concezione, in grado di soddisfare le esigenze combinate del trasporto rapido

di passeggeri, veicoli e merci nel Mediterraneo.Ciò che distingue l'Escola da altri metodi e centri di formazione è la

combinazione di teoria e realtà, consentendo agli studenti di sperimentare ciò che hanno imparato nelle aule. I partner,

cioè i porti e le compagnie marittime, danno accesso a strumenti di formazione impareggiabili: le infrastrutture e i

mezzi tecnici. Lo fanno per promuovere le proprie attività e per dare valore al settore logistico-portuale, che si sta

costantemente rafforzando attraverso tre elementi principali: la crescente importanza economica, la creazione di posti

di lavoro e la sostenibilità delle soluzioni offerte."La nostra presenza nella Escola Europea - sottolinea il segretario

generale dell'Adsp, Luca Lupi - rende concreta la possibilità
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di far diventare Palermo e la Sicilia il punto di riferimento di tutto il sud Italia per la formazione legata alle professioni

marittimo-portuali e alla logistica in generale". "Una grande opportunità in termini previsionali - prosegue -. In altre

realtà, grazie alla Escola, con cui ho già avuto modo di collaborare nel corso degli ultimi anni, sono stati avviati dei

percorsi Its per la formazione professionale nel settore della logistica e dell'intermodalità. Il placement, ovvero

l'inserimento nel mercato del lavoro dei giovani che hanno partecipato, è stato del 90%". L'Escola, inoltre, apre anche

un ventaglio di ulteriori opportunità, primo fra tutti l'internazionalizzazione dei nostri porti. Negli ultimi anni, infatti, ha

avviato relazioni con la sponda sud del Mediterraneo - Egitto, Marocco, Tunisia, Malta - e farne parte significa essere

interlocutori privilegiati di quelle realtà, condizione determinante per lo sviluppo di nuovi traffici.L'AdSP, insomma,

scopre un altro tassello della sua attività sul territorio: investe, realizza opere ma non dimentica la creazione di

sviluppo e occupazione attraverso la formazione. "Non va sottovalutato - conclude Lupi - il segnale dato da Grimaldi e

Gnv nel voler coinvolgere anche il porto di Palermo: significa che qui ormai hanno messo le basi e che ragionano in

termini di ulteriore crescita e di nuovi traffici". A margine del Comitato è stato deliberato che la prossima riunione del

direttivo avrà luogo proprio a Palermo.
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Porto di Palermo nell'Escola Europea, Intermodal Transport

Monti, un ingresso prestigioso, un valore aggiunto (ANSA) - PALERMO, 20

APR - Il Comitato direttivo, nell'annuale seduta che si è svolta a Civitavecchia,

ha votato e approvato all'unanimità l'ingresso del porto di Palermo e, quindi,

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, nella Escola

Europea di Intermodal Transport. "Un grande traguardo - mai nessuno era

riuscito negli anni ad aggiungersi ai soci fondatori - che testimonia il grado di

reputazione raggiunta dall'Authority siciliana in ambito internazionale", afferma

una nota dell'ente. La Escola Europea - Intermodal Transport, diretta da

Eduard Rodés, è un centro di alta formazione, punto di riferimento

internazionale per il trasporto intermodale e la logistica, e promuove,

attraverso corsi innovativi, il trasporto intermodale come base per una

logistica sostenibile. "Un ingresso prestigioso, un valore aggiunto per il porto

di Palermo, impegnato in numerosi progetti di infrastrutturazione e di

innovazione tecnologica per attrarre nuovi traffici, sia passeggeri che merci

nei prossimi mesi.- ha detto Pasqualino Monti, presidente dell'AdSP del Mare

di Sicilia occidentale - Per questa ragione la comunità locale deve avere le

risorse umane necessarie specializzate in attività marittime, dalle crociere al ro-ro. Sono molto soddisfatto e voglio

ringraziare i soci fondatori che hanno creduto nell'AdSP ritenendola all'altezza di far parte di un'élite internazionale che

da diciassette anni svolge corsi di formazione di altissimo livello sulle professioni del mare e della logistica in tutta

Europa e non solo". La Escola è stata fondata nel 2006 da tre importanti porti del Mediterraneo: il porto di Barcellona,

principale infrastruttura di trasporto e servizi in Spagna, il porto di Genova, scalo marittimo naturale dell'area più

industrializzata del nord Italia; e il porto di Roma, Civitavecchia, che possiede grandi potenzialità di sviluppo garantite

da diversi milioni di metri quadrati di aree retroportuali disponibili. Ai porti si aggiungono due compagnie di

navigazione: Grimaldi Lines, che possiede una delle flotte più grandi al mondo di navi ro/ro multipurpose e car carrier,

e Grandi Navi Veloci, che nel 1992, anno della sua fondazione, ha introdotto navi di nuova concezione, in grado di

soddisfare le esigenze combinate del trasporto rapido di passeggeri, veicoli e merci nel Mediterraneo. Afferma il

segretario generale dell'AdSP, Luca Lupi: "La nostra presenza nella Escola Europea rende concreta la possibilità di

far diventare Palermo e la Sicilia il punto di riferimento di tutto il sud Italia per la formazione legata alle professioni

marittimo-portuali e alla logistica in generale. Una grande opportunità in termini previsionali. In altre realtà, grazie alla

Escola, con cui ho già avuto modo di collaborare nel corso degli ultimi anni, sono stati avviati dei percorsi ITS per la

formazione professionale nel settore della logistica e dell'intermodalità. Il placement,
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ovvero l'inserimento nel mercato del lavoro dei giovani che hanno partecipato, è stato del 90%". A margine del

Comitato odierno, infine, è stato deliberato che la prossima riunione del direttivo avrà luogo proprio a Palermo.

(ANSA).
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Il porto di Palermo entra a far parte dell'Escola Europea Intermodal Transport

(FERPRESS) Roma, 20 APR Oggi il Comitato direttivo, nell'annuale seduta

che si è svolta a Civitavecchia, ha votato e approvato all'unanimità l'ingresso

del porto di Palermo e, quindi, dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, nella Escola Europea di Intermodal Transport.
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Il porto di Palermo nell'Escola Europea - Intermodal Transport

ROMA (ITALPRESS) - Il Comitato direttivo, nell'annuale seduta che si è

svolta a Civitavecchia, ha votato e approvato all'unanimità l'ingresso del porto

di Palermo e, quindi, dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, nella Escola Europea di Intermodal Transport. Un grande

traguardo - mai nessuno era riuscito negli anni ad aggiungersi ai soci

fondatori - che testimonia il grado di reputazione raggiunta dall'Authority

siciliana in ambito internazionale. La Escola Europea - Intermodal Transport,

diretta da Eduard Rodès, è un centro di alta formazione, punto di riferimento

internazionale per il trasporto intermodale e la logistica, e promuove,

attraverso corsi innovativi, il trasporto intermodale come base per una

logistica sostenibile. Pasqualino Monti, presidente dell'AdSP del Mare di

Sicilia occidentale, commenta: "Un ingresso prestigioso, un valore aggiunto

per il porto di Palermo, impegnato in numerosi progetti di infrastrutturazione e

di innovazione tecnologica per attrarre nuovi traffici, sia passeggeri che merci

nei prossimi mesi. Per questa ragione la comunità locale deve avere le

risorse umane necessarie specializzate in attività marittime, dalle crociere al

ro-ro. Sono molto soddisfatto e voglio ringraziare i soci fondatori che hanno creduto nell'AdSP ritenendola all'altezza

di far parte di un'èlite internazionale che da diciassette anni svolge corsi di formazione di altissimo livello sulle

professioni del mare e della logistica in tutta Europa e non solo". La Escola è stata fondata nel 2006 da tre importanti

porti del Mediterraneo: il porto di Barcellona, principale infrastruttura di trasporto e servizi in Spagna, il porto d i

Genova, scalo marittimo naturale dell'area più industrializzata del nord Italia; e il porto di Roma, Civitavecchia, che

possiede grandi potenzialità di sviluppo garantite da diversi milioni di metri quadrati di aree retroportuali disponibili. Ai

porti si aggiungono due compagnie di navigazione: Grimaldi Lines, che possiede una delle flotte più grandi al mondo

di navi ro/ro multipurpose e car carrier, e Grandi Navi Veloci, che nel 1992, anno della sua fondazione, ha introdotto

navi di nuova concezione, in grado di soddisfare le esigenze combinate del trasporto rapido di passeggeri, veicoli e

merci nel Mediterraneo. Ciò che distingue l'Escola da altri metodi e centri di formazione è la combinazione di teoria e

realtà, consentendo agli studenti di sperimentare ciò che hanno imparato nelle aule. I partner, cioè i porti e le

compagnie marittime, danno accesso a strumenti di formazione impareggiabili: le infrastrutture e i mezzi tecnici. Lo

fanno per promuovere le proprie attività e per dare valore al settore logistico-portuale, che si sta costantemente

rafforzando attraverso tre elementi principali: la crescente importanza economica, la creazione di posti di lavoro e la

sostenibilità delle soluzioni offerte. Riflette il segretario generale dell'AdSP, Luca Lupi: "La nostra presenza nella

Escola Europea rende concreta la possibilità
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di far diventare Palermo e la Sicilia il punto di riferimento di tutto il sud Italia per la formazione legata alle professioni

marittimo-portuali e alla logistica in generale. Una grande opportunità in termini previsionali. In altre realtà, grazie alla

Escola, con cui ho già avuto modo di collaborare nel corso degli ultimi anni, sono stati avviati dei percorsi ITS per la

formazione professionale nel settore della logistica e dell'intermodalità. Il placement, ovvero l'inserimento nel mercato

del lavoro dei giovani che hanno partecipato, è stato del 90%". L'Escola, inoltre, apre anche un ventaglio di ulteriori

opportunità, primo fra tutti l'internazionalizzazione dei nostri porti. Negli ultimi anni, infatti, ha avviato relazioni con la

sponda sud del Mediterraneo - Egitto, Marocco, Tunisia, Malta - e farne parte significa essere interlocutori privilegiati

di quelle realtà, condizione determinante per lo sviluppo di nuovi traffici. L'AdSP, insomma, scopre un altro tassello

della sua attività sul territorio: investe, realizza opere ma non dimentica la creazione di sviluppo e occupazione

attraverso la formazione. "Non va sottovalutato - conclude Lupi - il segnale dato da Grimaldi e Gnv nel voler

coinvolgere anche il porto di Palermo: significa che qui ormai hanno messo le basi e che ragionano in termini di

ulteriore crescita e di nuovi traffici". A margine del Comitato odierno, infine, è stato deliberato che la prossima

riunione del direttivo avrà luogo proprio a Palermo. -foto ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale-

(ITALPRESS).
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Il porto di Palermo nell'Escola Europea - Intermodal Transport

ROMA (ITALPRESS) - Il Comitato direttivo, nell'annuale seduta che si è svolta

a Civitavecchia, ha votato e approvato all'unanimità l'ingresso del porto di

Palermo e, quindi, dell'Autorità d i  Sistema portuale del Mare di Sici l ia

occidentale, nella Escola Europea di Intermodal Transport. Un grande

traguardo - mai nessuno era riuscito negli anni ad aggiungersi ai soci fondatori

- che testimonia il grado di reputazione raggiunta dall'Authority siciliana in

ambito internazionale. La Escola Europea - Intermodal Transport, diretta da

Eduard Rodès, è un centro di alta formazione, punto di riferimento

internazionale per il trasporto intermodale e la logistica, e promuove,

attraverso corsi innovativi, il trasporto intermodale come base per una logistica

sostenibile. Pasqualino Monti, presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia

occidentale, commenta: "Un ingresso prestigioso, un valore aggiunto per il

porto di Palermo, impegnato in numerosi progetti di infrastrutturazione e di

innovazione tecnologica per attrarre nuovi traffici, sia passeggeri che merci nei

prossimi mesi. Per questa ragione la comunità locale deve avere le risorse

umane necessarie specializzate in attività marittime, dalle crociere al ro-ro.

Sono molto soddisfatto e voglio ringraziare i soci fondatori che hanno creduto nell'AdSP ritenendola all'altezza di far

parte di un'èlite internazionale che da diciassette anni svolge corsi di formazione di altissimo livello sulle professioni

del mare e della logistica in tutta Europa e non solo". La Escola è stata fondata nel 2006 da tre importanti porti del

Mediterraneo: il porto di Barcellona, principale infrastruttura di trasporto e servizi in Spagna, il porto di Genova, scalo

marittimo naturale dell'area più industrializzata del nord Italia; e il porto di Roma, Civitavecchia, che possiede grandi

potenzialità di sviluppo garantite da diversi milioni di metri quadrati di aree retroportuali disponibili. Ai porti si

aggiungono due compagnie di navigazione: Grimaldi Lines, che possiede una delle flotte più grandi al mondo di navi

ro/ro multipurpose e car carrier, e Grandi Navi Veloci, che nel 1992, anno della sua fondazione, ha introdotto navi di

nuova concezione, in grado di soddisfare le esigenze combinate del trasporto rapido di passeggeri, veicoli e merci

nel Mediterraneo. Ciò che distingue l'Escola da altri metodi e centri di formazione è la combinazione di teoria e realtà,

consentendo agli studenti di sperimentare ciò che hanno imparato nelle aule. I partner, cioè i porti e le compagnie

marittime, danno accesso a strumenti di formazione impareggiabili: le infrastrutture e i mezzi tecnici. Lo fanno per

promuovere le proprie attività e per dare valore al settore logistico-portuale, che si sta costantemente rafforzando

attraverso tre elementi principali: la crescente importanza economica, la creazione di posti di lavoro e la sostenibilità

delle soluzioni offerte. Riflette il segretario generale dell'AdSP, Luca Lupi: "La nostra presenza nella Escola Europea

rende concreta la possibilità di far diventare Palermo e la Sicilia il punto di riferimento di tutto
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il sud Italia per la formazione legata alle professioni marittimo-portuali e alla logistica in generale. Una grande

opportunità in termini previsionali. In altre realtà, grazie alla Escola, con cui ho già avuto modo di collaborare nel

corso degli ultimi anni, sono stati avviati dei percorsi ITS per la formazione professionale nel settore della logistica e

dell'intermodalità. Il placement, ovvero l'inserimento nel mercato del lavoro dei giovani che hanno partecipato, è stato

del 90%". L'Escola, inoltre, apre anche un ventaglio di ulteriori opportunità, primo fra tutti l'internazionalizzazione dei

nostri porti. Negli ultimi anni, infatti, ha avviato relazioni con la sponda sud del Mediterraneo - Egitto, Marocco,

Tunisia, Malta - e farne parte significa essere interlocutori privilegiati di quelle realtà, condizione determinante per lo

sviluppo di nuovi traffici. L'AdSP, insomma, scopre un altro tassello della sua attività sul territorio: investe, realizza

opere ma non dimentica la creazione di sviluppo e occupazione attraverso la formazione. "Non va sottovalutato -

conclude Lupi - il segnale dato da Grimaldi e Gnv nel voler coinvolgere anche il porto di Palermo: significa che qui

ormai hanno messo le basi e che ragionano in termini di ulteriore crescita e di nuovi traffici". A margine del Comitato

odierno, infine, è stato deliberato che la prossima riunione del direttivo avrà luogo proprio a Palermo. -foto ufficio

stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale- (ITALPRESS).
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Il porto di Palermo entra a far parte dell'Escola Europea - Intermodal Transport

Il centro di formazione europeo sul trasporto intermodale e la logistica è stato

fondato nel 2006 Oggi, nell'annuale seduta che si è svolta a Civitavecchia, il

comitato direttivo dell'Escola Europea - Intermodal Transport ha votato e

approvato all'unanimità l'adesione del porto di Palermo, e quindi dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, al centro di formazione

europeo sul trasporto intermodale e la logistica. La Escola è stata fondata nel

2006 dai tre importanti porti mediterranei di Barcellona, Genova e

Civitavecchia affiancati dalle società di navigazione Grimaldi Lines e Grandi

Navi Veloci (GNV). Ciò che distingue l'Escola da altri metodi e centri di

formazione è la combinazione di teoria e pratica, consentendo agli studenti di

sperimentare nei porti e sulle navi ciò che hanno imparato nelle aule.

Commentando l'adesione dell'ente alla Escola Europea, il presidente dell'AdSP

del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, ha sottolineato che si tratta

di «un ingresso prestigioso, un valore aggiunto per il porto di Palermo,

impegnato in numerosi progetti di infrastrutturazione e di innovazione

tecnologica per attrarre nuovi traffici, sia passeggeri che merci nei prossimi

mesi. Per questa ragione - ha osservato Monti - la comunità locale deve avere le risorse umane necessarie

specializzate in attività marittime, dalle crociere al ro-ro. Sono molto soddisfatto e voglio ringraziare i soci fondatori

che hanno creduto nell'AdSP ritenendola all'altezza di far parte di un'élite internazionale che da diciassette anni svolge

corsi di formazione di altissimo livello sulle professioni del mare e della logistica in tutta Europa e non solo». A

margine del comitato odierno, il comitato direttivo dell'Escola ha deliberato che la sua prossima riunione avrà luogo

proprio a Palermo.
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Formazione, il porto di Palermo entra a far parte dell'Escola Europea

Monti: "Costruiamo infrastrutture e attraiamo traffico ma la comunità locale

deve avere le risorse umane specializzate in attività marittime" Il comitato

direttivo dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale ,

tenuto oggi a Civitavecchia, ha votato e approvato all'unanimità l'ingresso del

porto di Palermo nella Escola Europea di Intermodal Transport . È la prima

volta che un nuovo membro si aggiunge ai soci fondatori. La Escola, diretta

da Eduard Rodés, è un centro di alta formazione, punto di riferimento

internazionale per il trasporto intermodale e la logistica, e promuove,

attraverso corsi innovativi, il trasporto intermodale come base per una

logistica sostenibile. "Un ingresso prestigioso, un valore aggiunto per il porto

di Palermo, impegnato in numerosi progetti di infrastrutturazione e di

innovazione tecnologica per attrarre nuovi traffici, sia passeggeri che merci

nei prossimi mesi - ha detto il presidente dell'AdSP Pasqualino Monti -. Per

questa ragione la comunità locale deve avere le risorse umane necessarie

specializzate in attività marittime, dalle crociere al ro-ro. Sono molto

soddisfatto e voglio ringraziare i soci fondatori che hanno creduto nell'AdSP

ritenendola all'altezza di far parte di un'élite internazionale che da diciassette anni svolge corsi di formazione di

altissimo livello sulle professioni del mare e della logistica in tutta Europa e non solo". La Escola è stata fondata nel

2006 da tre importanti porti del Mediterraneo: il porto di Barcellona, principale infrastruttura di trasporto e servizi in

Spagna, il porto di Genova, scalo marittimo naturale dell'area più industrializzata del nord Italia; e il porto di Roma,

Civitavecchia, che possiede grandi potenzialità di sviluppo garantite da diversi milioni di metri quadrati di aree

retroportuali disponibili. Ai porti si aggiungono due compagnie di navigazione: Grimaldi Lines, che possiede una delle

flotte più grandi al mondo di navi ro/ro multipurpose e car carrier, e Grandi Navi Veloci, che nel 1992, anno della sua

fondazione, ha introdotto navi di nuova concezione, in grado di soddisfare le esigenze combinate del trasporto rapido

di passeggeri, veicoli e merci nel Mediterraneo. Ciò che distingue l'Escola da altri metodi e centri di formazione è la

combinazione di teoria e realtà, consentendo agli studenti di sperimentare ciò che hanno imparato nelle aule. I partner,

cioè i porti e le compagnie marittime, danno accesso a strumenti di formazione impareggiabili: le infrastrutture e i

mezzi tecnici. Lo fanno per promuovere le proprie attività e per dare valore al settore logistico-portuale, che si sta

costantemente rafforzando attraverso tre elementi principali: la crescente importanza economica, la creazione di posti

di lavoro e la sostenibilità delle soluzioni offerte. "La nostra presenza nella Escola Europea - ha spiegato il segretario

generale dell'AdSP, Luca Lupi - rende concreta la possibilità di far diventare Palermo e la Sicilia il punto di riferimento

di tutto il sud Italia per la formazione legata alle professioni
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marittimo-portuali e alla logistica in generale. Una grande opportunità in termini previsionali. In altre realtà, grazie alla

Escola, con cui ho già avuto modo di collaborare nel corso degli ultimi anni, sono stati avviati dei percorsi ITS per la

formazione professionale nel settore della logistica e dell'intermodalità. Il placement, ovvero l'inserimento nel mercato

del lavoro dei giovani che hanno partecipato, è stato del 90%". L'Escola, inoltre, apre anche un ventaglio di ulteriori

opportunità, primo fra tutti l'internazionalizzazione dei nostri porti. Negli ultimi anni, infatti, ha avviato relazioni con la

sponda sud del Mediterraneo - Egitto, Marocco, Tunisia, Malta - e farne parte significa essere interlocutori privilegiati

di quelle realtà, condizione determinante per lo sviluppo di nuovi traffici. L'AdSP, insomma, scopre un altro tassello

della sua attività sul territorio: investe, realizza opere ma non dimentica la creazione di sviluppo e occupazione

attraverso la formazione: "Non va sottovalutato - conclude Lupi -- il segnale dato da Grimaldi e Gnv nel voler

coinvolgere anche il porto di Palermo: significa che qui ormai hanno messo le basi e che ragionano in termini di

ulteriore crescita e di nuovi traffici". A margine del comitato odierno, infine, è stato deliberato che la prossima riunione

del direttivo avrà luogo proprio a Palermo. Condividi Tag porti formazione Articoli correlati.
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Il porto di Palermo nell'Escola Europea - Intermodal Transport

ROMA (ITALPRESS) - Il Comitato direttivo, nell'annuale seduta che si è

svolta a Civitavecchia, ha votato e approvato all'unanimità l'ingresso del porto

di Palermo e, quindi, dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, nella Escola Europea di Intermodal Transport. Un grande

traguardo - mai nessuno era riuscito negli anni ad aggiungersi ai soci

fondatori - che testimonia il grado di reputazione raggiunta dall'Authority

siciliana in ambito internazionale. La Escola Europea - Intermodal Transport,

diretta da Eduard Rodès, è un centro di alta formazione, punto di riferimento

internazionale per il trasporto intermodale e la logistica, e promuove,

attraverso corsi innovativi, il trasporto intermodale come base per una

logistica sostenibile. Pasqualino Monti, presidente dell'AdSP del Mare di

Sicilia occidentale, commenta: "Un ingresso prestigioso, un valore aggiunto

per il porto di Palermo, impegnato in numerosi progetti di infrastrutturazione e

di innovazione tecnologica per attrarre nuovi traffici, sia passeggeri che merci

nei prossimi mesi. Per questa ragione la comunità locale deve avere le

risorse umane necessarie specializzate in attività marittime, dalle crociere al

ro-ro. Sono molto soddisfatto e voglio ringraziare i soci fondatori che hanno creduto nell'AdSP ritenendola all'altezza

di far parte di un'èlite internazionale che da diciassette anni svolge corsi di formazione di altissimo livello sulle

professioni del mare e della logistica in tutta Europa e non solo". La Escola è stata fondata nel 2006 da tre importanti

porti del Mediterraneo: il porto di Barcellona, principale infrastruttura di trasporto e servizi in Spagna, il porto d i

Genova, scalo marittimo naturale dell'area più industrializzata del nord Italia; e il porto di Roma, Civitavecchia, che

possiede grandi potenzialità di sviluppo garantite da diversi milioni di metri quadrati di aree retroportuali disponibili. Ai

porti si aggiungono due compagnie di navigazione: Grimaldi Lines, che possiede una delle flotte più grandi al mondo

di navi ro/ro multipurpose e car carrier, e Grandi Navi Veloci, che nel 1992, anno della sua fondazione, ha introdotto

navi di nuova concezione, in grado di soddisfare le esigenze combinate del trasporto rapido di passeggeri, veicoli e

merci nel Mediterraneo. Ciò che distingue l'Escola da altri metodi e centri di formazione è la combinazione di teoria e

realtà, consentendo agli studenti di sperimentare ciò che hanno imparato nelle aule. I partner, cioè i porti e le

compagnie marittime, danno accesso a strumenti di formazione impareggiabili: le infrastrutture e i mezzi tecnici. Lo

fanno per promuovere le proprie attività e per dare valore al settore logistico-portuale, che si sta costantemente

rafforzando attraverso tre elementi principali: la crescente importanza economica, la creazione di posti di lavoro e la

sostenibilità delle soluzioni offerte. Riflette il segretario generale dell'AdSP, Luca Lupi: "La nostra presenza nella

Escola Europea rende concreta la possibilità di far diventare Palermo e la
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Sicilia il punto di riferimento di tutto il sud Italia per la formazione legata alle professioni marittimo-portuali e alla

logistica in generale. Una grande opportunità in termini previsionali. In altre realtà, grazie alla Escola, con cui ho già

avuto modo di collaborare nel corso degli ultimi anni, sono stati avviati dei percorsi ITS per la formazione

professionale nel settore della logistica e dell'intermodalità. Il placement, ovvero l'inserimento nel mercato del lavoro

dei giovani che hanno partecipato, è stato del 90%". L'Escola, inoltre, apre anche un ventaglio di ulteriori opportunità,

primo fra tutti l'internazionalizzazione dei nostri porti. Negli ultimi anni, infatti, ha avviato relazioni con la sponda sud

del Mediterraneo - Egitto, Marocco, Tunisia, Malta - e farne parte significa essere interlocutori privilegiati di quelle

realtà, condizione determinante per lo sviluppo di nuovi traffici. L'AdSP, insomma, scopre un altro tassello della sua

attività sul territorio: investe, realizza opere ma non dimentica la creazione di sviluppo e occupazione attraverso la

formazione. "Non va sottovalutato - conclude Lupi - il segnale dato da Grimaldi e Gnv nel voler coinvolgere anche il

porto di Palermo: significa che qui ormai hanno messo le basi e che ragionano in termini di ulteriore crescita e di

nuovi traffici". A margine del Comitato odierno, infine, è stato deliberato che la prossima riunione del direttivo avrà

luogo proprio a Palermo. -foto ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Il porto di Palermo entra nella Escola Europea

PALERMO Il porto di Palermo e quindi, dell'Autorità di Sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale, entrano nella Escola Europea di Intermodal

Transport. Un grande traguardo -commentano da Palermo- mai nessuno era

riuscito negli anni ad aggiungersi ai soci fondatori, che testimonia il grado di

reputazione raggiunta dall'Authority siciliana in ambito internazionale. La

Escola Europea, diretta da Eduard Rodés, è un centro di alta formazione,

punto di riferimento internazionale per il trasporto intermodale e la logistica, e

promuove, attraverso corsi innovativi, l'intermodalità come base per una

logistica sostenibile. Un ingresso prestigioso, un valore aggiunto per il porto

di Palermo, impegnato in numerosi progetti di infrastrutturazione e di

innovazione tecnologica per attrarre nuovi traffici, sia passeggeri che merci

nei prossimi mesi. Per questa ragione la comunità locale deve avere le

risorse umane necessarie specializzate in attività marittime, dalle crociere al

ro-ro ha commentato il presidente dell'AdSp Pasqualino Monti esprimendo la

sua soddisfazione. Voglio ringraziare i soci fondatori che hanno creduto

nell'AdSp ritenendola all'altezza di far parte di un'élite internazionale che da

diciassette anni svolge corsi di formazione di altissimo livello sulle professioni del mare e della logistica in tutta

Europa e non solo. Fondata nel 2006 da tre porti importanti del Mediterraneo come quello di Barcellona, Genova e

Civitavecchia, alla Escola si aggiungono due compagnie di navigazione: Grimaldi Lines e Grandi Navi Veloci. Ciò che

distingue l'Escola da altri metodi e centri di formazione è la combinazione di teoria e realtà, consentendo agli studenti

di sperimentare ciò che hanno imparato nelle aule. I partner, porti e compagnie, danno accesso a strumenti di

formazione impareggiabili: le infrastrutture e i mezzi tecnici per promuovere le proprie attività e dare valore al settore

logistico-portuale, che si sta costantemente rafforzando attraverso tre elementi principali: la crescente importanza

economica, la creazione di posti di lavoro e la sostenibilità delle soluzioni offerte. La nostra presenza nella Escola

Europea -sottolinea il segretario generale dell'Authority, Luca Lupi- rende concreta la possibilità di far diventare

Palermo e la Sicilia il punto di riferimento di tutto il sud Italia per la formazione legata alle professioni marittimo-

portuali e alla logistica in generale. Una grande opportunità in termini previsionali. In altre realtà, grazie alla Escola,

con cui ho già avuto modo di collaborare nel corso degli ultimi anni, sono stati avviati dei percorsi ITS per la

formazione professionale nel settore della logistica e dell'intermodalità. Il placement, ovvero l'inserimento nel mercato

del lavoro dei giovani che hanno partecipato, è stato del 90%. L'Escola, inoltre, apre anche un ventaglio di ulteriori

opportunità, primo fra tutti l'internazionalizzazione dei porti: negli ultimi anni ha avviato relazioni con la sponda sud del

Mediterraneo, Egitto, Marocco, Tunisia, Maltacosì da essere interlocutori privilegiati di quelle realtà, condizione

determinante per
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lo sviluppo di nuovi traffici. L'AdSp insomma -chiude Lupi- scopre un altro tassello della sua attività sul territorio:

investe, realizza opere ma non dimentica la creazione di sviluppo e occupazione attraverso la formazione: non va

sottovalutato il segnale dato da Grimaldi e Gnv nel voler coinvolgere anche il porto di Palermo: significa che qui ormai

hanno messo le basi e che ragionano in termini di ulteriore crescita e di nuovi traffici.
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Il porto di Palermo nell'Escola Europea - Intermodal Transport

ROMA (ITALPRESS) - Il Comitato direttivo, nell'annuale seduta che si è

svolta a Civitavecchia, ha votato e approvato all'unanimità l'ingresso del porto

di Palermo e, quindi, dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, nella Escola Europea di Intermodal Transport. Un grande

traguardo - mai nessuno era riuscito negli anni ad aggiungersi ai soci

fondatori - che testimonia il grado di reputazione raggiunta dall'Authority

siciliana in ambito internazionale. La Escola Europea - Intermodal Transport,

diretta da Eduard Rodès, è un centro di alta formazione, punto di riferimento

internazionale per il trasporto intermodale e la logistica, e promuove,

attraverso corsi innovativi, il trasporto intermodale come base per una

logistica sostenibile. Pasqualino Monti, presidente dell'AdSP del Mare di

Sicilia occidentale, commenta: "Un ingresso prestigioso, un valore aggiunto

per il porto di Palermo, impegnato in numerosi progetti di infrastrutturazione e

di innovazione tecnologica per attrarre nuovi traffici, sia passeggeri che merci

nei prossimi mesi. Per questa ragione la comunità locale deve avere le

risorse umane necessarie specializzate in attività marittime, dalle crociere al

ro-ro. Sono molto soddisfatto e voglio ringraziare i soci fondatori che hanno creduto nell'AdSP ritenendola all'altezza

di far parte di un'èlite internazionale che da diciassette anni svolge corsi di formazione di altissimo livello sulle

professioni del mare e della logistica in tutta Europa e non solo".La Escola è stata fondata nel 2006 da tre importanti

porti del Mediterraneo: il porto di Barcellona, principale infrastruttura di trasporto e servizi in Spagna, il porto d i

Genova, scalo marittimo naturale dell'area più industrializzata del nord Italia; e il porto di Roma, Civitavecchia, che

possiede grandi potenzialità di sviluppo garantite da diversi milioni di metri quadrati di aree retroportuali disponibili. Ai

porti si aggiungono due compagnie di navigazione: Grimaldi Lines, che possiede una delle flotte più grandi al mondo

di navi ro/ro multipurpose e car carrier, e Grandi Navi Veloci, che nel 1992, anno della sua fondazione, ha introdotto

navi di nuova concezione, in grado di soddisfare le esigenze combinate del trasporto rapido di passeggeri, veicoli e

merci nel Mediterraneo. Ciò che distingue l'Escola da altri metodi e centri di formazione è la combinazione di teoria e

realtà, consentendo agli studenti di sperimentare ciò che hanno imparato nelle aule. I partner, cioè i porti e le

compagnie marittime, danno accesso a strumenti di formazione impareggiabili: le infrastrutture e i mezzi tecnici. Lo

fanno per promuovere le proprie attività e per dare valore al settore logistico-portuale, che si sta costantemente

rafforzando attraverso tre elementi principali: la crescente importanza economica, la creazione di posti di lavoro e la

sostenibilità delle soluzioni offerte. Riflette il segretario generale dell'AdSP, Luca Lupi: "La nostra presenza nella

Escola Europea rende concreta la possibilità
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di far diventare Palermo e la Sicilia il punto di riferimento di tutto il sud Italia per la formazione legata alle professioni

marittimo-portuali e alla logistica in generale. Una grande opportunità in termini previsionali. In altre realtà, grazie alla

Escola, con cui ho già avuto modo di collaborare nel corso degli ultimi anni, sono stati avviati dei percorsi ITS per la

formazione professionale nel settore della logistica e dell'intermodalità. Il placement, ovvero l'inserimento nel mercato

del lavoro dei giovani che hanno partecipato, è stato del 90%". L'Escola, inoltre, apre anche un ventaglio di ulteriori

opportunità, primo fra tutti l'internazionalizzazione dei nostri porti. Negli ultimi anni, infatti, ha avviato relazioni con la

sponda sud del Mediterraneo - Egitto, Marocco, Tunisia, Malta - e farne parte significa essere interlocutori privilegiati

di quelle realtà, condizione determinante per lo sviluppo di nuovi traffici.L'AdSP, insomma, scopre un altro tassello

della sua attività sul territorio: investe, realizza opere ma non dimentica la creazione di sviluppo e occupazione

attraverso la formazione. "Non va sottovalutato - conclude Lupi - il segnale dato da Grimaldi e Gnv nel voler

coinvolgere anche il porto di Palermo: significa che qui ormai hanno messo le basi e che ragionano in termini di

ulteriore crescita e di nuovi traffici".A margine del Comitato odierno, infine, è stato deliberato che la prossima riunione

del direttivo avrà luogo proprio a Palermo. -foto ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale-(ITALPRESS).

Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli

delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com di Redazione Lascia un commento.

Sicilia 20 News

Palermo, Termini Imerese



 

giovedì 20 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 163

[ § 2 1 6 2 6 2 9 7 § ]

Il porto di Palermo nell'Escola Europea - Intermodal Transport

20 Aprile 2023 Top News ROMA (ITALPRESS) - Il Comitato direttivo,

nell'annuale seduta che si è svolta a Civitavecchia, ha votato e approvato

all'unanimità l'ingresso del porto di Palermo e, quindi, dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, nella Escola Europea di Intermodal

Transport. Un grande traguardo - mai nessuno era riuscito negli anni ad

aggiungersi ai soci fondatori - che testimonia il grado di reputazione raggiunta

dall'Authority siciliana in ambito internazionale. La Escola Europea -

Intermodal Transport, diretta da Eduard Rodès, è un centro di alta

formazione, punto di riferimento internazionale per il trasporto intermodale e

la logistica, e promuove, attraverso corsi innovativi, il trasporto intermodale

come base per una logistica sostenibile. Pasqualino Monti, presidente

dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale, commenta: "Un ingresso

prestigioso, un valore aggiunto per il porto di Palermo, impegnato in numerosi

progetti di infrastrutturazione e di innovazione tecnologica per attrarre nuovi

traffici, sia passeggeri che merci nei prossimi mesi. Per questa ragione la

comunità locale deve avere le risorse umane necessarie specializzate in

attività marittime, dalle crociere al ro-ro. Sono molto soddisfatto e voglio ringraziare i soci fondatori che hanno

creduto nell'AdSP ritenendola all'altezza di far parte di un'èlite internazionale che da diciassette anni svolge corsi di

formazione di altissimo livello sulle professioni del mare e della logistica in tutta Europa e non solo". Advertisements

La Escola è stata fondata nel 2006 da tre importanti porti del Mediterraneo: il porto di Barcellona, principale

infrastruttura di trasporto e servizi in Spagna, il porto di Genova, scalo marittimo naturale dell'area più industrializzata

del nord Italia; e il porto di Roma, Civitavecchia, che possiede grandi potenzialità di sviluppo garantite da diversi

milioni di metri quadrati di aree retroportuali disponibili. Ai porti si aggiungono due compagnie di navigazione: Grimaldi

Lines, che possiede una delle flotte più grandi al mondo di navi ro/ro multipurpose e car carrier, e Grandi Navi Veloci,

che nel 1992, anno della sua fondazione, ha introdotto navi di nuova concezione, in grado di soddisfare le esigenze

combinate del trasporto rapido di passeggeri, veicoli e merci nel Mediterraneo. Ciò che distingue l'Escola da altri

metodi e centri di formazione è la combinazione di teoria e realtà, consentendo agli studenti di sperimentare ciò che

hanno imparato nelle aule. I partner, cioè i porti e le compagnie marittime, danno accesso a strumenti di formazione

impareggiabili: le infrastrutture e i mezzi tecnici. Lo fanno per promuovere le proprie attività e per dare valore al

settore logistico-portuale, che si sta costantemente rafforzando attraverso tre elementi principali: la crescente

importanza economica, la creazione di posti di lavoro e la sostenibilità delle soluzioni offerte. Riflette il segretario

generale dell'AdSP, Luca Lupi:
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"La nostra presenza nella Escola Europea rende concreta la possibilità di far diventare Palermo e la Sicilia il punto

di riferimento di tutto il sud Italia per la formazione legata alle professioni marittimo-portuali e alla logistica in generale.

Una grande opportunità in termini previsionali. In altre realtà, grazie alla Escola, con cui ho già avuto modo di

collaborare nel corso degli ultimi anni, sono stati avviati dei percorsi ITS per la formazione professionale nel settore

della logistica e dell'intermodalità. Il placement, ovvero l'inserimento nel mercato del lavoro dei giovani che hanno

partecipato, è stato del 90%". L'Escola, inoltre, apre anche un ventaglio di ulteriori opportunità, primo fra tutti

l'internazionalizzazione dei nostri porti. Negli ultimi anni, infatti, ha avviato relazioni con la sponda sud del

Mediterraneo - Egitto, Marocco, Tunisia, Malta - e farne parte significa essere interlocutori privilegiati di quelle realtà,

condizione determinante per lo sviluppo di nuovi traffici.L'AdSP, insomma, scopre un altro tassello della sua attività sul

territorio: investe, realizza opere ma non dimentica la creazione di sviluppo e occupazione attraverso la formazione.

"Non va sottovalutato - conclude Lupi - il segnale dato da Grimaldi e Gnv nel voler coinvolgere anche il porto di

Palermo: significa che qui ormai hanno messo le basi e che ragionano in termini di ulteriore crescita e di nuovi

traffici".A margine del Comitato odierno, infine, è stato deliberato che la prossima riunione del direttivo avrà luogo

proprio a Palermo. -foto ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale- Redazione Lascia un commento.

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese



 

giovedì 20 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 165

[ § 2 1 6 2 6 1 9 8 § ]

In Tunisia riparte la stagione delle crociere

Oggi a La Goulette la nave 'MSC Grandiosa' con 5mila turisti

TUNISI - Con l'arrivo al porto di La Goulette della nave "MSC Grandiosa" con

oltre 5.000 turisti a bordo, ricomincia oggi in Tunisia la stagione del turismo

crocieristico. Lo ha annunciato il Ministero tunisino dei Trasporti, precisando

che il porto di La Goulette accoglierà in media due navi da crociera a

settimana, per un totale di 45 nel 2023 e 200 mila turisti stimati. I turisti scesi

dalle navi avranno modo di visitare i siti archeologici e turistici della capitale e

dei suoi dintorni nell'ambito di viaggi organizzati, precisa il ministero in una

nota. Nel 2022, circa 37 navi da crociera, con a bordo quasi 55mila turisti

hanno attraccato al porto di La Goulette, dopo una pausa forzata di quasi tre

anni dovuta al covid. Il turismo crocieristico ha risentito fortemente dell'attacco

terroristico al Museo del Bardo nel 2015, e da altri attentati successivi, che

hanno spinto diversi Paesi a imporre restrizioni ai viaggi in Tunisia. Nel 2010 la

Tunisia accolse quasi 900mila crocieristi, poi il loro numero si è ridotto tra i

450mila e i 600mila nel periodo 2012-2014, per poi diminuire ulteriormente

negli ultimi anni. I turisti che scendono dalle navi da crociera vengono

solitamente accolti al porto di La Goulette, dove visitano un villaggio turistico

che offre prodotti di artigianato tunisino e poi partono alla volta della Medina di Tunisi e di alcuni siti archeologici a

Cartagine.
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Assiterminal rinnova gli organi associativi, Luca Becce prorogato alla presidenza

Luca Becce confermato alla guida di Assiterminal., i vice presidenti salgono a

4: Alessandro Becce (FHP Holdings), Tomaso Cognolato (Terminal Napoli

Spa), Alfredo Scalisi (LSCT), Antonio Musso (Grendi Trasporti Marittimi) e il

Consiglio Direttivo si allarga a 24. Alessandro Ferrari confermato alla direzione

generale. ROMA - L'Assemblea dell'Associazione terminalisti portuali

nazionali, Assiterminal, ha accolto la proposta del Consiglio Direttivo uscente

di prorogare il mandato del presidente Luca Becce «finalizzato alla gestione

del percorso di rinnovo del CCNL dei lavoratori dei porti e sempre meglio

definire l'assetto di Assiterminal nel panorama associativo di settore». Lo si

legge in una nota associativa che annuncia due novità, si amplia il numero dei

vicepresidenti che sale a da tre a quattro, eletti Alessandro Becce (FHP

Holdings), Tomaso Cognolato (Terminal Napoli Spa), Alfredo Scalisi (LSCT),

Antonio Musso ( Grendi Trasporti Marittimi) e si amplia anche la platea dei

componenti del Consiglio Direttivo che sale a 24 da 19 con decisione di

modifica lo Statuto: «per valorizzare il senso di appartenenza, la voglia di

contribuire alle attività e allo sviluppo dell'associazione rafforzando lo spirito e

lo stile di Assiterminal che lavora e opera "per tutti"» - specifica l'Associazione terminalisti: «Il record di aziende

associate e la crescente richiesta di partecipazione alla vita associativa si sono palesate anche attraverso diffuse

candidature per la composizione del nuovo Consiglio Direttivo». «Dopo gli adempimenti formali di approvazione

bilancio 2022 e budget 2023, il 2022 si chiude come anno record nella storia di Assiterminal, per numero di aziende

associate e Terminal e Imprese portuali rappresentati nei porti italiani». Al termine delle votazioni il nuovo Consiglio

Direttivo risulta così composto: Antonio Barbara (HHLA), Daniele Marchiori (PSA Vecon), Carlo Merli (FHP), Roberto

Ferrari (PSA), Giulio Schenone (PSA), Lanfranco Carlini (ACT), Giancarlo Acciaro (SeaLog), Maurizio Anselmo

(TSG), Raffaella del Prete (GPH), Eric Gerritsen (Costa), Andrea Morandi (ASE), Marco Dalli (CILP), Silvio Garrè

(Porto Petroli Ge), Giordano B. Guerrini (Newcoop Log.), Michele Giromini (MDC), Antonio Pandolfo (EST), Giorgio

Blanco (Savona Trm Auto), Ivo Blandina (COMET), David La Rosa (Traiana) Il nuovo Consiglio Direttivo ha anche

confermato Direttore Alessandro Ferrari per ulteriori quattro anni e il team dei revisori dei conti. L'Assemblea e il

Consiglio Direttivo si sono a lungo soffermati sulle tematiche affrontate anche nel corso del convegno del 18 maggio

definendo le priorità di azioni e proposte che saranno sviluppate dal nuovo Board e dalle Commissioni e gruppi di

lavoro che si andranno ad affinare nelle prossime settimane, confermando le linee programmatiche sino ad ora

perseguite.
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